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V e r i f i c a z i o n e di poteri {Annullamento) Pag. 6869 
Elezione contestata del collegio di Caserta 

( R u g g i e r o ) . . . . . . . . . . . . . . . 6869 
C A P E C E - M I N O T O L O GERARDO 6 8 7 2 

CHIMIENTI 6 8 7 1 

COSENTINI 6 8 6 9 - 7 5 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio. . . • . 6 8 7 5 

T U R A T I , relatore . 6 8 7 2 

V o t a z i o n e segreta (Risultamento) : 
Approvazione di eccedenze d'impegni per la 

somma di lire 126,212.32 verificatesi sulle 
assegnazioni di competenza dei capitoli 
nn. 35 e 47 (spese facoltative) dello «tato 
di previsione della spesa del Ministero 
della guerra per l'esercizio finanziario 
1908 909 6892 

Approvazione di eccedenze d'impegni per la 
somma di lire 1,885. 25 verificatesi sulle 
assegnazioni di alcuni capitoli concer-
nenti spese facoltative dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero d'agri-
coltura, industria e commercio per l'eser-
cizio finanziario 1908-909 6892 

Approvazione di eccedenze d'impegni per la 
somma di lire 32,695.50 verificatesi sul-
l'assegnazione del capitolo n. 8 «Com-
pensi per lavori straordinari ed a cot-
timo ; compensi proporzionali al numero 
delle operazioni » (spesa iacoltativa) dello 
stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle poste e dei telegrafi per 
l'esercizio finanziario 1908-909 . . . . 6892-93 

Convalidazione di decreti reali con i quali 
furono autorizzate prelevazioni di somme 
dal fondo di riserva per le spese impre-
viste dell'esercizio finanziario 1909-10 du-
rante i periodi delle vacanze parlamen-
tari dal 16 luglio al 22 novembre 1909, 
dal 3 al 17 dicembre 1909 e dal 30 di-
cembre f1909 al 9 febbraio 1910. . . . . 6893 

La seduta comincia alle 14.5. 
R I E N Z I , segretario, legge il processo 

verbale della seduta precedente. 
(È approvato). 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 

per motivi di famiglia, gli onorevoli: Meda, 
di giorni 15 ; Messedaylia, di 6 ; Ellero, di 8; 
Larizza, di 15 ; e per ufficio pubblico, l'o-
norevole Molina, di giorni 5. 

(Sono conceduti). 

Lettura dì una proposta di legge . 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura di una 
proposta di leg^e che gli Uffici hanno am-
messa alla lettura. 

R I E N Z I , segretario, legge: 

Proposta di legge dei deputati Graffagli! e Ma-
caggi : Estensione dei benefìci accordati a 
già appartenenti alla Corporazione dei fac-
chini del porto di Genova con la legge 23 
marzo 1879, n. 4878, serie II, che abolisce il 
facchinaggio privilegiato nel porto d! Ge-
nova. 

Art. 1. 

È consolidata in lire 48,000 la somma in 
origine di lire 60,010 stanziata annualmente 
in bilancio a termini dell'articolo 3 della 
legge 23 marzo 1879, n. 4878, serie I I . 

L ' erogazione dei soccorsi provenienti 
dalla stessa, oltre agli attuali iscritti in se-
guito all 'applicazione della detta legge 23 
marzo 1879, n. 4878, serie I I , sarà altresì 
estesa a benefizio dei facchini superstiti 
della disciolta corporazione dei facchini de-
gli scali del porto di Genova i quali diven-
nero inabili al lavoro dopo che la detta 
legge andò in vigore e non furono iscritti 
negli elenchi precedenti. 

Lo stanziamento sopra indicato, dimi-
nuito in proporzione alle accertate morti 
dei sussidiati, cesserà intieramente quando 
non sia più in vita alcuno di essi. 

Art. 2. 

L a Camera di commercio ed arti di Ge-
nova concorrerà annualmente con due de-
cimi della spesa totale, il municipio di Ge-
nova con due decimi e la provincia di Ge-
nova con un decimo. 

Art. 3. 

Provvederà alla iscrizione, all 'assegna-
mento e alla distribuzione dei sussidi, la 
Commissione istituita dall'articolo 4 della 
ci tata legge 23 marzo 1879, n. 4878. 

Comunicazioni de! Pres idente . 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
i seguenti telegrammi: 

« Nel grave lutto che ci ha colpiti un 
grande sollievo hanno prodotto le espres-
sioni di rimpianto del Governo e del Par-
lamento in memoria del caro estinto. Si 
degni Vostra Eccel lenza di farsi interprete 
dei nostri sentimenti di viva riconoscenza 
presso l'onorevole Camera dei deputati . 

« Arturo Masdea ». 

« Commosso dalla nobile manifestazione 
tr ibutata dalla Camera ital iana alla memo-
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ria del mio povero fratdlo, invio sentiti 
ringraziamenti agli oratori, ai deputati tu t t i 
e al loro nobile onorando Presidente. 

« Riccardo Pompilj ». 

O m à g g i o a l l a r a p p r e s e n t a n z a n a z i o n a l e 

P R E S I D E N T E . Comunico il seguente 
telegramma del sindaco di Salemi: 

« Salemi, prima fra le città siciliane a 
proclamare il Regno d'I tal ia con Vittorio 
Emanuele , in questo giorno glorioso comme-
morante il cinquantenario dell 'atto di me-
morando cimento, che parve temerità e 
che decise delle sorti della patria, compiu-
tosi fra le sue mura con la famosa delibe-
razione del suo decurionato che dichiarava 
decaduto il Borbone e con l'assunzione della 
di t tatura di Garibaldi, m a n d a i sentimenti 
del suo riverente omaggio alla Camera ita-
liana con lo stesso patriottico entusiasmo 
col quale accolse i Mille guidandoli alla 
vittoria di Calatafìmi e salutò la prima 
bandiera sventolante dalla cima del suo tur-
rito castello al radioso sole oleif era novella. 

« Il sindaco : Giuseppe Lampiasi ». 
(Vive approvazioni). 

I n t e r r o g a / i o n i . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca * 
le interrogazioni. 

La prima delle trecentoventitrè interro-
gazioni (Ilarità), che sono inscritte nell'or-
dine del giorno, è quella dell'onorevole Cal-
laini ed altri, al ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti, « sulla indilazionabile 
necessità, ad esaudimento di antichi ^oti 
e di solenni promesse, di sollevare le misere 
condizioni dei portieri giudiziari ». 

L'onorevole Callaini però non è presente. 
G U A R R A C I N O , sottosegretario di Stato 

per la grazia, giustizia e culti. E presente 
l 'onorevole Rizza. 

P R E S I D E N T E . Ma l'onorevole Rizza è 
stato incaricato di far le veci dell'onorevole 
Callaini? Questi non lo ha fatto sapere. 

I l primo firmatario dell'interrogazione 
deve far sempre conoscere alla Presidenza 
se intende farsi sostituire da un altro; altri-
menti le interrogazioni diventano collettive. 

Ad ogni modo, ha facoltà di rispondere 
l 'onorevole sottosegretario di Stato . 

G U A R R A C I N O , sottosegretario di Stato 
per la grazia, giustizia e culti. Comunico agli 
onorevoli interroganti che l'onorevole guar-
dasigilli ha già presentato il disegno di legge 
per la sistemazione dei portieri giudiziari. 

/ 

Debbo quindi ritenere che si dichiareranno 
sodisfatti. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Rizza ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

R IZZA. Mi dichiaro so disfattissimo a 
nome anche dei colleghi C allaini, Chiaiadia,. 
Pansini, Malcangi e Bolognese, e mi rendo 
interprete dei loro senti menti di gratitudine 
e di ammirazione per la sollecitudine con cui 
il Governo intende provvedere alle misere 
condizioni di questi paria tra gli impiegati . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell'onorevole Casciani al ministro dei la-

^vori pubblici, «per conoscere le ragioni del 
ritardo all 'applicazione della legge 13 luglio 
1906 sulle strade dei co muni isolati ». 

L'onorevole Casciani non è presente; que-
sta interrogazione s ' i n t e n d e quindi r i t i rata . 

Segue 1' interroga zio ne dell' onorevole 
Montresor al ministro degli affari esteri,» 
« per sapere se e quali pratiche abbiano e-
sercitato le nostre a u t o r i t à consolari in 
Austria per scongiurare lo sfratto del pub-
blicista Manfroni ». 

L'onorevole sottosegretario di S tato per 
gli affari esteri ha facoltà di rispondere. 

D I SCALEA, sottos egretario di Stato per 
gli affari esteri. Appena pervenne notizia 
al Ministero del minacc ia to sfratto del no-
bile Manfroni dall 'Austria, il Governo del 
R e diede le opportune disposizioni alle au-
torità consolari perchè facessero tut te le 
pratiche ufficiose onde cercare di al lonta-
nare il provvedimento che era minacciato 
verso il nostro concittadino. 

Questo provvedimento era stato preso dal 
capitano distrettuale di R i v a di Garda, in 
base alla legge del 1871, e per considerazioni 
di ordine pubblico ; ma nulla in contrario 
si era potuto ottenere da lui. 

E u quindi fatto ricorso dal Manfronral 
governatore del Tirolo e nelle more del ri-
corso stesso, per sollecitudine della nostra 
autorità consolare, non fu eseguito il de-
creto di sfratto. 

In tanto il Governo del R e interessava 
anche il nostro ambasc ia tore a Vienna per 
poter ottenere la revoca del decreto di 
espulsione; ma le nostre pratiche non eb-
bero felice risultato per considerazionij di 
indole politica interna, sulle quali noi non 
possiamo assolutamente emettere un giu-
dizio ; e credo infatt i che l 'onorevole Mon-
tresor non chieda a noi un giudizio sopra 
un provvedimento d'ordine interno preso dal 
Governo austriaco, ma si limiti sol tanto a 
domandare se il Governo si sia interessato 
del caso Manfroni. 
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In questo caso posso assicurarlo con tutta 
coscienza che con ogni scrupolosa diligenza 
il Governo del Re, come ho esposto, diede 
disposizioni alle autorità diplomatiche e con-
solari nostre perchè si interessassero a fa-
vore del Manfroni, e che queste autorità 
con ogni sollecitudine cercarono di eseguire 
gli ordini ricevuti. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Montresor 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MONTRESOR. La risposta dell'onore-
vole sottosegretario di Stato per gli affari 
esteri somiglia molto a quelle che, in altre 
occasioni ed in analoghe circostanze, sono 
state date dallo stesso onorevole Di ScaleU 
e da altri suoi predecessori; quindi somi-
glianti anche saranno le mie dichiarazioni 
le quali contengono una sodisfazione molto 
relativa. v 

Che le consuetudini ed i rapporti inter-
nazionali richiedano dichiarazioni circo-
spette si comprende, benché noi, che siamo 
in continuo contatto con i nostri fratelli al 
di là del confine politico, non ci siamo messi 
mai a denunziare altamente la disparità di 
trattamento che esiste fra le due nazioni che 
sono diplomaticamente amiche; 

Non contesto neanche le ragioni per le 
quali lo Stato austriaco si deve premunire 
contro i pericoli che minacciano la sua in-
tegrità territoriale. Ma qui si tratta di ben 
altra cosa. 

I l conte Manfroni, uno spirito equilibrato 
che ha militato sempre per tradizione e per 
temperamento nel partito monarchico, nei 
trent'anni e più che ha risieduto a Riva di 
Trento, non ha fatto che combattere con-
tinuamente per due scopi nobilissimi, cioè la 
difesa prudente della italianità del lago di 
Garda, questione sollevata nobilmente dal 
Giornale d'Italia, e la lotta contro la mi-
naccia del pangermanismo, uno dei veri e 
propri pericoli nostri. 

Ora qui non vi può essere divergenza di 
opinioni, perchè, se il Manfroni combatteva 
contro il pangermanismo, combatteva per 
un'alta idealità, perchè esso rappresenta un 
malsano ritorno alle idee imperialistiche 
medioevali, ed una sfida aperta a tutte le 
nostre idealità. 

Poco altro ho da aggiungere. Dirò sol-
tanto che, interrogato in proposito il ca-
pitano distrettuale di Riva, il luogotenente 
di Innsbruk e il presidente dei ministri 
Bienert, hanno risposto che il provvedi-
mento era stato preso per ragioni gravis-
sime, niente altro che per ragioni di ordine 
pubblico. Come si vede è un sistema co-

modo, che fa sentire tutto il danno di un 
intervento non troppo forte dei nostri rap-
presentanti all'estero. In Austria tutti si 
meravigliano della nostra soverchia arren-

! devolezza. Dovunque si vada ci si sente 
dire che gl'italiani si fanno dir tutto e si 
fanno far tutto, perchè le nostre autorità 
disgraziatamente non sanno farsi valere, 

i (Commenti). 
Comunque possa essere giudicata l'opera 

del Manfroni, a differenza di quanto av-
viene da noi, egli non fu nemmeno ascol-
tato dalle autorità austriache. Gli si diedero 
tre giorni di tempo per raggiungere il con-

, fine e si lanciò un onesto lavoratore in una 
nuova lotta per la vita. 

Perciò dichiarandomiinsodisfatto ho tut-
t'altro che in mira la persona dell'onore-
vole sottosegretario di Stato, ma un sistema, 
che tutti gli italiani giustamente condan-
nano. (Commenti — Approvazioni). 

PRESIDENTE. Segue la interrogazione 
dell'onorevole Agnesi al ministro dei lavori 
pubblici « per conoscere i motivi che fanno 
ritardare la pubblicazione del primo piano 
triennale di applicazione della legge 15 lu-
glio 1906, n. 383, per la costruzione delle 
strade dei comuni isolati ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
1 lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

DE SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pulUici. Per l'applicazione della 
legge 15 luglio 1906 circa la costruzione o 
la ricostruzione delle strade di allacciamento 
dei comuni isolati, occorse una lunga e la-
boriosa istruttoria, giacché si è dovuto anzi-
tutto procedere all'accertamento dei comuni 
cui risultavano applicabili le disposizioni di 
legge, determinare le strade da costruire o 
ricostruire, accertare l'entità della spesa e 
procedere poi alla redazione dei piani re-
golatori provinciali. Dopo la pubblicazione 
di questi piani si rese necessario l'esame 
dei ricorsi prodotti, e si dovettero compiere 
le nuove istruttorie in varii casi richieste 
dal Consiglio superiore. 

Intanto il Governo si preoccupava pure 
della scarsità dei fondi consentiti dalla legge 
del 1906 che, autorizzando genericamente la 
spesa per la costruzione delle strade di al-
lacciamento, stabiliva solo lo stanziamento 
di un milione nel bilancio 1906-907. 

Con la legge del 30 giugno 1909 furono 
stanziati tre milioni per gli esercizi dal 1910 
al 1913 e posteriormente con la legge del 
2 gennaio 1910 fu autorizzata la spesa di 
39,500,000 lire per la costruzione di tutte le 
strade di allacciamento del Regno. 
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Ora si è formato un programma di la-
vori per l'importo di 14,674,900 lire per 
tuite le strade di allacciamento da costruire 
0 da ricostruire nelle provincie di Messina, 
di Sassari e di Cagliari e per le strade più 
urgenti nelle altre provincie del Eegno in 
cui trovansi comuni isolati. Questo pro-
gramma è stato mandato al Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici, il quale oggi stesso 
deve pronunciarsi e poscia si provvederà 
alla esecuzione dei progetti che saranno 
stati approvati. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Agnesi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

AGNESI . Mi dichiaro sodisfatto delle 
consuete informazioni, che mi ha dato l'o-
norevole sottosegretario di Stato, e ringra-
zio l'onorevole ministro della sua premura 
perchè alla fine questo importante problema, 
che da quattro anni attende attuazione, 
abbia finalmente un principio di soluzione. 

Mi auguro che presto questo primo piano 
triennale abbia tutte le necessarie appro-
vazioni e venga comunicato ai comuni, onde 
quelli ohe vi sono compresi possano vedere 
alla fine cominciati dallo Stato i favori delle 
loro- strade e gli altri, che non vi sono com-
presi, possano godere dei benefìzi dell'ul-
tima legge presentata dall'onorevole Berto-
lini ed approvata dal Parlamento per otte-
nere dalla Cassa depositi e prestiti le somme 
occorrenti, onde principiare per loro conto 
1 lavori. 

Raccomando però all'onorevole sottose-
gretario di Stato e all'onorevole ministro 
di preparare nei futuri bilanci gli oppor-
tuni stanziamenti, perchè se il primo piano 
triennale,' come disse l'onorevole sottosegre-
tario di Stato, ha un importo di 14 milioni 
di lire, non è possibile far fronte a questa 
spesa con soli 4 milioni e mezzo. Infatti 
l'onorevole sottosegretario di Stato ha ben 
riferito che vi è un milione e mezzo di re-
sidui attivi e che un milione all'anno si 
stanzierà in questi' tre futuri esercizi. 

Ma se non si aumentano gli stanziamenti 
avverrà quello che avviene per la legge 
del 1903, per la quale, mentre vi sono già 
tanti impegni per venti milioni, non si stan-
zia che un milione e mezzo all'anno, dando 
luogo a ritardi nell'esecuzione de,lla legge. 

Io temo che appena si principieranno i 
lavori, essi si dovranno sospendere per man-
canza di fondi, e così si avranno nuovi la-
menti delle popolazioni. 

Mi riservo di ritornare sull'argomento 
quando si discuterà il bilancio dei lavori 
pubblici, e frattanto mi dichiaro sodisfatto, 

; ed attendo che si pubblichi questo primo 
piano triennale. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Morgari, al ministro di grazia 
e giustizia, « circa le cause per cui da due 
anni è detenuto in carcerazione preventiva 
il cittadino Giuseppe Pachi di Caulonia ». 

L'onorevole sottosegretario d i s t a t o per 
la grazia e giustizia ha facoltà di risp ondere. 

GUARRACINO, sottosegretario di Stato 
per la grazia, giustizia e culti. Posso assicu-
rare all'onorevole Morgari che il Ministero 
di grazia e giustizia deplora più di tu t t i le 
lungaggini processuali, per effetto delle quali 
un imputato è sottoposto a una lunga de-
tenzione preventiva in attesa di essere giu-
dicato. 

Per la sollecita definizione del processo 
contro Giuseppe Pachi ed altri, imputati di 

i omicidio mancato in persona del cavaliere 
Ilario Crieelli, sindaco di Caulonia, il procu-
ratore generale presso la Corte di appello di 
Catanzaro, in seguito a numerose sollecita-
zioni ricévute, assicurò il Ministero di aver 
rivolto ripetute e calde raccomandazioni al 
giudice istruttore presso il tri bunale di 
Gerace. 

Recentemente il procuratore generale, 
con rapporto dell'8 marzo, ha riferito che 
il ritardo nella definizione delPist ruttoria 
dipende dalle indagini intricatissi me, che in 
un paese come Caulonia, nel quale è aspra 
la lotta dei partiti locali, debbono farsi 
con molta prudenza e circospezione, perla 
ricerca e l'accertamento delle singole re-
sponsabilità dei vari individui denunziati 
in tempi diversi, con molteplici rapporti e 

s verbali dell'autorità di pubblica sicurezza, 
quali autori e complici del mancato omi-
cidio, avvenuto per odio di partiti. 

Con rapporto del 9 aprile ultimo il pro-
curatore del Re in Gerace ha riferito che 
le notizie dovettero raccogliersi a grado a 
grado e stentatamente, poiché trattandosi 

! di un fatto determinato da ragioni di par -
| tito, era difficilissimo averne la prova, e 

per questo motivo l 'istruttoria ha proce-
duto lentamente e non è ancora co mpletata; 

I' ma si avvia alla sua definizione, l a quale 
I avverrà appena il giudice istruttore, già 
| occupato in un altro e più antico processo, 

potrà attendere a questo contro il Pachi 
ed altri. 

I l procuratore del Re, inoltre, f a notare 
che negli ultimi mesi del decorso anno il 
giudice istruttore fu gravato di moltissimo 
lavoro, anche perchè il tribunale trovavasi, 
come ancora si trova, privo di due giudici. 
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M O B G A S I . B r a v o ! bravo! 
G U A R R A O I N O , sottosegretario di Stato 

per la grazia, giustizia e culti. Inoltre al-
cuni mandamenti del circondario, Ira i quali 
Caulonia, sono senza titolari ; di guisa che 
il giudice istru ttore non ha potuto delegare 
ai-pretori l ' i s truttoria dei procedimenti pe-
nali di minore gravità, ma sempre urgenti, 
perchè a carico di detenuti. 

Con telegramma del 16 aprile il procu-
ratore generale ha riferito che il processo 
non si potò com pi etare stante una malattia 
dell ' istruttore, e che la istruttoria si sa-
rebbe ripresa il 21 aprile medesimo. 

Come vede, onorevole Morgari, le ultime 
notizie sono recentissime e il Ministero 
niente ha trascu rato per far accelerare Fi-
s t rut tor ia . (Commenti all'estrema sinistra). 

Per quanto riguarda la mancanza di ti-
tolare al mandamento di Caulonia, man-
canza rilevata dal procuratore del Re di 
Gerace, si fa osservare che a quella sede si 
era provvedu to fin dal 26 dicembre 1909, 
destinandovi un giudice aggiunto., Ma es-
sendo risaltato che quel funzionario era 
gravemente malato (di tubercolosi), si dovè 
tra mutarlo. 

Messo nu ovamente a concorso il man-
damento di Caulonia, non fu richiesto da 
nessun pretore, e si dovrà perciò attendere 
il prossimo movimento per provvedervi di 
ufficio, destin andovi un aggiunto in via di 
promozione, ciò che- sarà fatto fra giorni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Morgari ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

M O R G A R I . Io non faccio risalire al Go-
verno alcuna responsabilità nei riguardi 
del caso che ci preoccupa ; i miei appunti 
sono rivolti a l la magistratura di Gerace. 

L ' 8 aprile 1908, ossia due anni e venti-
cinque giorni sono, il sindaco di Caulonia 
è ferito. Viene arrestato come autore o come 
complice del ferimento certo Giuseppe Pa-
chi. Spetta ora all 'autorità giudiziaria di 
definire il quesito che le è posto. 

L 'autor i tà ha tre vie a sè davanti, una 
delle quali essa deve scegliere il più rapi-
damente che sia possibile: o deferire a 
giudizio il Pachi come autore o complice 
del feri men to, o assolverlo in Camera di con-
siglio per inesistenza di reato, o liberarlo 
per insufficienza d'indizi... 

Voci. O dargli la libertà provvisoria. 
MORGARI . .. .fors'anche. Io non m'in-

tendo di legge, ed ignoro se in questo caso 
sia consentito. 

Invece sono trascorsi due anni dal feri-
mento; ma l 'autorità giudiziaria non ha 
scelto a lcuna di queste tre vie. 

Un cittadino, per giunta paralizzato in 
metà del corpo, langue nel carcere da sì 
lungo tempo e due miseri vecchi piangono 
fuori e tentano tutte le vie, e si rivolgono 
a quanti credono autorevoli per aver libero 
il figlio ! 

Frat tanto i'a ìtor ità giudiziaria non ci 
ha detto ancora, pel tramite dell'onorevole 
sottosegretario di Stato , entro quale ter-
mine vorrà decidersi a fare l'obbligo suo. 

I genitori, gli amici assicurano che il 
Pachi è innocente: io non affermo questo. 
Io non so se egli è innocente o colpevole. 
So che l 'autorità giudiziaria deve o pro-
cessarlo o liberarlo, e chiedo che si spicci, 
e faccio considerare ai colleghi quanto sia 
grave una situazione di cose per cui, a so-
miglianza del caso Pachi, ognuno di noi 
può domani essere chiuso in un carcere, 
senza prove, per degli anni... 

Voci. C'è il caso Bosco a Milano... sono 
quattro anni!. . . è una vergogna! 

Altre voci. I l Pachi è innocente... è una 
vendetta ! 

M O R G A R I . Può essere tale, ma io lo 
ignoro. Non ho compiuto alcuna inchiesta 
sul luogo e non posseggo argomenti che 
bastino per contrastare che le ragioni del-
l'enorme ritardo siano quelle, innocenti se 
non plausibili, che il sottosegretario ci ha 
riferito. 

Saranno quelle, ma mi corre l'obbligo 
però di dire che le ragioni potrebbero non 
esser quelle, e trovarsi, ad esempio, in 
quella serena e sprezzante indifferenza che 
molti magistrati dimostrano verso le- soffe-
rente, le impazienze legittime, la libertà 
medesima dei cittadini. 

Abbiamo bazzicato un po' tutti per gli 
uffici e le aule della giustizia, e conosciamo 
per prova lo sprezzante sussiego di quei si-
gnori... 

Voci. Specialmente verso i poveri... 
MORGARI. Sì, specialmente verso i po-

veri. 
Le ragioni del ritardo potrebbero dunque 

trovarsi in questa insensibilità del magistrato 
verso i dolori del cittadino: parente stretta 
dell'insensibilità che si osserva nel medico 
per le sofferenze del malato, nel chirurgo 
per gli spasimi della carne viva, in cui im-
merge il suo ferro, nel prete pel moribondo 
cui amministra l'estrema unzione e nel bec-
chino che porta via il cadavere. Tutti co-
storo, per la lunga abitudine, finiscono per 
perdere quel po' di umano che la natura 
aveva dato loro nascendo. Ma se questa 
può essere la spiegazione obiettiva del caso 

y. 
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di cui mi occupo e di t an t i altri, se dunque 
quei magistrat i non sono dei sadisti coscienti 
ma degli atrofici per causa della professione, 
è bene, è urgente che insorga 1' opinione 
pubblica a reagire contro questo s ta to di 
cose che costituisce un pericolo pubblico. 

Mi corre l 'obbligo anche di riferire che 
il ritardo è spiegato ben al tr imenti dalla 
voce pubblica di quei paesi. 

Si parla di un sindaco a tipo medioevale 
che in tu t t i i modi vuol t rar vendet ta del-
l 'a f f ronto pat i to e del pericolo che corse; 
si afferma che un ex deputato il quale con-
tava fra i suoi grandi elettori li-sindaco di 
Caulonia, spiegasse la propria influenza nel 
senso di garant i re al degno uomo la bra-
mata vendet ta . Si dice che a l t re t tanto vanno 
facendo parenti altolocati del sindaco, uno 
dei quali è il deputa to di un vicino collegio. 
La vocìi pubblica narra che, perduta la spe-
ranza di dimostrare che il Pachi sia stato 
l 'autore o il complice del t en ta to omicidio, 
quella buona gente, guadagnatasi l 'autor i tà 
giudiziaria, mantiene in carcere il Pachi as-
serendo che quanto meno egli conosce l 'au-
tore del delitto e che, ad evitar di marcire 
fra quat t ro mura , paleserà un giorno o l 'altro 
il suo segreto... (Interruzioni). 

Voce. Sono voci! 
M O E G A E I . Per fe t tamente , sono voci, 

che io auguro f ru t t o sol tanto della passione 
di parte. 

Resta però il f a t t o concreto di questa 
carcerazione interminabile che può giusti-
ficare ogni più grave sospetto. 

E concludo col dire, che, se entro un li-
mite di tempo ragionevole l 'autor i tà di Ge-
race non avrà f a t to il suo dovere, mi re-
cherò sui luoghi per compiervi personalmente 
un' inchiesta e r icavarne un' interpellanza, 
nella quale accuserò ne t tamente , con nome 
e con cognome, chiunque, magistrato o de-
puta to , od altri che sia. avrò riconosciuto 
coimplicato in questo assassinio morale. 
(Approvazioni alVestrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Segue la interrogazione 
dell 'onorevole Casalini, al ministro della 
istruzione pubblica, « per sapere quali sono 
le cause della progressiva decadenza della 
regia scuola normale di ginnastica in To-
rino e quali sono i suoi intendimenti in me-
r i to ». 

L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
l ' istruzione pubblica ha facoltà di rispon-
dere. 

TESO, sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. Le relazioni annuali della 
Commissione di vigilanza della Scuola nor-
male di ginnastica di Torino, Commissione 

presieduta da quella illustrazione della scien-
za i tal iana che è il professore Pagliani, e 
di cui f a par te anche un assessore comu-
nale della città, le visite f a t t e r ipe tu tamente , 
l 'ispezione compiuta nel 1908 in t u t t e tre le 
nostre scuole normali, di Roma, di Napoli e 
di Torino, hanno dimostrato che quest'ul* 
t ima, per zelo d ' insegnanti , per proprietà 
di locali, per abbondanza di arredamento è 
all 'altezza del suo ufficio. • 

La sola circostanza che potrebbe fa r cre-
dere a una decadenza di quell ' isti tuto è la 
progressiva diminuzione del numero delle 
alunne iscritte, le quali erano quaranta-
quat t ro nel 1903-904, e poi sono discese a 
diciassette, a tredici, a undici negli anni 
successivi, e quest 'anno sono r idot te a sette. 
Ma le cause di questa diminuzione sono da 
ricercarsi in circostanze indipendenti dal 
buon andamento della scuola, la quale ha 
già da ta dimostrazione non dubbia dell'ef-
ficacia dell ' insegnamento che in essa viene 
impart i to : anche nei due concorsi bandi t i 
dal Ministero nel 1907, per le scuole normali, 
le sue alunne, hanno fa t t a o t t ima prova. 

Pr ima di t u t t o conviene ricordare che 
precedentemente al 1903-904 per una dispo-
sizione regolamentare il corso annuale presso 
la scuola di ginnastica valeva anche come 
anno di tirocinio per il magistero elemen-
tare . I l nuovo assetto delle scuole normali 
femminili e le disposizioni del regolamento 
13 ot tobre 1904 per gli esami fecero cessare 
quella concessione. Inoltre, come l'onore-
vole Casalini sa, molte sono le alunne uscite 
dalle scuole normali di ginnastica, che an-
cora aspet tano di t rovare collocamento. E 
per questo, e perchè poco possono invogliare 
gli stipendi iniziali delle maestre di ginna-
stica delle scuole normali, sebbene miglio-
rati dalla legge del 1906, che li portò a 800 
lire, queste scuole non potevano a t t ra r re 
molte alunne. 

La nuova legge del 26 dicembre 1909 che 
eleva gli st ipendi a un minimo di 1,400 lire 
e aumenta il compenso delle ore straordi-
narie d ' insegnamento, fa sperare un avve-
nire migliore. 

Al termine del corrente anno scolastico 
le nostre scuole normali di ginnastica si 
t rasformeranno, in conformità della legge 
del 1909, in is t i tut i superiori di educazione 
fisica. Tut to fa r i tenere che il nuovo isti-
tu to superiore t roverà a Torino terreno 
ada t to per una prospera vita; e già alla di-
rezione della scuola sono pervenute nu-
merose domande di iscrizione per il nuovo 
anno scolastico. 



Atti Parlamentari — 6866 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I I — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 4 MAGGIO 1 9 1 0 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Casalini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. I 

CASALINI. Quando, l'anno scorso, si 
svolse alla Camera la discussione sull'inse- I 
gnamento della ginnastica, da parte dell'o-
norevole Turati fu presentata la proposta 
di chiudere qualcuna delle scuole normali 
di ginnastica per concentrare l'insegnamento 
in una scuola sola, perchè pareva all'onore-
vole Turati^che non fosse il caso di disper-
dere le nostre forze finanziarie in istituti di 
poca portata. 

10 non mi sentii d'aderire alla propo-
sta dell'onorevole Turati perchè mi parve 
troppo radicale, ma, ritornando alla mia 
città, in cui si trova una scuola di questo 
genere, volli esaminare come funzionava e 
se realmente era fondata la domanda di 
concentrazione. 

Dolorosamente dovetti constatare che la 
scuola normale di ginnastica di Torino è 
andata progressivamente diminuendo d'im-
portanza, almeno numerica. Mentre nel 
1899-900 aveva 51 allieve, nell'anno pre-
sente, e specialmente al principio dell'anno ! 

scolastico, non aveva che tre iscritte. 
È stato, dopo l'interrogazione da me 

mossa al Governo, che per opera di chi 
aveva qualche interesse a rialzare le sorti 
della scuola, le alunne sono aumentate ed 
arrivate ad un massimo di sette od otto, 
come è da qualche mese. 

11 sottosegretario di Stato ha spiegato la 
decadenza della scuola dicendo che sono 
state introdotte disposizioni legislative per 
cui la frequenza dei corsi non serve più 
come titolo di tirocinio alle maestre e quindi 
molte se ne allontanano. 

A me pare che questa spiegazione non 
sia sufficiente, perchè il titolo di tirocinio 
fu abolito fin dal 1904 e la scuola ebbe, per 
qualche anno, un maggior numero di allieve 
di ora. Ma poi si determinò una sensibile e 
continua diminuzione. 

Inoltre è da considerare che, accanto 
alla scuola normale, si è Creato un corso 
complementare a parte, il quale, viceversa, 
è aumentato di numero. 

Mentre la scuola scendeva da 27 a 17 a 
11 a 7 allievi il corso complementare aumen-
tava da 19 a 24 a 30. Può trattarsi di parziale 
concorrenza, che bisognerebbe eliminare, vi 
^ Ho voluto interessarmi del lato pedagcT 
gico e didattico della scuola e mi sono per-
suaso che ha ragione il sottosegretario di 
Stato quando afferma che l'insegnamento 
è dato bene e che il comitato di vigilanza 
compie il proprio dovere. 

C'è un punto invece più delicato, che 
mi ha messo sulla via di trovare forse la 
ragione della decadenza della scuola. È un 
punto delicato, perchè riguarda non questio-
ni di indole didattica, ma di indole morale. 

Mi fu riferito, da parecchie parti, che 
le famiglie non desiderano mandare le pro-
prie figliole alla scuola, per il contegno di 
chi dirige la scuola stessa. Ho raccolto que-
ste voci da qualche mese ma non ho voluto 
portarle in pubblico senza prima avere ele-
menti positivi. Ed ho dovuto purtroppo per-
sonalmente convincermi che le voci non 
erano campate in aria, ma avevano appa-
renza di verità. Qualche parente mi portò 
denunzia positiva, che mi ha fatto dubitare 
che in realtà vi fosse qualche cosa di meno 
che corretto da parte della direzione della 
scuola. 

Ad ogni modo, desiderando essere, con 
ogni scrupolo, sereno ed obbiettivo; non 
voglio accusare il direttore sin da ora; de-
sidero però che il direttore allontani netta-
mente da sè e dalla scuola le voci che cir-
colano nella mia città. 

Ispirandomi a questo concetto, ho fatto 
presente al Comitato di vigilanza che avevo 
raccolto alcuni elementi che metterò a sua 
disposizione. Parò altrettanto per il Mini-
stero della pubblica istruzione perchè desi-
dero vengano chiarite le cose. Sarò lietis-
simo se il direttore della scuola potrà di-
mostrare innanzi al Ministero e al paese la 
sua completa illibatezza. Ma se, per caso, 
cosa che amo sperare non sia, il direttore 
avesse mancato, sarà resa possibile la rein-
tegrazione della moralità nella scuola stessa, 
che sta a cuore al Ministero e sta a cuore 
anche a noi! (Approvazioni) . 

TESO, sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
TESO, sottosegretario di Stato per l'istru-

zione pubblica. Le ultime parole proferite 
dall'onorevole Casalini alludono a fatti molto 
gravi. 

Lo ringrazio di aver dichiarato di porre 
a disposizione del Governo elementi di 
prova. 

I l Ministero ordinerà senza indugio una 
accurata indagine e provvederà, secondo i 
risultati di essa, a rimuovere gli inconve-
nienti che siano accertati. (Benissimo/) 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Casalini al ministro di grazia 
e giustizia, « per sapere se non intenda pre-
sentare un progetto di legge che, tenendo-
conto delle migliori e più liberali consue-
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tudini ed inspirandosi a larghi concetti di 
difesa del lavoro, disciplini il contratto di 
locazione d'opera degli impiegati privati ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia ha facoltà di rispondere. 

G U A R R A C I N O , sottosegretario di Stato 
per la grazia, giustizia e enfiti. Sono d'ac-
cordo con l 'onorevole Casalini nell 'ammet-
tere che fra i locatori d'opera delle aziende 
private, si possa distinguere, dagli operai e 
salariati propriamente detti, una speciale 
categoria di persone che prestano un opera 
di ordine più elevato e che sono appunto 
gli « impiegati ». 

Però io non credo che la natura dell'o-
pera da essi prestata, se influisce sulla mi-
sura della mercede e sulla indennità di preav-
viso, in caso di licenziamento, valga anche 
a trasformare la disciplina giuridica del rap-
porto fino a dargli carattere di continuità 
e di stabilità, analogamente al rapporto 
degl ' impiegat i delle pubbliche ammini-
strazioni. 

Una tale pretesa, presentatasi anche re-
centemente alla nostra giurisprudenza, non 
trova fondamento nei principi' del nostro 
ordinamento giuridico e sarebbe d'altronde 
di una gravità enorme per le aziende 
private. 

È una materia, cotesta, nella quale oc-
corre lasciare largo margine alle consuetu-
dini locali e alla privata autonomia : e l'e-
sperienza dimostra appunto che delle norme 
consuetudinarie si vanno costituendo sul 
così detto contratto d'impiego commerciale 
(delle quali la Camera di commercio di Mi-
lano ha fatto recentemente una preziosa 
raccolta ed elaborazione), e che d'altro can-
to, ove le imprese private sono saldamente 
costituitey special mente seassuntrici di pub-
blici servizi, sogliono fare al loro personale 
d'ordine elevato, mercè privati regolamenti, 
un trattamento che garantisce loro, in certi 
limiti, la continuità e la stabilità del rap-
porto e anche la «carriera» dell 'impiegato. 

Ma tale rapporto giuridico mal si presta, 
in mancanza di private espresse conven-
zioni, a una disciplina legislativa speciale 
e distinta da quella dell'ordinario contratto . 
di locazione d'opera. 

E però il Governo si riserva di tener 
conto di qualche speciale caratteristica del 
così detto contratto d'impiego, specialmente 
per quanto riguarda i termini di disdetta 
del contratto e la misura delle indennità in 
caso di licenziamento, nei disegni di legge 
che si propone di presentare all 'approva-
zione del Parlamento circa il contratto di 

lavoro in genere e quello in ispecie relati-
vo ai pubblici servizi assunti da imprese 
private. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Casalini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

C A S A L I N I . Con la mia interrogazione 
non ho certo domandato di creare un t ipo 
di legislazione che equipari gli impiegati 
privati ai pubblici funzionari, perchè diverso 
è il campo del lavoro e diverse quindi sono 
le conseguenze giuridiche che ne derivano 
e ne debbono derivare. 

Mi sono però preoccupato di questo fa t to 
strano, che esiste nel nostro paese, una nu-
merosissima categoria di locatori d'opera, 
cioè commessi ed impiegati di aziende pri-
vate, che non hanno, finora, avuto dallo 
Stato nessuna particolare tutela, mentre 
invece si è provveduto alla legislazione so-
ciale a vantaggio di determinate classi di 
salariati e si provvede sempre più per il 
contratto di lavoro, il probivirato, la pre-
videnza e via via degli operai. 

Domandavo quindi se non era intenzione 
del Governo di presentare un disegno di 
legge che contemplasse qualcuno dei mi-
gliori postulati moderni sulla locazione d'o-
pera, in modo da poter dare maggiore ga-
ranzia ai dipendenti delle aziende private, 
che ne sono utili e indispensabili coope-
ratori. - , 

L'onorevole sottosegretario di Stato mi 
ha annunziato che qualche cosa si farà; 
però, dalle sue parole, traspare che si ha 
intenzione di fare troppo poco. 

Ora, credo di rilevare che già all'estero 
si è proceduto con criteri molto più larghi: 
l 'Austria soprattutto ha stabilito una quasi 
perfetta codificazione delle consuetudini e 
delle garanzie migliori in fat to di contratto 
di lavoro dell ' impiegato privato e ci può es-
sere di ammaestramento su questo terreno. 

Perciò chiedo che agli studi annunziati 
dall 'onorevole sottosegretario di Stato, al-
tri se ne aggiungano, perchè i provvedi-
menti a favore degli impiegati privati pos-
sano essere larghi e completi. 

P R E S I D E N T E . Essendo trascorso il ter-
mine regolamentare, debbo con dispiacere, 
rimettere a lunedì le altre interrogazioni 
inscritte per oggi nell'ordine del giorno. 

Torno a raccomandare la brevità nello 
svolgimento delle interrogazioni, perchè, per 
svolgere tutte quelle che sono nell'ordine 
del giorno, occorrono, svolgendone quindici 
per seduta, ventidue sedute ; se poi se ne 
svolgono sette, come oggi, ne occorrono' 
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q u a r a n t a q u a t t r o . Ci pensino quindi gli ono-
revoli deputa t i ; io li avver to nel loro inte-
resse. {Approvazioni). 

Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . Inv i to ..gli onorevoli Stop-

pa to ; Pozzi, Manna e Cao-Pinna a recarsi 
alia t r i buna per presentare alcune relazioni. 

STOPPATO. A nome della Giunta gene-
T a l e del -bilancio mi onoro di presentare 
alla Camera ,la relazione sul disegno di 
legge: Maggiori e nuove assegnazioni e dimi-
nuzioni di s tanz iamento in alcuni capitoli 
dello s t a to di previsione della spesa del 
Ministero di grazia e giustizia e culti per 
l 'esercizio finanziario 1909-10. 

POZZI . A nome della Giunta generale 
del bilancio,' mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
Autorizzazione di spesa per T a t tuaz ione 
della legge 14 luglio 1907, n. 503, che di-
chiara m o n u m e n t o nazionale i beni di Ga-
r ibaldi in Caprera. 

M A N N A . A nome della Giunta generale 
del bilancio mi onoro di presentare alla 
Camera le relazioni sui disegni di legge : 

Maggiori assegnazioni per lire 390,000 
in alcuni capitoli dello s ta to di previsione 
della spesa del Ministero della pubbl ica is t ru-
zione per l 'esercizio finanziario 1909-10 ; 

Maggiori e nuove assegnazioni e dimi-
nuzioni di s tanz iamento in alcuni capitoli 
dello s ta to di previsione della spesa del Mi-
nistero della pubblica istruzione per l 'eser-
cizio finanziario 1909-10. 

CAO-PINNA. A nome della Giunta ge-
nerale deb bilancio mi onoro di p resen ta re 
alla Camera le relazioni sui disegni di legge: 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
s t anz iamen to in alcuni capitoli dello s ta to 
di previs ione della spesa del Ministero del-
l ' in te rno per l 'esercizio finanziario 1909-10; 

Maggiori assegnazioni per lire 5,524,681 
e 70 centesimi ad alcuni capitoli dello s ta to 
di previsione della spesa del Ministero del-
l ' i n te rnoper l'esercizio finanziario 1909-10. 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
-stampate e d i s t r ibu i te . ! 

Svolgimento di una proposta di legge. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

lo svolgimento di una propos ta di legge del 
depu t a to Rampoldi , sull 'obbligo della lau-
rea in medicina e chirurgia per l 'esercizio 
4e l l 'odonto ia t r ia . 

Se ne dia l e t tu ra . 

R I E N Z I , segretario, legge: (Vedi Tornata 
dell'11 maggio 1910). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Rampold i 
ha facol tà di svolgere questa proposta di 
legge. 

R A M P O L D I . Nel l ' in tendimento di s ta-
bilire norme fisse ed identiche in t u t t e le 
Univers i tà pel confer imento dei diplomi 
per l 'esercizio del l 'odontoiatr ia , è noto come 
l 'onorevole Boselli, nel 1890, essendo mi-
nistro della pubblica is truzione, visto lo 
s ta to anomalo della nost ra legislazione in 
proposito, presentasse alla firma del Re 
un decreto, nel quale questa norma era 
p o s t a : occorrere per l 'esercizio dell 'odon-
to ia t r ia , il d iploma di laurea in medic ina 
e chirurgia. 

Il p rovvedimento proposto dall 'onore-
vole Boselli, assent i to dal Consiglio supe-
riore della pubbl ica is t ruzione e dal Con-
siglio di S t a to , era t a n t o più degno, in 
quan to , lo stesso decreto, veniva inte-
g ra to colle norme per l ' insegnamento del-
l 'odonto ia t r ia da affidarsi agli i s t i tu t i chi-
rurgigi delle Facol tà mediche univers i tar ie 
del Regno. 

Ora codesto decreto, malgrado la bon tà 
in t r inseca sua, malgrado i r ichiami fre-
quent i f a t t i per la sua osservanza dal Con-
siglio superiore della pubblica is t ruzione, 
r imase quasi le t te ra mor t a e non impedì 
che, dal Governo, si nominassero ancora 
meccanici dentis t i i quali, non sol tanto non 
erano provvist i di laurea, ma sprovvist i 
e rano altresì degli s tud i necessari e di quella 
cul tura , che sarebbe richiesta per poter li-
be r amen te esercitare ar te di minore impor-
t anza . 

Neppure evitò il decreto- Boselli, consi-
dera to da t a luno anche incost i tuzionale, in 
quan to nulla di simile innovavano le leggi 
f o n d a m e n t a l i sul l ' i s t ruzione e sulla tu te la 
della pubbl ica salute che si suscitassero de-
nunzie, reclami e controversie che non rare 
vol te , come anche ora accade, avevano lun-
go e doloroso strascico di azioni giudiziarie. 

Fin dalla passata legislatura, pe r tan to , 
al fine di togliere di mezzo una condizione 
di cose t a n t o anomala e non degna della 
con t inua ascensione dei nostri s tudi , io, di 
concerto con molti colleghi, aveva presen-
t a t o u n a proposta intesa a conver t i re in 
legge il decreto Boselli. E la Commissione 
n o m i n a t a dagli Uffici aveva consent i to in 
talp proposta e già la relazione era v e n u t a 
innanz i alla Camera, che certo l ' av rebbe 
app rova t a , se non fosse sopraggiunto lo 
scioglimento di essa. 
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Ora poiché, nonostante siano passati 
quasi due anni dalla presentazione di quella 
proposta di legge, le ragioni che la confor-
tavano non solo non sono venute meno, ma 
si sono fa t t e più acute e più manifeste, come 
potrebbero a t tes tare molti dei colleghi, i 
quali come me sono tempes ta t i da racco-
mandazioni , perchè si esca una buona volta 
da questa condizione di cose, e tali racco- * 
mandazioni ci pervengono non solo da me-
dici, ma anche da dentisti , io ho creduto 
mio dovere di r ipresentare l 'ant ica proposta, 
la quale confido verrà accolta da quanti 
qui dentro e fuori hanno in onore gli studi 
medici e l ' i g i ene di cui la odontoiatr ia è 
una par te così impor tante , da meritare gli 
onori di un scientifico insegnamento e di 
una razionale applicazione. 

Nè altro aggiungo, perchè, ripeto, già 
una relazione in argomento può essere da 
ognuno, che il voglia, consultata fra gli 
a t t i par lamentar i dello scorcio dell 'ult ima 
sessione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l ' onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' i s t ruzione pubblica. 

TESO, sottosegretario eli Stato per l'istru-
zione pubblica. F a t t e le consuete riserve, 
prego la Camera di voler prendere in con-
siderazione la proposta di legge dell'onore-
vole Eampoldi . 

P R E S I D E N T E . Coloro i quali appro-
vano che la proposta di legge dell 'onorevole 
Rampoldi sia presa in considerazione si al-
zino. 

{È presa in considerazione). 

Verii ìcazioae di potei i. 

P R E S I D E N T E . L' ordine del giorno 
Teca: Verifica di poter i : Elezione contesta ta 
del collegio di Caserta. 

La Giunta delle elezioni alla unanimi tà 
propone alla Camera l 'annul lamento di que-
s ta elezione. 

Su queste conclusioni della Giunta ha 
chiesto di par lare l 'onorevole Cosentini. Ne 
ha facoltà. 

COSENTINI . Onorevoli colleghi! I l mio 
occhio, nell 'aver f r a le mani la relazione 
di questa elezione contes ta ta del collegio 
di Caserta, si fermò sulla parte riassuntiva 
delle deduzioni dei contendenti . Lessi così, 
che aluce meridiana appare come ra ramente 
un'elezione fu nel suo complesso meno re-
golare e legitt ima di questa in esame. Dun-
que, ragionai, t ra t tas i di elezione al cui con-

. " 11 1 ' ' / « .'••"-"•'• " - • 
f ronto altra non può apparire inferiore in 
correttezza e legalità, ma che non è quindi 
assolutamente condannabile. E da questo 
trassi conforto pel buon nome della terra me-
ridionale alla quale m'onoro di appar tenere . 

Esaminai t u t t o ciò che si era dedot to 
e per cui dalla Giunta delle elezioni fu no-
minato un Comitato « con lo scopo di riesami-
nare le risultanze e con facoltà di funzio-
nare anche da Comitato inquirente vero e 
proprio, quando lo credesse opportuno, e con 
mandato di portarle innanzi ancor più pon-
derate conclusioni ». 

Dopo questo deliberato, le part i produs-
' sero un numeroso testimoniale, che non fu 

escusso, perchè il Comitato ri tenne che da 
esso non potesse scaturirne luce sicura, per 
la facili tà nelle part i di appassionarsi. Fu 
quindi proposto l ' annu l l amento dell' ele-
zione, sull 'esame esclusivo di quegli indizi 
che si r i tennero meglio accertati e più sin-
tomatici . 

Questi indizi si riducono, in verità, a ben 
poca cosa, perchè si r iassumono in tre. 
Anzi tut to , un decreto emesso dall' au tor i tà 
prefet t izia, col quale s ' interdicevano pub-
blici assembramenti . Tale decreto, che porta 
la da ta del 21 maggio 1909, risulta emanato 
per le combinate disposizioni degli articoli 
3 della legge comunale e provinciale ed 8 
della legge di pubblica sicurezza. Queste di-
sposizioni si riferiscono esclusivamente a 
quelle riunioni le quali hanno bisogno della 
denunzia preventiva al l 'autor i tà di pubblica 
sicurezza. La formula del decreto non im-
por tava affatto il divieto degli assembra-
menti per tu t to il periodo elettorale. Il di-
vieto, invece, r iguardava esclusivamente le 
riunioni che dovevano aver luogo il 23 mag-
gio 1909, per le quali vi erano gravi preven-
zioni, perchè si era annunziato che l ' andata 
del candidato Ruggiero in Maddaloni avreb-
be dato luogo ad inconvenienti. (Interru-
zione del deputato Ghimienti). 

Ed allora, per prevenire qualsiasi disor-
dine fu emanato questo decreto il quale, con 
l 'alba del 24 maggio 1909, non ebbe più ef-
ficacia, perchè r iguardava solo quegli assem-
brament i che già erano s ta t i denunciati , per 
la loro esecuzione, entro 24 ore. 

Le riunioni elettorali di cui si occupa 
l 'articolo 1° della legge di pubblica sicurezza, 

; furono in ogni modo eseguite senza alcun 
inconveniente. Ricordo che uno dei nostri 
colleglli,, l 'onorevole Chimienti, il quale poco 
f a mi interrompeva, si recò in Maddaloni 
e parlò innanzi ad una numerosa assemblea. 
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C H I M I E N T I . Trovai la truppa che mi 
impedì di passare. 

Chiedo di parlare per fatto personale. 
C O S E N T I N I . Ora è su questo partico-

lare che il Comitato inquirente, nominato 
dalla Giunta, doveva portare la sua atten-
zione. Occorreva, per questo, che si fosse 
recato in Maddaloni per accertare se le riu-
nioni avevano avuto il loro libero corso. 
(Interruzione). 

È su ciò che doveva versarsi l 'indagine 
del Comitato inquirente. E se le riunioni si 
erano compiute, indubbiamente non era più 
il caso di soffermarsi a quel decreto che già 
la Giunta aveva delibato nella adunanza 
del 3 dicembre 1909, passando alla nomina 
del Comitato. 

E questo specialmente quando ne era 
componente l'onorevole Turati , non poteva 
esser chiamato a più ponderate conclusioni 
che in seguito ad indagini. Senza queste 
indagini, il provvedimento della Giunta 
delle elezioni sarebbe suonato ingiuria all'in-
dirizzo dell 'onorevole Turat i che aveva 
già riferito, formulando le sue proposte. 
Dunque, per fare proposte nuove', dove-
vano venire altri elementi da ricercarsi dal 
Comitato inquirente. 

E all'infuori di questo caposaldo del 
decreto, che avrebbe costituito il voluto 
piccolo stato di assedio, che altro si desume 
dalla relazione in esame ? 

Y i sarebbe stato l ' intervento della forza 
armata nelle sezioni elettorali, donde poi 
un'omissione nell 'attribuzione delle schede, 
e le operazioni elettorali protratte notevol-
mente. L a forza armata ontrò in quasi tutte 
le sale elettorali, in quelle in cui vi era la 
maggioranza del Ruggiero, e in quelle in cui 
vi era la maggioranza del Santamaria . 

Ma non per questo si sono avute coer-
cizioni sugli elettori, o si sono compiute 
nullità. Nella relazione è accennato, in un 
certo punto, che per parecchi degli abasi 
dedotti pendevano pronessi. È esattissimo 
quésto che l'onorevole Turat i ha rilevato, 
ma è esatto anche che io, testé , ho deposi-
tato al banco della Presidenza sette certifi-
cati che riguardano tutt i i processi com-
piuti in danno dei sostenitori del Ruggiero. 

P R E S I D E N T E . Io li mando al relatore. 
C O S E N T I N I . Benissimo ! L i ho deposi-

ta t i per farli conoscere! 
Ora da questi documenti risulta che, 

nonostante la costituzione di una parte ci-
vile, nonostante che tale parte civile abbia 
con opposizione adito persino la sezione 
d'accusa, l 'autorità giudiziaria ha pronun-

ziato provvedimenti di proscioglimento per 
tu t t i gli accusati . 

Non così pel processo che si è fatto nel 
riguardo dell 'elettore De Vico, per prepo-
tenze commesse dai sostenitori del Santa-
maria. L 'e let tore De Vico fu privato arbi-
trariamente del voto e venne perfino cattu-
rato in una sezione elettorale, dove furono 
1 partigiani del Santamaria che vollero la 
pubblica forza. 

Orbene, questo elettore, conciotto innanzi 
alla autorità giudiziaria sotto l 'accusa di 
oltraggio alla maggioranza del seggio, che 
era pel Santamaria, fu prosciolto per inesi-
stenza di reato. 

E questo pronunciato, di cui esiste anche 
copia nel fascicolo della elezione, bolla in 
modo assai grave l 'audacia dei sostenitori 
del Santamaria . (Interruzioni). 

Ma il Santamaria è rimasto soccombente, 
nonostante queste violenze. Vogliamo noi 
annullare l'elezione perchè i partigiani del 
Santamaria compiano nuove prepotenze di 
questa specie! {Rumori). 

Non mi impressionano questi rumori. 
Ho qui il pronunziato del tribunale di 

Santa Maria Capua Yetere in data 28 giu-
gno 1909, nel quale si legge che « il divieto 
fu dato dal seggio a fine anche disonesto, 
e che dalla maggioranza del seggio fu vio-
lata la l ibertà di voto, poiché traspare dal 
processo che anche ad altri elettori si im-
pedì l'esercizio del voto, e ciò non rientra 
davvero ne¿ mandato ricevuto dal seggio, 
mandato che lo investiva di parte della so-
vranità dello Stato, essendosi dalla legge 
richiesta la costituzione del seggio per la 
sincerità delle operazioni elettorali, non per 
la irregolarità di esse o per il compimento 
di atti arbitrari ». 

E poi più oltre si trova : « La sciente, 
dolosa, esclusione del De Yico dal diritto 
del voto al fine di togliere i voti al candi-
dato avversario ed eleggere l 'altro candi-
dato, costituiva reato per il seggio elet-
torale, e dava diritto all 'arrestato De Yico 
di pronunziare quelle parole che pronunziò 
- sono più galantuomo dei componenti del 
seggio - non potendo egli pensare che nella 
esplicazione di azioni delittuose, il seggio 
rivesta la qualità di organo dello Stato ». 

Dunque i sostenitori del Ruggiero si con-
tennero correttamente, epperò il magistrato 
dovette proscioglierli da tut te le accuse ele-
vate contro di essi, ma non così può dirsi 
pei partigiani del Santamaria , che si misero 
dalla parte del torto. 

j 
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CHIESA EUGENIO. Ma si ricordi del 
trucco delle guardie municipali... 

COSENTINI. Eccomi a questo trucco, 
che è l 'ultimo argomento invocato a so-
stegno dell'annullamento. 

Bisogna tener presente c h e l a relazione 
dell'onorevole Turati accerta che Maddaloni 
è la rocca forte del Santamaria. Questo è 
pacifico; ma è pur vero che i capi dell'am-
ministrazione comunale sostennero il Rug-
giero. (Interruzioni). 

Ognuno sa come l'articolo 52 della legge 
elettorale politica disciplini la costituzione 
degli uffici provvisorii per le sezioni elet-
torali. 

Sono destinati a presiedere ufficiali pub-
blici del luogo esplicitamente noverati in 
ordine di precedenza. 

Or bene, a Maddaloni furono inviati per 
codesta funzione magistrati dalla Pr ima 
presidenza della Corte di appello con ma-
nifesto strappo della citata precisa sanzione., 
(Interruzioni). 

Questo inqualificabile intervento non è 
mestieri di spiegare ora, ma giova a richia-
mare alla necessità di indagini sulla con-
troversia per le guardie comunali. (Inter-
ruzioni). 

PRESIDENTE. Onorevole Cosentini, 
non dia luogo ad interruzioni. 

COSENTINI. Poiché sono stato richia-
mato sulla questione delle guardie debbo 
dire quanto occorre per illuminare la Ca-
mera. (Interruzioni — Rumori). 

PRESIDENTE. Parli, e non badi alle 
interruzioni. 

COSENTINI. Non si disconosce che gli 
appartenenti a corpi organizzati in servizio 
di comuni, conformemente al disposto ne-
gli articoli 14 e 15 della legge elettorale po-
litica, non possono esercitare il dritto di 
voto, ma debbono essere compresi in ap-
posito elenco, dal quale, pel previsto con 
l'articolo 57 della stessa legge, sono radia-
bili solo col decorso di tre mesi dal licen-
ziamento. 

Ma è pure da ammettersi, che si impugna 
recisamente l'applicabilità di queste norme 
nella specie, t ra t tandosi di un personale 
non soggetto affatto a gerarchia, sibbene 
addirittura ^avventizio. Ora non pare che 
la inchiesta avrebbe -potuto e dovuto ac-
certare, se il trucco fu ideato dagli amici 
del Ruggiero per fare ammettere al voto 
chi ne era sospeso, o dai seguaci del San-
tamaria per ostacolare, sotto l'egida di altro 
intervento della Prima presidenza della 

Corte di appello, un sacro diritto a chi ne 
era bene investito ? (Rumori). 

Onorevoli colleghi! Mi affretto a con-
cludere. Tre motivi in sostanza sono invo-
cati a sostegno dello annullamento della 
elezione in disputa, proposto dalla Giunta, 
con l'intervento di poco più della metà dei 
suoi membri nella tornata del 16 marzo ul-
timo. (Rumori). ••< 

Su tut t i e tre il Comitato ha mezzo di 
compiere indagini a guarentigia della fede 
nelle istituzioni parlamentari specie presso 
le nostre genti meridionali. Ben vedesi 
adunque, che non è il trionfo del Ruggiero 
sul Santamaria, che invoco, (Oh! oh! — Ru-
mori) ma solo un [desiderio di luce, che 
esprimo. (Commenti). || 

Da ciò la tranquillità con cui attendo 
il pronunciato vostro sulla pregiudiziale, 
che formulo, di rinviare gli atti alla Giunta, 
perchè il Comitato esegua l'inchiesta, di cui 
ebbe mandato, per poter poi addivenire 
davvero a ponderate conclusioni. (Com-
menti). 

PRESIDENTE. L'onorevole Cosentini 
presenta questa proposta : « La Camera ri-
manda gli atti alla Giunta perchè il Comi-
tato esegua l'inchiesta ». 

Quale inchiesta ? (Si ride). 
COSENTINI. L'inchiesta, deliberata il 

3 dicembre 1909 dalla Giunta. (Rumori). 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 

per fatto personale l'onorevole Chimienti. 
CHIMIENTI. Mi limito al fat to perso-

nale. L'onorevole Cosentini ebbe la bontà 
di ricordare che io fui nel collegio di Ca-
serta nei giorni, in cui ferveva il lavoro elet-
torale. E verissimo, ed io avrei voluto di-
menticare oggi, dando il mio voto, quei 
giorni in cui fui a Caserta, e mi sarei sola-
mente attenuto alla deliberazione unanime 
della Giunta, come è costume in questa 
Camera. Ma, poiché l'onorevole Cosentini 
ha voluto ricordarlo, dirò che è vero che 
io fui a Caserta, e ,che la sera, nella quale 
io parlai, fu la prima volta, dopo parecchi 
giorni, che si potè tenere una pubblica riu-
nione. A Maddaloni giunsi io, deputato di 
parte conservatrice, accolto dalle guardie e 
dalla t ruppa; mi fu impedito di camminare 
e fui condotto insieme con i miei amici e 
con Santamaria in un ridotto, dove innanzi 
alla truppa potemmo tenere il nostro co-
mizio. (Si ride). Questa è la verità. La ele-
zione di Caserta è meglio che torni alla 
storia, è meglio dimenticarla. 
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Facciamone un'altra, ed ora, che il Go-
verno promette e mantiene la neutralità 
elettorale, il collegio si sceglierà liberamente 
il deputato. (Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Gerardo Capece-Minutolo. 

CAPECE-MINUTOLO G E R A R D O . O-
norevoli colleglli, avrei preferito che l'ono-
revole Cosentini non avesse parlato sulla 
elezione di Caserta per aderire al concetto 
politico del presidente del Consiglio di voler 
elevare i costumi politici del Mezzogiorno 
d'Italia. (Benissimo!) Orbene, o signori, come 
deputato di Terra di Lavoro conosco i fatti , 
come si sono svolti nel collegio di Caserta, 
e posso assicurare la Camera che le con-
clusioni della Giunta si inspirano alla mag-
giore giustizia. 

Io quindi quelle conclusioni voterò non 
solo per la fiducia, che ho nella Giunta, ma 
anche perchè noi abbiamo il dovere di non 
conculcare la giustizia e la moralità, come 
sono state purtroppo conculcate in Terra 
di Lavoro. ( Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

T U R A T I , relatore. Onorevoli colleghi, è 
con ripugnanza che prendo a parlare in 
questa discussione, perchè a me pare che 
il doverlo fare in questa Camera avvilisca, 
non dico me, che sono troppo piccola cosa, 
ma la vostra Giunta, e la Camera stessa. 
Nessuna pretesa di infallibilità, nessun 
dogma; ammetto perfettamente tutti i di-
ritti sovrani della Camera. In una que-
stione di diritto, ad esempio, si capisce che 
ciascun deputato può censurare le opinioni 
di qualsiasi Commissione; così in una que-
stione di fatto, nella quale nella Giunta vi 
fossero stati dissensi, nella quale vi sia una 
opinabilità. Ma, in una questione di mero 
fatto e di moralità, quando una Giunta, in 
cui tutti i partiti sono rappresentati, e il 
relatore non appaitiene ad alcuno dei par-
titi contendenti, dato che partiti vi siano 
in quel collegio; quando la Giunta delle ele-
zioni, in seguito a ripetute discussioni pub-
bliche e private, sul parere concorde di nu-
merose Commissioni, dopo una minuziosa 
indagine, s'è pronunziata unanime; allora 
nei singoli deputati che, a quelle discussioni 
e a quelle indagini non parteciparono, certo 
esiste il diritto regolamentare, ma non credo 
che esista quello morale,,dal punto divista 
della serietà e del decoro della Camera, di 
insorgere e proclamare: «io solo vedo giusto, 
e voi, Giunta, avete sbagliato ! » Perchè al-
lora tanto varrebbe abolire questa povera 

Giunta delle elezioni, che il Presidente no-
mina, deve supporsi, con qualche criterio di 
selezione e di giustizia, non ammettendovi 
nè l'ultimo venuto, nè soprattutto il primo 
venuto... 

P R E S I D E N T E . Quando la nominerà lei 
lo farà con tutti quanti i criteri di giustizia. 
(Viva ilarità). 

T U R A T I , relatore. Or dopo che questa 
Giunta vi ha detto e documentato che si 
tratta qui di una delle elezioni più viziate 
che siano state in Italia, ecco l'onorevole Co-
sentini sosteneré che dunque non può es-
sere del tutto condannabile, e domandare 
che al professor Ruggiero, al quale e alla 
cui fazione si addebitavano, con tanta atten-
dibilità, abusi così gravi, si riapra una por-
ticina in questa aula - e ciò, si pretende, 
per il buon nome delle terre meridionali! 

Strano modo di intendere la difesa del 
buon nome di una provincia, che mi guardo 
bene dall'ingiuriare, quello di tentare la 
riabilitazione delle elezioni viziate! 

La gravità dei fatti da noi appurati e 
denunciati appare dalla relazione; a me ba-
sta ora rammenfcarvene qualcuno in via di-
mostrativa. 

Lo stato d'assedio, per esempio, procla-
mato a Maddaloni, uno dei principali cen-
tri rappresentante circa un terzo delleforze 
elettorali del Collegio. Ebbene, a sentire 
l'onorevole Cosentini, non si sarebbe trat-
tato che di un divieto delle processioni, di-
vieto di 24 o di 48 ore,xemanato in base al-
l'articolo 8 della legge di pubblica sicurezza. 

Ma nella mia relazione è citato testual-
mente il decreto prefettizio, il quale non 
assegna nessun termine e si riferisce evi- . 
dentemente a tutto il periodo elettorale. 

I l 20 si indicono le elezioni, ed il giorno 
21 è proclamato dal prefetto, nel Comune 
di Maddaloni, il divieto di qualunque as-
sembramento. I l decreto dice: « per mo-
tivi di ordine pubblico sono vietati gli as-
sembramenti, le passeggiate collettive, i 
cortei o processioni civili, ecc. Le riunioni 
saranno sciolte a termini di legge e i con-
travventori deferiti all'autorità giudiziaria. 
I funzionari di pubblica sicurezza, l 'arma 
dei reali carabinieri e gli agenti della forza 
sono incaricati della esecuzione del pre-
sente decreto ». 

Questo viene emanato il 21 di maggio, al-
l'inizio del periodo elettorale, di quel pe-
riodo nel quale, la legge abolisce persine) 
l'obbligo del preavviso ordinario delle pub-
bliche riunioni, perchè ognuno riconosce che 
in tale periodo deve esser data la più ampia 
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l ibertà a t u t t e le manifestazioni; e meglio ! 
•vale, in ogni caso, la possibilità di un p ic-
colo disordine,di un piccolo tumul to , che no n 
il sospetto di una qualsiasi coazione alla l i -
bertà di opinione. 

L 'onorevole Cosentini ha fa t to una sco-
p e r t a : che quel decreto valeva so lamente 
per quelle 24 ore. Eisponde il testo del de-
creto. Del resto avemmo qui oggi stesso 
l ' inchiesta che chiedete a questo proposi to . 

Il discorso dell 'onorevole Chimienti, che 
finora non è un sovversivo, (Si ride) f u 
abbas tanza eloquente. Tu t to l ' incarto che 
abbiamo qui dimostra a luce meridiana che 
lo s tato d'assedio di Maddaloni doveva du-
rare e durò per t u t t o il periodo elettorale. 
Questo non fu mai contestato da alcuno 
p r ima di ora; e non si capirebbe come mai 
quei signori, che hanno prodot to un 'o t t an -
t ina di document i e off erto varie cent inaia 
di test imoni sulle più svariate circostanze, 
davant i alla Giunta non abbiano accenna to 
a loro difesa ciò che afferma oggi il col-
lega Cosentini, ed abbiano invece ammesso 
che quel decreto valeva per t u t to il periodo 
e le t tora le . 

L'onorevole Cosentini può domanda re il 
b revet to di invenzione, poiché la circo-
s l a r z a ch'egli afferma nessuno l 'aveva so-
spe t t a t a ed è sment i ta da t u t t i i documenti 
dell ' inchiesta. 

S t f t l c d ' i s^edio duncue : esyulsi gli elet-
tori dalle aule, la forza sempre presente ; 
t u t t e le operazioni elettorali, in quasi t u t t i 

i seggi, avvenute senza il controllo degli 
elettori ( tut to questo è pacifico e risulta 
"dai verbali). In una sezione, bloccata dalla 
foiza, gli elettori sono ammessi a votare 
entrar do a due a due: in tre non possono 
~ riti ai e, perchè sarebbe un asse ir.br amento! 

11 celebre carabiniere Chiappini (l 'orore-
"vole Ccsentini forse non io conosce, perchè 
appartic ne al tea t ro vernacolo dell 'alta I ta -
lia) vietava i capannelli di più di una per-
sona sola! [Ilarità). In questo caso si è più 
discreti e si v i<taro soltanto i capannelli 
di t re ! E poi, schede ?c 111atte a centinaia 
all 'uno e 'al l 'a l t io candidato, a seconda della 
costituzione dei seggi; operazioni durate 
t u t t a la r o t t e ; seggi aspe t tan t i il resul ta to 
"di altri seggi, per sapere quale opinione 
ar i tmet ica dovessero consacrare nel loro 
ve i l a le ; e così via di seguito. Minoranze 
che colevano chiudere, a not te t a ida , le 
operazioni elettorali, e maggioranze the ri-
spendevano ccn alle grò cinismo : no, aspet-

t i a m o ancora; chissà ! potrebbe an iva re dal-
l'.A meri ta qualche aìt io elettore.. . non si 

sa mai ! E così si va avant i fino al giorno 
dopo ! 

Ora, le elezioni si fanno sul serio o non 
si fanno ; e noi che siamo qui, usciti da una 
elezione, e che dovremmo rappresentare la 
sovrani tà popolare, non possiamo ammet-
tere questi scempii. Ho citato nella re la-
zione il trucco, non contestato nè conte-
stabile, poiché risulta dai documenti , delle 
guardie municipali daziarie. Trentun guar-
die municipali si voleva che prendessero 
pa r t e alla votazione. Esse, si capisce, sono 
cosa del sindaco. La Corte di appello di 
Napoli ha dichiarato che non possono vo-
tare, perchè appartengono ad uno di quei 
corpi organizzati che sono esclusi dalla legge 
elettorale e i cui component i debbono es-
sere inscritti nel registro dei sospesi. 

Il giorno prima della elezione, essendosi 
notificata la sentenza, che cosa fa il muni-
cipio 1! Chiama le guardie e dice loro: di-
met te tevi , per un giorno solo, s ' i n t ende : 
così noi vi cancelleremo dal ruolo degli 
elettori, in ossequio alla sentenza di Napoli ; 
ma, al tempo stesso, come dimissionari, vi 
reinscriviamo nelle liste. Domani r ientrerete 
in servizio. E così viene fa t to . Orbene queste 
non sono elezioni, queste sono burlette,! 
Non si possono discutere sul serio. Manovre 
di questo genere disonorerebbero la Ca-
mera, se essa per un solo is tante desse loro 
franchigia. 

L'onorevole Cosentini ha por t a to qui 
set te certificati tendent i a provare che vari 
processi iniziati contro i fautor i del candi-
dato Euggiero per reato elettorale, e cioè 
perchè i membri dei seggi r icusavano di ri-
cevere 1< proteste (che infat t i , e si vede ne-
gli a t t i , dovevano notificarsi a mezzo di 
usciere), o per indebi ta inscrizione di elet-
tori, o per t raspor to illegittimo di elettori da 
una sezione all 'al tra, ecc., vennero decisi 
a favore degli accusati e r ichiamava anzi mi 
pare, l 'at tenzione del ministro guardasigilli.. . 

\ C O S E N T I N I . Non questi qui!... 
T U B A T I , relatoreAd ogni modo è bene 

che il guardasigilli guardi tu t te queste cose. 
E io lo pregherei anche di guardarne un'al-
t ra . C'è un articolo della legge elettorale, 
che mi pare r isponda al numero 112, il 
quale stabilisce che, contes ta ta un'elezione, 
finché la Camera non abbia decisp, i pro-
cessi per reati elettorali non si possono 
fare. L 'au tor i tà giudiziaria può raccoglierne 
gli elementi, ma non deve giudicare finché 
la Camera non abbia deciso. E appun to 
perciò la legge soggiunge che nel f r a t t empo 
non decorre prescrizione penale. 
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E si capisce : poiché altrimenti si incor-
rerebbe in una possibile contraddittorietà 
di giudicati e il potere giudiziario scavalche-
rebbe la co mpetenza superiore e specifica del-
l'Assemblea legislativa. Ora, come avviene 
che, in quosto benedetto tribunale di Santa 
Maria Capua Vetere, tutto questo si mette 
sotto i piedi, e il giudice istruttore decide i 
processi, sia pure con ordinanze di prosciogli-
mento e di non luogo, prima che noi ab-
biamo deliberato ? Sarebbe bene che l'ono-
revole Fani guardasse un po' addentro! Porse, 
la furia francese di quel giudice istruttore 
non stride nel quadro, fra ripugnante e bur-
lesco, che ci forniscono le tavole di questa 
elezione. Ad ogni modo, onorevole Cosen-
tini, ho l'onore di dirle che i processi sono 
molto piùnumerosi di quello che apparirebbe 
da questi suoi certificati. Contro alcune or-
dinanze anche fu fatta opposizione, e l'op-
posizione pende ancora. Ad ogni modo quali 
sono queste decisioni ? Su sette di questi 
certificati (riferentisi in complesso a sei pro-
cessi) quattro prosciolgono per insufficienza 
di indizi; vale a dire che, con quei sistemi di 
testimonianza di cui si voleva regalare un 
nuovo spettacolo alla Giunta, si è ammesso 
che in fatto qualche dubbio rimase sulla 
responsabilità o sulle persone. 

Tale il valore probatorio di questi docu-
menti! 

Una parola ancora per rispondere all'o-
norevole Cosentini e,in generaleschi amasse 
sostenere la teorica della legittimità delle 
rappresaglie, chè la Camera deve rifiutare 
questa strana teoria. Fosse anche vero che 
colpe gravissime si dovessero attribuire al 
così detto partito Santamaria, nessuna giu-
stificazione ne verrebbe per le illegalità 
commesse dal partito Ruggiero. Altre sono 
le vie della legittima difesa. Aperto a tutti 
è il reclamo all'autorità giudiziaria; si può 
reclamare innanzi alla Giunta della Camera; 
si può reclamare innanzi alia Camera so-
vrana. Ma non si dica che è lecito com^ 
mettere dei reati, sol perchè si suppone, o 
si fìnge di supporre, che anche il partito av-
versario possa commetterne. 

Questa mi sembra una massima che si 
debba qui da tutti proclamarsi se vogliamo 
purificare la fonte della nostra funzione e 
salvaguardarla dal sospetto. 

Si è detto dall'onorevole Cosentini: voi 
(io ed i miei due colleghi Battaglieri e Mo-
rando) siete stati nominati Comitato in-
quirente e dovevate andare sul luogo a sen-
tire i testimoni e ad esaminare de visu le 
particolarità del caso. 

Or bene, anche qui, io vi nego il diritto 
di dare alla nostra coscienza e a quella della 
Giunta questo genere di lezioni. Rispondo 
solo che tutti fummo unanimi: la Comrnis-

j sione prima, la Giunta poi, hanno esami-
! nato lungamente ogni cosa, ed unanime-

mente si convinsero che negli atti v'era 
assai di più di quanto bastasse per proporre 
con coscienza sicura l'annullamento dell'e-
lezione. 

Nè deve illudere il nome di Comitato in-
quirente. Dopo la pubblica discussione, il 
nostro regolamento, articolo 25, non am-
mette altra forma di Commissione, e dice 
che il Comitato inquirente può anche, se 
lo crede, esaminare testimoni, o anche re-
carsi sui luoghi. Facoltà, non precetto. 

Ma, quando dagli elementi già raccolti, 
quando dall'esame delle deposizioni conte-
nute nei documenti, i membri della Giunta 
si sono convinti che le circostanze essen-
ziali fra le quali si svolse l'elezione non 
ammettono dubbi, a che prò prolungare le 
indagini ? Io non vorrei qui tediare la Ca-
mera con troppi particolari : che del resto 
tengo qui a sua disposizione. Dico che tale 
era il caso nel presente dibattito. Le circo-
stanze per cui si inducevano testimoni o 
erano inconcludenti, o le testimonianze 
erano già dagli stessi testimoni asserite nei 
documenti davanti a notaio. Nessuno di 
quei testimoni se le sarebbe rimangiate. Re-
candoci sul posto, instaurando un grande 
processo, non avremmo trovato nuovi lumi, 
perchè ben sappiamo per pratica quanto 
sospette siano le testimonianze anche in 
materia penale e civile, e quanto più so-
spette esse risultino poi in materia politica. 

Ascoltare le deposizioni di centinaia di 
testimoni : a che prò, quando la nostra co-
scienza era completamente convinta dall'e-
same dei documenti ! 

L'onorevole Carboni-Boj, che fu il pro-
ponente del Comitato inquirente, non in-
tese affatto che quello dovesse essere il no-* 
stro compito. All'ultim'ora, per la discus-
sione pubblica, erano pervenuti fascicoli di 
documenti, io non avevo potuto che scor-
rerli rapidamente, ed era bene, io pel primo 
ne fui lietissimo, che insieme a me venis-
sero esaminati da due egregi colleghi, e si 
indugiassero di qualche giorno perciò le con-
clusioni definitive. Se l'utilità di accertar 
meglio alcuni fatti ci avesse consigliato nuove 

J indagini, non ce ne saremmo certo dispen-
sati. Ma quei documenti, come ho detto, 
nulla aggiungevano a ciò che poteva ser-
vire a tranquillarci la coscienza. O erano 
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apologie del candidato, accuse contro il can-
didato avversario, o negative opposte ad ac-
cuse consegnate nelle proteste, per lo più ne-
gative degli stessi accusati o dei loro com-
plici. Comunque, su nessuno di quei fat t i 
si basarono le nostre conclusioni e nessuno 
di quei fat t i avrebbe potuto mutarle. 

Piccole miserie, insomma, che non ave-
vano nessuna importanza di fronte alla fi-
sonomia generale di questa elezione ! 

Ma io non voglio tediare oltre la Camera. 
Potrei dimostrare punto per punto quello 
che dico, citando centinaia e centinaia di 
circostanze prodotte innanzi alla Giunta e 
dimostrando la incongruità della nomina di 
un Comitato inquirente. 

Ma, non dico pel buon nome di una re-
gione. e neppure pel buon nome della Ca-
mera, ma in ossequio al senso comune, io 
vorrei sottrarmi all 'avvilimento di questa 
minuziosa dimostrazione. Quando diciotto, 
venti galantuomini, che debbono avere la 
vostra fiducia quasi per definizione, su una 
questione di fat to , hanno detto che esso è 
così, che non può essere che così, franca-
mente, mi parrebbe di diminuire me stesso, 
i miei colleghi e la Camera insistendo più 
a lungo. (Approvaz ioni ) . Rammento solo 
all 'onorevole Cosentini che l 'annullamento 
da noi proposto non è sostituzione, e quindi 
non ricorre qui il noto motto dell'Arcoleo, 
che gli elettori propongono, la Giunta elegge, 
la Camera prende atto. 

No; di fronte a un'elezione profonda-
mente viziata, noi ritorniamo al paese e gli 
diciamo : date un'altra volta il vostro ver-
detto, e procurate che esso non sia offu-
scato da tante ombre, e così sinistre. 

Creda l'onorevole Cosentini che noi così 
avremo fat to più bene al Mezzogiorno, al 
quale siamo tutt i affezionati, noi settentrio-
nali soprattutto, che sentiamo quasi il ri-
,morso di essere dei privilegiati della for-
tuna economica nazionale; assai più bene 
che non faremmo distendendo sulle piaghe 
morali e politiche il velo dell' ipocrisia ! ( A p -
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Verremo dunque ai voti. 
L'onorevole Cosentini insiste nella sua pro-
posta ? 

C O S E N T I N I . Avevo chiesto che il Co-
mitato inquirente si recasse sopra luogo, 
per l 'unico desiderio di luce ampia. L 'ono-
revole Turati sostiene che il bene si possa 
avere solo da una nuova elezione, ed io vo-
glio augurarmi che così si ottenga davvero 
la pacificazione di quelle terre. Quindi ri-
tiro la mia proposta, uniformandomi in j 
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tal modo anche al desiderio, che ora ap-
prendo, del professore Ruggiero ! ( B e n e ! — 
Commenti). 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. I l Governo dichiara di 
astenersi dalla votazione. 

P R E S I D E N T E . Pongo a partito le con-
clusioni della Giunta che sono per l'annul-
lamento della elezione di Caserta. 

(Sono approvate). 

Dichiaro vacante il collegio di Caserta. 

P R E S I D E N Z A DEL V I C E - P R E S I D E N T E C A R M I N E . 

Votazione a scrutinio segreto. 

P R E S I D E N T E . L'ordine delgiorno reca 
la votazione segreta sui seguenti disegni di 
legge : 

Approvazione di eccedenze d'impegni 
per la somma di lire ¿2,695.50 verificatesi 
sull'assegnazione del capitolo n. 8 : « Com-
pensi per lavori straordinari ed a cottimo; 
compensi proporzionali al numero delle ope-
razioni » (Spesa facoltativa) dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per l'esercizio finanzia-
rio 1908-909: 

Approvazione di eccedenze d'impegni 
per la somma di lire 126,221.32 verificatesi 
sulle assegnazioni di competenza dei capitoli 
nn. 35 e 47 (Spese facoltative) dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
guerra per l'esercizio finanziario 1908-909. 

Approvazione di eccedenze d'impegni 
per la somma di lire 1,885.25 verificatesi 
sulle assegnazioni di alcuni capitoli concer-
nenti spese facoltative dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero di agricoltura, 
industria e commercio per l'esercizio finan-
ziario 1908-909. 

Convalidazione di decreti reali con i 
quali furono autorizzate prelevazioni di 
somme dal fondo di riserva per le spese 
impreviste dell'esercizio finanziario 1909-10 
durante i periodi delle vacanze parlamen-
tari dal 16 luglio al 22 novembre 1909, dal 3 
al 17 dicembre 1909 e dal 30 dicembre 1909 
al 9 febbraio 1910. 

Si faccia la chiama. 
R I E N Z I , segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo le urne a-

perte e proseguiremo nell'ordine del giorno. 
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Presentazione di un disegno di legge . 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 

l 'onorevole ministro delle poste e dei tele-
grafi per presentare un disegno di legge. 

CITJFFELLI , ministro delle poste e dei 
telegrafi. Mi onoro di p rèsen ta re alla Camera 
un disegno di legge per il migl ioramento 
delle re t r ibuzioni ordinarie agli agent i ru-
rali . (Bravo! Bene!) 

Chiedo che sia inviato alla Giunta gene-
rale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole I 
ministro delle poste e dei telegrafi della pre-
sentazione del disegno di legge per il mi- ¡ 
g i u r a m e n t o delle retr ibuzioni ordinarie agli 
agent i rural i . 

L 'onorevole ministro chiede che sia in-
viato alla Giunta generale del bilancio. Se 
non vi sono osservazioni in contrar io , così 
r imarrà s tabi l i to. 

(Così rimane stabilito). 

Seguito delia discussione del disegno di l e g g e : 
Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell 'agricoltura, industria e commercio dal 
I o luglio 1910 al 3 0 giugno 1911. 
P R E S I D E N T E . Proseguiremo nello svol-

gimento dell' ordine del giorno, il quale ! 
reca il seguito della discussione del dise-
gno di legge: Sta to di previsione della 
spesa del Ministero del l 'agricol tura, indu-
str ia e commercio dal I o luglio 1910 al 30 
giugno 1911. 

Cont inuando nella discussione generale j 
spe t t a di parlare al l 'onorevole Incontr i , il 
quale svolgerà anche il seguente ordine del 
giorno da lui p r e sen t a to : 

« L a Camera inv i t a il Governo a presen-
t a re oppor tuni provvediment i perchè le So-
cietà ed aziende commercial i ed industr ia l i 
possano prof icuamente e t r anqu i l l amente 
svolgere la loro benefica azione a maggiore 
vantaggio della economia nazionale e delle 
classi lavora t r ic i ». 

I N C O N T R I . Per svolgere conveniente-
mente l 'ordine del giorno che ho presen-
t a to , occorrerebbe competenza grande e 
moltissimo tempo. Competenza non ho ; 
e, in quan to al t empo, mi rendo conto delle 
condizioni della Camera, che è ansiosa di 
sentire la voce del ministro e, ricordo quan to 
dissi un ' a l t r a vol ta che, se p romet te re e 
man tene re è da persona paurosa io sarò 

o l t remodo pauroso, perchè p romet to di es-
sere breve e sarò e f fe t t ivamente brevissimo. 
L ' idea di par lare mi venne ieri sera. Dopo 
avere raccol to e considerato molto a t ten-
t a m e n t e i notevolissimi discorsi pronun-
ziati dai vari orator i su l l ' a rgomento osservai 
che t u t t i questi discorsi, notevoli per con-
cet to e per fo rma , erano s ta t i rivolti ai 
ministro di agricol tura, ma che nessuno 
aveva par la to al ministro del l ' industr ia e 
del commercio ; e, conseguentemente , nes-
suna parola si era sen t i ta che concernesse gli 
industr ia l i e i commerciant i . Che se alcuno 
degli oratori parlò di legislazione sociale, di 
legislazione del lavoro ed anche, come il col-
lega toscano Pieraccini , delle mala t t i e pro-
fessionali, invocando migliorie per le classi 
lavoratr ic i , t u t t i d iment icarono di chiedere 
al ministro che presiede a l l ' indus t r ia ed al 
commercio che, verso gli industr ia l i e i 
commerciant i , escogitasse p rovvediment i 
tali , da met ter l i in condizione di po te r pro-
sperare, v ivere e vivere bene, per modo che 
i maggiori benefici r i cava t i dalla loro in-
dus t r ia e dal loro commercio, potessero, 
in pa r te , r iversare sulle classi lavorat r ic i . 

Gli industr ial i non possono migliorare le 
condizioni delle classi lavoratr ici , se non 
producono più e meglio di quello che pro-
ducono adesso. 

Rivolgendomi al ministro del l ' industr ia e 
del commercio in tendo rivolgermi anche ai 
suoi colleghi del tesoro e delle finanze, per-
chè i problemi che sono sollevati qui devono 
essere s tud ia t i e risoluti anche dai suoi col-
leghi ; ma poiché il Ministero del quale oggi 
d iscut iamo il bilancio s ' in t i to la dell ' indu-
stria e commercio, così spe t t a ad esso farsi 
iniziatore di queste r i forme. 

Così, par lando molto brevemente , anzi 
te legraf icamente , sulle varie quest ioni che 
interessano* le Società, dirò che oggi sono 
con t inuamen te angus t ia te dalle cure amo-
rose del fisco, contro il quale devono difen-
dersi eos tan tement? , con effet t i anche non 
buoni , come, per esempio, bilanci molto 
complicati , nei quali nessuno riesce a leg-
gere, bilanci spesso a r t e fa t t i , con t ra t t i dif-
ficili, che poi dànno luogo a contestazioni e 
cause perchè, accanto al con t r a t to reale re-
gis trato, ne esiste quasi sempre un al tro che 
dà luogo ad una in terpre taz ione differente. 

Della r i forma delle Società anonime si è 
par la to con t inuamente . Molti hanno indi-
cati quali pot rebbero essere i r imedi , i prov-
ved iment i necessari.. Ma s iamo rimasti, là. 
L ' i l lus t re presidente del Consiglio, mae-
stro di t u t t i color che sanno, disse e scrisse 
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molto su questo soggetto. Ricordo di aver j 
letto molti suoi scritti, su questo argomento, 
su giornali commerciali e industriali, come, 
ad esempio, il Sole. Egli, quando maggior-
mente imperversava la crisi, della quale io 
brevissima me/ri te dirò, scrisse veri volumi, j 
additando i mali ed indicando i possibili i 
rimedi. ! 

Migliore occasione di oggi non ci sarebbe 
per tradurre in atto le provvidenze da lui 
allora indicate. 

Altra questione importantissima è stata 
sollevata, ed il collega Graffagni qui pre-
sente è il primo firmatario di una mozione 
che ad essa si riferisce, circa la tassabilità 
del sovraprezzo delle azioni, questione gra-
vissima che si va trascinando da un tri-
bunale all'altro con sentenze contraddit-
torie, senza che il Governo intervenga a 
dire quale effettivamente sia il pensiero del 
legislatore in proposito. L'onorevole presi-
dente del Consiglio in uno degli articoli 
pubblicati sul Sole propugnava questa mas-
sima sacrosanta che le riserve e gli am-
mortamenti delle Società, specialmente le 
riserve, dovessero essere esenti da tassa 
sino al giorno in cui venissero effettiva-
mente distribuite agli azionisti. Ora anche 
di questo non è stato più parlato, e sarebbe 
opportuno che si affrontasse la questione, 
tanto più che il fisco è sempre quello che 
sta meglio di tutti, perchè anche quando 
le Società non guadagnano, anche quando, 
come si è visto recentemente, le Società 
non distribuiscono dividendi, il fìsco perce-
pisce sempre la sua parte di utili. 

I ricordi della crisi terribile durata dal 
1906-1907 fino al 1909, e dalla quale oggi 
soltanto si comincia ad uscire, devono ave-
re insegnato ed effettivamente hanno inse-
gnato qualche cosa a tutti. Gli errori sono 
stati scontati largamente e amaramente. Ma 
io domando al Governo : il Governo ha tratto 
qualche insegnaménto da questa crisi? 
Pensa, oggi che siamo in acque tranquille, 

» a provvedere per l'avvenire! 
Come sorse la crisi, come si propagò, 

è inutile che io adesso ricordi. La storia 
sarebbe lunga e dolorosa, dolorosa spe-
cialmente per l'economia nazionale. Fu 
detta erroneamente crisi, di borsa, mentre 
effettivamente era una crisi industriale se-
ria, che minacciava e molto l'economia na-
zionale. Si disse che bande nere volavano 
da una parte all'altra . d'Italia, seminando 
la rovina in tutte le borse: e che ci fossero 
speculatori al ribasso io non contesto; come 
ce n'erano al rialzo, ce n'erano al ribasso. 

La verità vera è che in quel momento non 
si seppe e non si volle fare quello che ef-
fettivamente si poteva. 

Sorse il famoso consorzio di difesa, fu 
dato il diritto di sconto, accordando al -
l'operatore di borsa di poter ottenere la 
consegna immediata del titolo entro i tre 
giorni, anziché, come nel contratto a ter-
mine, alla fine del mese. 
H§ Sul consorzio di difesa stendiamo un velo 
pietoso. Purtroppo è doloroso ricordare come 
il direttore del nostro maggiore istituto di 
emissione dovesse girare l'Italia tutta per 
mettere insieme i capitali necessari a que -
sto consorzio. 

E devo pur ricordare come egli non a-
vesse in quell'epoca sufficiente au orità per 
chiamare ad un suo cenno i direttori degli 
istituti di credito a Roma e come questo 
denaro fosse trovato e messo insieme dalle 
Società meridionali. 
* Sul diritto di sconto non voglio dilun-

garmi. In quel momento sarà stato anche 
utile. Certo ha giovato specialmente con-
tro il piccolo speculatore, perchè'il grande 
speculatore (e pur troppo in quell'epoca 
forse anche quelli che non dovevano spe-
culare. hanno speculato) ha sempre in cassa, 
sotto forma di depositi o di altro, il titolo 
da poter presentare a chi esercita il diritto 
di sconto. 

La forza degli istituti di emissione si 
manifestò in quell' epoca assolutamente 
vana. Il presidente del Consiglio) che er% 
allora semplicemente Sua Eccellenza Luz-
zatti, scriveva ed invocava la concordia 
delle banche tutte. 

Questi amorosi sensi dì pochi banchieri 
italiani, si tradussero poi in un'associazione 
mutua, contro tutte le Società, contro tutti 
gli organizzatori. 
* Vero è, e giova riconoscerlo, che gli isti-

tuti di credito dovettero provvedere in quel 
momento anche a se stessi. Il pinico che 
dalla Borsa risaliva al pubblico e per tutta 
l^Italia, minacciava di far sì che la folla ac-
corresse agli sportelli. Ed allora gli istituti 
di credito dovettero provvedere a se stessi 
e chiuderequel credito^he larghissimamente 
avevano offerto prima alle Società. Quindi 
è che nel momento in cui le Società avreb-
bero avuto maggior bisogno degli istituti di 
credito, si videro chiusi gli sportelli. Ed io 
affermo che se in quel momento un gravis-
simo disastro economico fu evitato, fu per 
mèrito degli istituti di emissione, che fecero 
quello che potevano, e per opera delle Casse 
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di risparmio che fecero anche più di quello 
che potevano. 

In questi giorni venne alla luce un libro 
int i tolato: Tre anni o qua t t ro anni, (non 
ricordo) di crisi. È un libro che meri ta di 
essere s tudia to a t t en t amen te . 

Ig credo, onorevole ministro» che qual-
cuno dei ministri che la hanno preceduto, 
non proprio al Ministero dell 'agricoltura, ma 
nel Governo e precisamente al Ministero 
delle poste e dei telegrafi, potrebbe dirle 
quali difficoltà abbia t rova to la soluzione 
del grave problema delle Convenzioni marit-
time, specialmente per la mancanza in I ta l ia 
di un organismo for te e potente , indipen-
dente da t u t t i gli altri . 

Voi ci avete annunzia to nel vostro pro-
g ramma di Governo una banca delle indu-
strie. Delle banche ormai ne sono s ta te an-
nunziate parecchie. Io non so se questa 
banca verrà. Se verrà e se sarà effettiva-
mente banca dellé industrie, io con le mie 
modestissime forze la saluterò con immensa 
aio!a, perchè sarà allora la banca che potrà 
a iutare le industrie; a condizione però, ono-
revole ministro, e glielo ricordo, che a que-
s t a banca debba per legge, o per s t a tu to , 
o per quello che volete, essere vie ta to di 
f a re dei riporti . Perchè il giorno in cui 
questa banca fa rà dei r iporti ed avrà in 
mano titoli di una Società, p iut tos to che 
di un 'a l t ra , le verrà la voglia di impa-
dronirsi di questo o di quel pacchet to ; ed 
allora della banca delle industr ie noli si 
parlerà più. 

Del pubblico i tal iano non giova parlare, 
non perchè non merit i considerazione, ma 
perchè il pubblico i ta l iano non ha fiducia 
nei nostri affari ed ha ragione. I n f a t t i t u t t e 
le volte che il pubblico i ta l iano si è affac- . 
ciato t imidamente per impiegare nelle in-
dustr ie i suoi r isparmi, esso è s ta to scot-
ta to . Quindi è che pr ima che il pubblico 
i tal iano r i torni agli impieghi industriali , ci 
vorrà molto tempo. Ma questa assenza del 
pubblico i taliano crea uno s ta to di cose 
molto pericoloso, perchè più r is t ret to è il 
cerchio della gente che impiega il suo de-
naro, più fac i lmente si r ipercuotono le oscil-
lazioni dell 'aggio. 

L'onorevole ministro di agricoltura si 
faccia ascoltare dai suoi colleghi delle fi-
nanze e del tesoro. Sarà più facile che gli 
riesca di farsi ascoltare da quello delle finan-
ze, che da quello del tesoro. He convengo. 

Ma il ricordo, non di quello che io ho 
de t to perchè davvero non ne vale la pena, 
ma di t u t t o quello che sul l 'argomento ha 

s tampato l 'illustre presidente del Consiglio 
varrà a dimostrare che molte sono le riforme 
da introdursi . Ed ella ha il dovere di pro-
pugnarle , il dovere di suggerirle. 

Guardi specialmente di r icordare allo 
onorevole ministro delle finanze che col 
mot to dell 'Accademia del Cimento (che io 
r icordai l ' anno scorso a proposito della in-
dustr ia più disgraziata che ci sia in Italia, 
quella della distillazione del vino), col mot to 
dell 'Accademia del Cimento « provando e 
r iprovando » si rovinano le industrie, ma 
non si dà loro la consistenza necessaria per-
chè possano guadagnare e far guadagnare 
gli altri e nello stesso tempo l 'economia na-
zionale. Onorevoli colleghi, credo non sa-
rebbe bene che facessimo t an to spesso il pro-
cesso alle intenzioni. Perchè, in I tal ia , spesso 
affare ed affarismo sono parole intese come 
sinonime a dissomiglianza di quello che av-
viene all 'estero, ove si professa il massimo 
r ispet to per quelli che lavorano e producono. 

Da noi invece, molto spesso, t roppo 
spesso, verso questa gente che lavora e che 
produce s 'affe t ta il massimo disprezzo o. 
se non disprezzo, la noncuranza più as-
soluta. 

10 mi domando, e confesso candidamente 
che mi sono domanda to varie volte, che 
cosa succederebbe mai in I ta l ia , se avve-
nisse quello che avviene spesso in Francia 
dove, per esempio, il B-ouvier, ministro del 
tesoro e ministro delle finanze, dimessosi, 
r i tornava diret tore della « Banque Sud-Afri-
caine », e viceversa, da direttore della « Ban-
que Sud-Africaine », r i to rnava ministro del 
tesoro e delle finanze! 

Onorevoli colleghi, rendetemi giustizia : 
avrò det to male ; ma, almeno, ho mante-
nuto la parola e sono s ta to brevissimo. 

11 nostro paese, nel suo meraviglioso in-
cremento industriale e commerciale, ebbe 
un momento di sosta e d'indecisione. 

E fu un vero miracolo, se un vero e 
proprio disastro si potè evi tare . Ma, vo-
lendo essere sinceri, dobbiamo riconoscere 
che il disastro fu evi tato, non per vir tù di 
uomini, ma per forza stessa delle cose. A 
voi del Governo sta il provvedere, oggi che 
la bufe ia è passa ta . Fa t e che soste non vi 
siano più. 

In oggi, nella f r e t t a che gli inglesi, con 
frase felicissima, chiamano struggle for life, 
chi non sale, f a t a lmen te discende, sia pur 
lenta e graduale la discesa. 

La v i r tù e l 'operosità delle genti i ta-
liane ne affida che pot remo bene assiderci, 
t ranqui l l i e sereni, sulle alte ve t te ove il 
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rumore delle competizioni e delle vane ac- | 
eademie dei retori non giunge. ( Approvazioni 
— Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E , Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Pietravalle. 

P I E T R A V A L L E . Onorevoli colleglli, ho 
creduto mio dovere iscrivermi, all'ultim'ora, 
nella discussione generale di questo bilan-
cio, quasi per difendere un postulato di po-
litica sanitaria, della quale ebbi l'onore di 
essere relatore in seno all'ultimo congresso 
del partito radicale in Roma. 

Da quel congresso uscì questa nostra 
concorde osservazione : che bisogna inte-
grare tutte le forme di sorveglianza e di 
tutela dell'igiene e della sanità pubblica in 
un unico ufficio che noi diviniamo, profe-
tizziamo e desideriamo debba essere, un 
giorno, il Ministero della sanità e dell'assi-
stenza pubblica: (Commenti) giacché molti 
rami di questo pubblico servizio sono oggi 
sparsi in vari dicasteri. 

Orbene, è accaduto che in questaCamera, 
e proprio da questi banchi, si sia detto dal mio 
egregio ed autorevole collega Patrizi, e si 
sia poi ripetuto da qualche altro, se non erro | 
dall' onorevole Dentice, chp bisognerebbe 
forse distaccare il servizio di polizia zoo- I 
iatrica dalla direzione generale della sanità 
pubblica, ossia dal Ministero dell'interno, 
per aggregarlo al Ministero di agricoltura 
e commercio. 

Comprendo bene (ed e ciò che m'induce 
ad essere brevissimo) che l'argomento me-
rita di essere discusso in altra sede, quando ; 
cioè ci occuperemo della discussione del 
"bilancio dell'interno; pur tuttavia penso 
che non si possa lasciar passare senza una \ 
parola d'opposizione questa teorica che. si j 
è annunziata nella Camera da eminenti ed 
illustri dottori e cultori di scienze agrarie : j 
giacché non un medico ha potuto condivi-
dere il loro giudizio su tale argomento. 

Prego l'onorevole ministro di voler con-
siderare. fin d'ora, che il servizio di vigi-
lanza veterinaria o zooiatrica ha un solo, 
fondamentale e precipuo compito, quello 
della profilassi delle epizoozie, ed a quella 
segue un'altra (parlo in linea discenden-
t e ) , cioè quella della sorveglianza igie-
nica su taluni alimenti : carne, latte, carni 
insaccate, ecc., ecc. Tiene il terzo posto 
quanto può riguardare il benefìcio che dalla 
presenza del veterinario in un comune, in 
una zona, possa derivarne al progresso del-
l'industrie zootecniche. Orbene è strano che, 
rovesciandosi quella che deve essere la fun-
zione del servizio zooiatrie©, esclusivamente 

per i rapporti che, al presente, il veterina-
rio possa avere cogl'interessi dell' industrie 
zootecniche, si creda che possa essere utile 
di staccare il servizio veterinario da quello 
che è l'ufficio unico dell'amministrazione e 
della sanità pubblica nel nostro paese". La 
profilassi dell'epizoozia ha una solidarietà 
inscindibile, profonda, con la profilassi delle 
malattie infettive dell'uomo. Basta ricor-
dare che i primi passi della scoperta delle 
infezioni sono derivati proprio dalla zooia-
tria. Furono i primi gloriosi studi del Pasteur 
intorno al carbonchio degli animali che trac-
ciarono la via a tutte le mirabili, importantis-
sime scoperte dell'infezioni dell'uomo. Ab-
biamo malattie infettive, di carbonchio, 
l 'afta epizootica, la tubercolosi che sono 
profondamente solidali per l'uomo e per gli 
animali. Come sarebbe possibile che questo 
funzionario possa dividere la sua responsa-
bilità, le sue attribuzioni, le sue misure di 
dipendenza fra funzionari che dipendereb-
bero dalla direzione generale della sanità 
pubblica, ossia dal Ministero dell'interno, e 
funzionari del Ministero di agricoltura e 
commercio 1 

Ed ancora un'altra cosa noto, onorévole 
ministro : voglio rilevarla perchè l'animo suo 
si allontani subito da questo tentativo : 
t u t t a l a nostra polizia zooiatrica, così ci>me 
è codificata, in leggi, in regolamenti, in or-
dinanze ed istruzioni, è basata su questo 
concetto fondamentale, cioè, essa può esclu-
sivamente essere adottata per il diritto d'im-
pero che da queste leg«i, da questi regola-
menti, da queste ordinanze derivano all'au-
torità amministrativa, cioè ai prefetti, ai 
sindaci e ministri. Le ordinanze con le quali 
si dichiarano zone infette, e con le quali si 
revocano queste dichiarazioni, le,ordinanze 
per sequestri, per disinfezioni, per distru-
zione d'animali, tutto dipende dal diritto 
d'impero di quelle autorità, le quali sono 
vincolate strettamente alle funzioni del Mi-
nistero dell'interno, dal quale, nel nostro 
paese, ancora dipende la sanità pubblica. 
Basti semplicemente accennare a questo (e 
mi riservo, se sarà necessario, di ritornare 
più ampiamente su questo argomento) per 
avvisare, fin da questo momento, quale er 
rore sarebbe, se si volesse far ritornare al 
Ministero di agricoltura e commercio quella 
vigilanza sulla polizia veterinaria, che ne fu 
avulsa nel 1901. 

Accenno un fatto. Mi consta da fonte au-
torevole che il Ministero di agri coltura e 
commercio l'anno scorso pose ancora in giro 
dei cavalli stalloni, i quali erano affetti da 
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a f t a epizootica! E questo Ministero dovrebbe 
provvedere alla sorveglianza delle malat t ie 
infet t ive nel nostro paese! È questo un sem-
plice accenno che merita di essere più am-
piamente chiosato a proposito della discus-
sione del bilancio del Ministero dell ' interno. 

Io penso soltanto che sia dovere della 
parte radicale della democrazia t u t t a , di 
volere che la protezione fisica del nostro 
Paese, che deve precedere la protezione eco-
nomica e civile, debba essere compendiata 
t u t t a in un solo ufficio e possibilmente in 
un solo Ministero del lavoro, che dovrebbe 
integrarsi con le funzioni sanitarie in modo 
da essere Ministero del lavoro, della sanità 
e dell 'assistenza pubblica del nostro Paese. 

Verrà il tempo, fa ta lmente , nel quale i 
nostri reggitori si persuaderanno che la tu -
tela dell'igiene pubblica è il primo dovere 
degli uomini di Stato. (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole D'Ali. 

D 'ALI ' . Onorevoli colleghi, sarò brevis-
simo, molto più che non ho intenzione di 
fare un discorso sulle linee generali del bi-
lancio di agricoltura, industr ia e commercio, 
dopo l ' interessante discussione dei giorni 
scorsi, ma semplicemente di rivolgere alcune 
raccomandazioni all 'onorevole ministro. 

La raccomandazione per la quale special-
m e i t e parlo oggi, r iguarda la invasione 
delle cavallette nella nostra Sicilia e nel 
Meridionale d ' I t a l i a . 

Fino dal luglio dell 'anno scorso, ebbi 
l 'onore di presentare alla Camera una mo-
zione appoggiata da parecchi colleghi, allo 
scopo di chiedere al Governo solléciti ed 
opportuni provvedimenti a t t i a combat tere 
l ' invasione e ot tenere la completa distru-
zione di quest ' inset to nocivo ; e fu i spinto 
a presentare quella mozione per la noncu-
ranza di quasi t u t t e le autor i tà locali, dei 
contadini e proprietari , e per la nessuna 
opera governat iva spiegata negli anni pre-
cedenti . 

È notorio come in Sicilia siasi verificata 
la prima comparsa delle caval let te fino dal 
1904, e precisamente nel comune di Petral ia 
Soprana in provinciadiPalermo. Ora dal 1904 
al 1908, nessuno si è occupato e preoccupato 
di questo insetto e delle sue conseguenze, e se 
qualche provvedimento è s ta to preso, è ri-
masto alio stadio di studio senza concetto 
dirett ivo alcuno, mentre mi consta che po-
chi proprietari , dal canto loro, hanno prov-
veduto nei r istret t i limiti del possibile. 

Se nel 1904, all'inizio di questa inva-
sione, il Governo avesse preso energiche 

precauzioni, credo che con poca spesa e con 
piccoli sacrifici il flagello t emuto sarebbe 
s ta to scongiurato. Però ciò non avvenne e 
oggi la invasione ha preso tale sviluppo che, 
mi duole dirlo, non so con quali mezzi po-
t rà essere per lo meno l imitata. Creda, ono-
revole ministro, che il problema è molto 
serio e tale da impensierire ; e deve impensie-
rire il Governo anche più di quan to non 
impensierisca gli stessi agricoltori, gli stessi 
proprietari . 

Nello scorso anno, volli fare un'inchie-
sta in t u t t i i comuni della Sicilia (mi sono 
l imi ta to alla mia ìsola per non complicare 
il lavoro, ma quel che dico valga pure per 
t u t t e le altre provincie della Sardegna e 
Mezzogiorno d ' I ta l ia parimenti invase) ed il 
r i sul ta to o t tenuto è oltremodo doloroso, 
giacché pote i constatare come se nel 1904 vi 
fu solo un comune invaso, nel 1908 ve ne 
e rano già undici e nel 1909 i comuni invasi 
erano 37. 

Ora, mi domando, con questa progres-
sione, dove andremo a finire? I l ministro* 
genti lmente, mi ha comunicato aver pre-
senta to un disegno di legge per uno stan-
ziamento speciale di 200 mila lire, già in-
viato alla Giunta del bilancio. Cer tamente 
è questo un buon principio ; f ra le 15 mila lire 
s tanziate negli anni precedenti in bilancio 
(oggi por ta te a 50,000) e questa somma, v 'è 
una bella differenza, non lo nego; ma, dato 
lo s t a to a t tua le delle cose, crede l'onore-
vole ministro che siano sufficienti per l'in-
t iera campagna 1 Io lo voglio augurare: in 
ogni caso sarà un principio di azione per 
combat tere questoinsetto, ma non sarà tu t to . 
Credo indispensabile una legge speciale che 
disciplini t u t t a questa materia come in al-
tri S t a t i s i r iscontra, e come del resto aveva 
pensato di fare un precedente ministro, 1 l 'o-
norevole Coceo-Ortu, il quale aveva pro-
messo di presentare in breve tempo un 
apposito disegno di legge. Sono sicuro che 
già s tudi preparator i debbono esistere al 
Ministero, e se anche mancassero, non po-
trebbero mancare le disposizioni e le ordi-
nanze speciali che in altri tempi, sono state 
emesse in simili occasioni. 

Le precedenti invasioni in varie regioni 
del l 'Europa ben poche illusioni possono 
lasciarci sui mezzi che sono necessari. Posso 
citare alcuni dati: per distruggere l ' inva-
sione nella campagna romana dal 1810 al 
1815 furono spese 826,000 lire, e t r a t t avas i 
di una sola regione; la Spagna nel 1876 
spese, per la sola raccolta degli insett i e 
delle loro uova, 1,530,000 lire ed impiegò 
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non meno di 19 mila uomini di t r u p p a ; nel 
1868 questo stesso P a r l a m e n t o i ta l iano vo-
t a v a la s o m m a di 300 mila lire per com-
b a t t e r e l ' invas ione delle caval le t te nella 
sola Sardegna; e mol te a l t re ci tazioni an-
tiche e moderne po t re i ancora esporre ' spe-
cia lmente per le lo t te sos t enu te in Russ ia 
ove non temessi di t roppo ted ia re la Camera . 

L ' invas ione odierna non credo sia infe-
riore a quelle sopra enuncia te per la sua 
estensione a l l a r m a n t e , quindi è mio dovere 
r accomanda re v ivamen te al l 'onorevole mi-
nistro di voler p rendere in seria considera-
zione il pericolo che corre l ' ag r ico l tu ra | e 
p rende re i necessari p rovved imen t i per com-
b a t t e r e ques to che in altri t e m p i si chia-
mava un flagello e che r ea lmen te r e p u t o 
ta le , e aggiungo che la cosa è ancor p iù 
g rave i n q u a n t o c h è sembra non t r a t t a r s i 
di quella specie di locuste comunemen te 
provenient i da l l 'Afr ica sot to il nome di 
cava l le t te del Marocco o migratorie , le quali 
in grandiss imo numero simile a nuvolo, in-
vadono i te r reni , ne d is t ruggono t u t t i i 
p rodo t t i e dopo a b b a n d o n a n o i campi mie-
t u t i per altri lidi; queste cjie oggi poco 
g r a d i t a m e n t e ci sorprendono, appa r t engono 
al la specie del caloptenus itali curri ossia 
gr i l lastro o anche caval le t te nostral i , le 
quali nascono, si acc l imatano e si p ropagano 
nello stesso terr i tor io. 

I n Sicilia vi sono da ben sei anni e sono 
a l t r e t t a n t o nocive q u a n t o difficile è la loro 
dis truzione. 

H o ci ta to poco fa l 'esempio della Spa-
gna la quale, ol t re le som me spese, impiegò 
per la d is t ruzione delle locuste un fo r te nu-
mero di so ldat i . 

Orbene, è ques to u n a iu to ind ispensa-
bile che r accomando al l 'onorevole minis t ro 
pe r la considerazione che nella nos t ra Si-
cilia come in al tre par t i d ' I t a l i a la m a n o 
d 'opera è molto deficiente per ef fe t to del-
l ' emigraz ione; è già deficiente per la col-
t ivaz ione dèlie ter re , a maggior rag ione de-
ve esserlo per la dis t ruzione di questo in-
se t to che r ichiede gran n u m e r o di braccia . 
Fn Euss ia in simili c ircostanze è s t a t o adi-
bito il concorso di t u t t i , soldati , donne, fan-
ciulli, persino delle scolaresche. 

Nè le somme necessarie possono e deb-
bono far d i fe t to ad uno S t a t o come l ' I t a -
lia: occorre però ocu l a t amen te sorvegl iare 
la man ie ra come devono essere spese. 

Nel l ' inchies ta tès tè c i ta ta , ho r i l eva to 
come ad alcuni comuni si s iano spedi te 
l ' anno scorso alcune cen t ina i a di lire per 
servire alla raccol ta degli inset t i e delle 

! u o v a ; ma in varie local i tà le popolazioni 
si sono r i f iu ta te rec i samente a questo lavoro, 
ed al lora i sindaci h a n n o creduto più oppor-
t uno incamera re nelle casse comunal i le 
somme r icevute a b b a n d o n a n d o ogni idea 
di d is t ruzione . 

Ciò fa dub i t a re che manch i un criterio 
di re t t ivo, uni forme, un rego lamento qual -
siasi in t u t t e le provincie, m e n t r e è indi-
spensabile che a comba t t e r e ques t a l o t t a 
debbano essere prepos te persone eminen-
t e m e n t e conscie del propr io m a n d a t o e mu-
ni te di val idi poter i . 

Risa lendo alle lo t te sos tenu te da passa t i 
Governi con o t t imi r i su l ta t i , mi occorre ci-
ta re l ' invasione del 1832 in Sicilia, per la 
quale il Governo Borbonico des t inava mn 
a l to mag i s t r a to alla direzione della c ampa -
gna cont ro le caval le t te . 

Sembrerà s t r ano che u n p rocu ra to re del 
Re fosse incar icato di ques ta missione così 
diversa dalle mansioni di un magis t ra to , ep-
pure così avvenne. 

H o presente la relazione di quel com-
missario governa t ivo , Paolo Zanchi , e posso 
senza fallo a t t e s t a r e del valore speciale di 
q u e s t ' o p e r a t r a m a n d a t a a i pos te r i , p rova evi-
dente del va lore d i re t t ivo e a m m i n i s t r a t i v o 
di chi la scrisse e della sagacia di quel Go-
v e r n o nella scel ta dei suoi commissari . 

Success ivamente nel 1857, in occasione 
di una seconda invas ione fu u g u a l m e n t e 
prescelto al tro magis t ra to , il Majorana Fi-
lippo, amico e c o m p a g n o dello Zanchi ; que-
sti non fece che seguirne f ede lmen te le orme 
e i consigli, e così quest i due mag i s t r a t i 
o t t ennero pieno, comple to successo lasciando 
in quelle popolazioni gra to r icordo di loro 
e de l l ' op - ra loro. 

Sarebbe forse irrisorio chiedere oggi che 
un magis t ra to fosse invest i to di queste spe-
ciali mansioni ; ma debbo r i tenere che il 
concet to , che in sp i r ava il passa to Governo, 
fosse quello di nomina re persona , m u n i t a di 
quelle qual i tà e f aco l t à necessarie per le op-
p o r t u n e ord inanze e regolament i che in quei 
momen t i a s sumevano fo rma di leggi visto che 
nessun 'a l t r a disposizione legislat iva discipli-
nava la manie ra di c o m b a t t e r e le invasioni 
delle cava l le t te . Io non voglio più ol t re di-
lungarmi su questo t ema . Hq fiducia nell 'a-
zione de l l ' onorevo le minis t ro per le sue 
qual i tà speciali di esimio agricol tore e di 
solerte scienziato, e mi augnro vor rà d i rmi 
una parola di confor to che valga a rasse-
r ena re gli an imi degli agricoltori , da più 
t empo in grandiss imo pensiero j>er le con-
seguenze di questo g r a n d e flagello, che 
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valga ad infondere loro una speranza per 
la tu te la dei prodot t i del suolo, delle loro 
fat iche, dei loro averi. 

Passo brevemente ad un altro argomento. , 
L ' anno scorso un Comitato siciliano in-

viava al ministro del commercio un pro-
memoria, redat to in seguito alle disposi-
zioni, che il Governo germanico credette 
oppor tuno ado t ta re per la importazione dei 
vini i taliani in Germania. 

Le disposizioni del Governo germanico 
sono a lquanto r is t re t t ive , inquantochè in-
t ra lc iano il piccolo commercio, ond 'è che 
sorse la necessità di chiedere alcune age-
volezze, per le quali si fece propugnatore 
quel Comitato composto dei maggiori e più 
r ispettabil i esporta tor i siciliani. Essi chie-
devano che le piccole quant i tà di vino al 
disot to di 200 litri fossero esenti dal certi-
ficato di analisi e fossero accompagnate dal 
certificato d'origine rilasciato dalla Camera 
di commercio del luogo di produzione; che 
il certif icato d'analisi, sino alla quan t i t à 
di dieci ettoli tr i , fosse l imitato alla ri-
cerca di sole qua t t ro o cinque sostanze 
principali , lasciando anche al Governo ger-
manico di precisare la scelta delle sostanze; 
che i c e r t i f i c a t i fossero rilasciati gratui-
t amen te dalle stazioni agrarie e dalle can-
t ine sperimental i d ' I ta l ia , riconosciute dal 
Governo germanico. Ed infine che le firme 
del di re t tore di queste cantine sperimentali 
e stazioni agrarie fossero ben accet te e di-
r e t t amente riconosciute dalle autor i tà ger-
maniche senza l 'obbligo della legalizzazione 
del console tedesco. 

Sono t u t t e piccole domande che si risol-
vono in agevolezze della industr ia specie 
per il piccolo commercio e che salvaguar-
dano in tegralmente gli interessi e l ' integri tà 
del Governo germanico. 

Richiamo 1' at tenzione dell' onorevole 
ministro sopra questi desiderati, e spero che 
egli vorrà in maniera efficace provvedere, 
acciocché il commercio del vino, che at t ra-
versa un periodo di crisi, sopra tu t to nella 
Sicilia e nel Mezzogiorno d ' I ta l ia , non abbia 
a t rovare anche nel campo della esporta-
zione inutili complicazioni oziose che ne 
menomino la impor tanza sui mercati esteri, 
specialmente in quelli di nazione amica. 

Ed ora non mi resta che un 'u l t ima e 
breve raccomandazione ed avrò finito. 

I n t u t t a I ta l ia , le scuole medie di com-
mercio sono solamente nove o dieci, ed in 
Sicilia non v ' è n'è che una a Palermo ; t ra-
lascio di parlare delle scuole d 'a r t i e me-

stieri nonché di una scuola di commercio 
in Por to Empedocle. 

Comprenderà bene l 'onorevole ministro 
che, da to l ' a t tua le sviluppo del commercio 
in I ta l ia , queste scuole oggi s ' impongono 
in u n a maniera assoluta; è necessario che 
si sviluppino e si moltiplichino nei centri 
più impor tant i , in modo da faci l i tare il 
compito a quei giovani che, lungi dal vo-
lersi dedicare ai corsi classici o tecnici, pre-
feriscano la carriera del commercio; questo 
indirizzo nuovo, r isponde del resto agli 
sforzi che t u t t e le nazioni non mancano di 
esercitare pe r i i progresso economico e finan-
ziario delle loro popolazioni. 

I n Trapani (cito ad esempio) già dal-
l ' anno scorso si è intesa la necessità di 
questo nuovo avviamento della gioventù 
studiosa, e così sorse una scuola media di 
commercio, con l ' impianto di un museo in-
dustr iale e commerciale, ad iniziativa della 
Camera di commercio locale e secondo i pro-
g rammi approvat i dal Governo per le altre 
scuole medie. 

Molti giovani volenterosi, professori t u t t i 
abil i tat i al l ' insegnamento, hanno lodevol-
mente prestato l 'opera loro gratui ta , per 
un periodo di prova da durare due anni, e 
già nel primo anno ben t r en t a allievi si 
sono iscritti f r equen tando la scuola con as-
sidui tà e lode, ciò che dimostra quale in-
clinazione vi sia nella nostra popolazione 
per questo nuovo avviamento scolastico. 

Ma se la buona e lodevole iniziativa 
pot rà così procedere per uno o due anni, 
l imi ta ta ai contr ibut i degli enti locali, è 
altresì indispensabile che l 'a iuto del Go-
verno venga per affermare l 'esistenza pe-
renne di questa istituzione non solo negli 
a iut i finanziari, .ma bensì nel suo ricono-
scimento per equipararla alle altre scuole 
del Regno, per quanto concerne i certificati e 
i diplomi necessari all 'avvenire dei giovani 
che la f requen tano . E queste sono a p p u n t o 
le raccomandazioni che io rivolgo all 'ono-
revole ministro, pur chiedendo venia alla 
Camera se ho t roppo abusa to della sua con-
discendenza, mentre i temi da me t r a t t a t i 
e r iassunti in poche parole, avrebbero me-
r i t a to un maggior svolgimento, -ove il t empo 
me lo avesse concesso e non fossi costretto 
a cedere, deferente, il posto all 'onorevole mi-
nistro. (Benissimo!) 

P R E S I D E N Z A DEL P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. 
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R A I N E R I , ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. {Segni d'attenzione). Mi 
t rovo a d o v e r di fendere il bi lancio del Mi-
nistero di agr icol tura, industr ia e commer-
cio in condizioni e s t r e m a m e n t e f a v o r e v o l i , 
in q u a n t o che questa discussione è prece-
d u t a a n z i t u t t o da u n a relazione, quella del 
col lega carissimo onorevole Casciani , la 
quale, con u n a grande dov iz ia di notizie, 
di considerazioni saggie, di osservazioni 
acute , presenta un quadro o l tremodo evi-
dente ed is trutt ivo di ciò elle siano l 'eco-
nomia agrar ia , industr ia le e commercia le , 
e le condizioni del l a v o r o nel nostro paese, 
e a v v i s a ai r imedi. 

I n alcuni p u n t i anzi il re latore, con vi-
goria di paro la , con dimostrazioni incal-
zanti , pone a lcuni problemi ; e li pone così 
che non sarebbe faci le certo, q u a n d ' a n c h e 
lo si volesse, esimersi dal considerarli . 

Io poi ho q u e s t ' a l t r a for tuna nel l 'accin-
germi, come dissi, a difendere questo bi-
lanc io: .quella che alla discussione parteci-
parono v e n t i q u a t t r o o vent ic inque colleghi, 
che in ogni c a m p o hanno esaminato» il bi-
lancio e l ' a m m i n i s t r a z i o n e , portando un lar-
ghissimo contr ibuto a l la crit ica. E , a chi sia 
a b i t u a t o ai d ibat t i t i , non parrà strano che. 
io dica che la crit ica g iova assai a chi poi 
deve a v e r a r g o m e n t o al la difesa. 

E d io avrei pure vo luto che gli altri cin-
que o sei onorevoli colleghi, che sono in-
scritt i , avessero p o t u t o parlare, prima di 
me, perchè certo avrei t rat to insegna-
m e n t o e g i o v a m e n t o grandi anche dal la 
loro parola. 

Chiedo scusa a loro se ho v a r i a t o que-
sto turno, perchè alcune alte necessità, do-
veri di uf f ic io , m' impongono d o m a n i di es-
sere lontano da E o m a . A me urge di poter 
portare al la Camera la mia parola , già fin 
da questo m o m e n t o , per non lasciarla t roppo 
nel l 'ambito di u n i discussione che ha preso 
alto carat tere di grande interessamento per 
le cose dette dagl i oratori e per il modo con 
cui le hanno esposte . 

P e r le ragioni d e t t e dianzi non credo 
che c o m p i t o mio sia quello di fare una espo-
sizione generale, quasi un p r o g r a m m a , per-
chè d a v v e r o ne m a n c h e r e b b e f o r s ' a n c h e il 
t e m p o , e perchè credo che a nessuna delle 
idee che io dovrò esporre mancherà la do-
v u t a t ra t taz ione , q u a n d ' a n c h e io le riporti 
a quella f o r m a che ho già indicato , di v o ^ 
lermi cioè riferire alle cose che gli oratori 
hanno già detto. D e l resto ad una larga 
esposizione di propositi si oppone il t e m p o 

che deve essere r isparmiato. Nel mentre no • 
cureremo l 'economia del t e m p o , l 'ef f icacia 
della discussione non verrà ad esserne sce-
m a t a . 

Si dice, con un eufemismo che sarà per-
messo di discutere, e. che da lungo t e m p o 
è nell 'uso, che il Ministero di agr ico l tura , 
industr ia e commercio è il Ministero della 
economia nazionale. Se questo v o g l i a dire 
che esso nei consigli del la Corona rappresent i 
quel la azione vigi le e costante , che chi rap-
presenta il Ministero nei Consigli stessi deve 
c o n t i n u a m e n t e esercitare, va a c c e t t a t a , nel 
più largo senso, la interpretazione e la de-
nominazione, perchè è così che la funzione, 
secondo me, deve intendersi , ed è così che 
10 l ' intendo da ministro del l 'agricoltura, in-
dustria e commercio , in q u a n t o che il mi-
nistro, v igi lando sulla economia nazionale , 
d e v e cerbare di far sì ehB tutt i de l Governo 
concorrano al maggiore incremento di essa. 

Ma non sarebbe logico, non sarebbe e-
satto il volere at tr ibuire al ministro di agri-
co l tura , industria e commercio funzioni che 
fossero maggior i di questa. Non già che io 
con questo intenda significare che il ministro 
di a g r i c o l t u r a , industr ia e commercio e il 
Ministero che egli rappresenta, non abbiano 
anche azione diret ta e cer tamente integra-
tr ice delle speciali disposizioni g o v e r n a t i v e , 
ma l ' e c o n o m i a nazionale non può essere 
certo ret ta , nè gu idata , nè essere determi-
nata da f a t t i che dipendano dal solo Mini-
stero del l 'agricoltura. 

Ciò dico perchè in questa stessa di-
scussione, mentre io rel ig iosamente l ' a -
scol tavo, come ne a v e v a il dovere e come 
ne sent ivo il c o m p i a c i m e n t o , mi è parso 
pure che di qua e di là, da var ie parti , ve-
nissero molte volte incitamenti al ministro 
di agr icol tura di esercitare at t i o di deter-
minare indirizzi della pol i t ica complessa di 
un Gabinet to , che v a n n o al di là, non deìla 
v o l o n t à , nè del la responsabi l i tà che anche 
11 ministro di agr ico l tura deve avere, ma 
del l 'azione sua diretta e i m m e d i a t a . P o i c h é 
ciò che può v e r a m e n t e e ef f icacemente deter-
minare un forte e vigoroso indirizzo per mag-
giori r isultati , per il più largo progresso nella 
economia di un pa,ese, non può essere se 
non la pol i t ica complessa di t u t t o un Go-
verno, non può essere che l ' insieme di t u t t i 
quegli a t t i che concorrano a determinar la 
ef f icacemente, 

E qui, o signori, poiché gli esempi assai 
g i o v a n o q u a n d o non se ne abusi , io non ri-
corderò mai a b b a s t a n z a che in f a t t o di eco-
nomia agraria, che è forse la più gran parte 
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della economia del nostro paese, bisógna 
guardare al l 'esempioxhe ci dà la vicina Fran-
cia, che, per le sue condizioni agrarie, può 
sotto certi aspet t i essere pa ragona ta al no-
stro paese o a cospicua par te di esso. 

La F ranc ia è paese a media e piccola 
propr ie tà , come il nostro, in gran par te . Le 
condizioni della sua economia agraria sono 
tali che des tano in qua lunque s tudioso un 
alto compiac imento . Ma ivi n o n al l 'ul t imo 
nè al penul t imo ministro di agricoltura è 
f a t t o l 'elogio o il merito di avere contr ibui to 
a fo rmare la grandezza economica ed agra-
ria del paese. 

Ma è t u t t o un procedimento che vi è 
s ta to e che vi è; che fu negli a t t i dei Go-
verni che si succedet tero e che è negli a t t i del 
Governo presente. E bas terà r icordare che 
G a m b e t t a , fin dal 1881, voleva che fosse 
fonda to quel Ministero au tonomo di agri-
col tura , des t ina to ad alte funzioni tecniche, 
che è s t a to il migliore e più efficace consu-
lente nei Consigli di Governo, e. che ha da to 
quella serie di p rovved iment i che (quando 
si con tano gli anni a decine, come si pos-
sono là contare) a r r ivano alla soluzione di 
quei moltissimi problemi che oggi noi ci 
t rov iamo ancora sulle braccia, soluzione che 
la insofferenza giustificabilissima, perchè 
mossa da pa t r io t t i smo, di molt i colleghi, 
t rova magar i che non sia abbas tanza con-
f o r t a t a dalla viva azione del Governo. 

Ma la polit ica agraria del Gambe t t a sap-
p iamo da quali alte idee e sent iment i , per 
la grandezza del Paese, fosse de te rmina ta ; 
e sappiamo quali d i re t t ive que l l ' uomo ha 
creduto dare alla sua azione politica; sap-
piamo quale fosse il principio che guidava 
qu i l l ' uomo in ques ta sua azione. E d in 
quan to alla polit ica agrar ia egli lasciò t ra-
dizioni che si accompagnarono a quelle del 
Meline, che f u a l t a m e n t e e fo r t emen te pro-
tezionis ta per l ' agr icol tura del suo paese e 
che arr ivarono alla polit ica del Governo pre-
sente, al Governo del Br iand . 

E quando siamo a considerazioni di or-
dine politico, nessuno di noi muove reti-
cenza alcuna nel riconoscere la larghezza 
dei principii democrat ic i di quel Governo; 
ma t rova , come noi cons ta t i amo anche in 
quest i giorni, che si r i toccano fo r t emen te 
le tar iffe doganali , perchè il pr imo ed al to 
pensiero è di cont inuare una politica " che 
dura da 40 o 50 anni. 

Ora, signori, nell 'accingermi alle fun -
zioni di ministro di agricoltura, indus t r ia 
e commercio, quando la fiducia del mio So-
vrano ha voluto che venissi a questo posto, 

io fu i t u r b a t o e pensai alla grave respon-
sabili tà che mi assumevo; ma ho pure pen-
sato che il P a r l a m e n t o ed il Paese avreb-
bero ben compreso che una politica agrar ia 
forte, un 'az ione vigorosa nel campo dell'e-
conomia non po teva certo essere da noi 
cambia t a nè improvvisa ta per un 'az ione 
nuova, di un uomo solo che t u t t o rifacesse. 

Innegabi l i eredi tà preziose e t radizioni 
splendide sono nella legislazione i ta l iana 
e nell 'azione dei Governi che ci precedet-
tero: ma credo in un indirizzo nuovo com-
ple tamente , per alcune part i , che vada e 
proceda dir i t to ad u n a meta e da cui non 
si scompagni mai l 'azione del Pa r l amen to 
e del Paese e che conduca al compimento 
di quegli alti destini che sono nel voto di 
noi t u t t i . 

P e r t a n t o ho acce t ta to dal banco di depu-
t a to ed accet to dal banco di ministro di agri-
col tura , indust r ia e commercio, con grande 
favore, la propos ta che venga is t i tui to il 
Ministero au tonomo di agricoltura. Questa 
separazione dei servizi, di funzioni così com-
plesse e co'sì var ie che vanno al di là, meno, 
eccezionalissimi casi, della potenzial i tà , della 
forza di un individuo solo, var rà ce r tamente 
moltissimo a de te rminare un più facile com-
pimento, a chi si t rova a questo posto, dei 
propr i doveri, a fianco di a l t r i cui al tr i do-
veri siano impost i e che ora sono commist i 
nella complessa azienda della indùst r ia , della 
agr icol tura e del lavoro. 

I l Ministero di agr icol tura dovrà essere 
organo essenzialmente tecnico. Mi compiac-
cio che ciò sia s ta to indicato nella discus-
sione generale e mi compiaccio assai di aver 
visto che un ordine del giorno in questo 
senso il quale non fa al tro che corroborare 
quel l 'a t to che compì il Gabinet to precedente, 
e che questo mant iene , della presentazione 
di apposi to disegno di legge, abbia avu to 
la firma di onorevoli colleghi di var ie p a r t i 
della Camera, e mi compiaccio anche che si 
sia de t to che la is t i tuzione del Ministero 
au tonomo di agricol tura deve esser conside-
r a t a come u n a questione che si separi, tem-
po raneamen te almeno, da ciò che è un de-
siderio part icolare di alcuni, cioè dalla 
is t i tuzione del Ministero del lavoro. Così 
la discussione raffigurò la quest ione in un 
senso che mi pare essenzialmente pratico, 
perchè ne pe rme t t e rà la soluzione imme-
dia ta nei r appor t i di t u t t i i servizi di agri-
coltura, che di ques ta separazione si giove-
ranno grandemente . 

ìsTella mia funzione a t tua le di ministro 
di agr icol tura , indus t r ia e commercio, a cui 
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si collega anche tu t to ciò che r iguarda la 
legislazione del lavoro, sento il dovere di 
rispondere alle osservazioni di t u t t i i colleghi 
che, secondo le proprie a t t i tudin i , le pro-
prie tendenze, i propri studi hanno par la to 
dell 'uno o degli altri rami del Ministero che 
rappresento. 

E per quanto r iguarda la legislazione del 
lavoro non posso certo lagnarmi che in 
questa mater ia non sia s ta to corso t u t t o ; 

quan to il campo, perchè oratori valentis-
simi, come gli onorevoli Cabrini, Abbia te , 
Pieraccini mi hanno r ichiamato a conside-
rare t u t t e le questioni che studiosi di so-
ciologia e uomini di cuore hanno posto in 
nanzi nell 'interesse del proletariato. 

Nel campo dell ' industria solo l 'onorevole 
Incont r i ha por ta to il suo esame sulle 
condizioni generali di essa e, procedendo 
dai moment i in cui 1 ' indus t r i a 1 passava 
più acerba la crisi, ha considerato il mo-
mento a t tua le di transizione, in cui le. crisi 
si vanno risolvendo, ma ancora perman-
gono per alcune industrie, ed ha doman-
dato al ministro che cosa in tenda di fare. 

Per ciò che r iguarda l 'agricoltura, mag-
giore è s ta to il numero degli oratori e si 
comprende. 

Qualche considerazione in riguardo a 
questa discussione generale nel suo com-
plesso non mi pare inopportuna. 

l o vorrei che noi non dimenticassimo che 
di f ron te alle condizioni aspre, gravi e di crisi, 
che part icolarmente si svolgono nel mezzo-
giorno d 'I tal ia , t roviamo, se non m' inganno, 
nelle condizioni generali agrarie del nostro 
paese, qualche cosa che accenna ad una ri-
nascita, ad un rif iorimento. 

Alcune zone d ' I ta l ia hanno così intensi-
ficato la coltura, hanno po tu to già t ra r re 
tale vantaggio dalla produzione aumen-
t a t a e da prezzi sufficientemente r imunera-
tori, che cominciano a sentire un 'agiatezza 
che si diffonde così nella classe dei produt -
tori che in quella dei lavoratori . 

La crisi vinicola, la crisi dell'olivo, tem-
pera ta in questi ul t imi tempi dai maggiori 
prezzi, la crisi derivata dalle malat t ie di 
piante, che turbarono t u t t a la produzione 
arborea, legnosa, lasciarono delle traccie 
profonde, specialmente nell ' I tal ia meridio-
nale. Però anche l ' I ta l ia meridionale e le 
isole, specialmente la Sicilia, vanno avvian-
dosi verso una intensificazione maggiore 
della col tura prat ica , granaria , della col-
t u r a erbacea in genere, e vanno ricono-
scendo che è necessario avviarsi per di qua 
per poter costi tuire una condizione di cose 

nuove, che permet ta alla loro economia 
agrar ia di assidersi sopra basi più stabili. 
I n altri termini , anche in quelle regioni 
vediamo svolgersi il movimento agrario, il 
movimento di cooperazione, di uso di mezzi 
di produzione più intensa, di concimi, di 
macchine, ecc. Anche la Sicil iane ha dato 
mirabile esempio. 

Non ho quindi che a spigolare larga-
mente nella relazione Oasciani, dove è in-
dicato a luce meridiana che il nostro paese 
ha bisogno, per il crescere dei suoi consumi, 
di maggiore quan t i t à di grano, di maggiori 
produzioni, che servano ai larghi consumi, 
i quali, oggi, t a n t o più sentono dal costo 
loro un disagio, in quanto i prezzi delle 
materie prime, necessarie alla vita, rinca-
rano e, ment re da un lato t u t t e le industrie 
agrarie, t u t t e le colture, in specie l ' industr ia 
armentizia, si t rovano spinte ad inten-
sificare per questa via, perchè i prezzi sono 
r imunera to r i ed elevati, ci vediamo ancora 
t r ibu ta r i all 'estero di masse non lievi, di 
quan t i t à notevolissime di queste mater ie 
che noi po t remmo produrre più largamente. 

Ora è avvenuto per questo che, mentre 
sull ' industr ia ha soffiato una raffica gelida 
e una tormenta l'ha, a t t raversa ta e ancora 
l ' a t t raversa , e mentre la fiducia del pubblico 
r isparmio ancora, incerta impiegasi nell'in-
dustr ia , noi vediamo (e il f a t to è confor-
mato anche <!all'altro grande avvenimento 
della conversione della rendi ta) da questa 
generale condizione di cose in I ta l ia , che 
il valore fondiario, il valore della terra, è 
aumenta to nella maggioranza dei casi ed 
accenna ad aumentare . E benché vi siano 
eccezioni ancora tristi da constatare, la con-
dizione generale di cose è questa. 

Tu t to questo vi dice che un Governo vi-
gile (e il Ministero di agricoltura a questo 
dovrà a t tendere) dovrà dirigere in t u t t i i 
modi queste correnti vive dell 'economia 
agraria del paese, per spingerle al conse-
guimento di quella s tabi l i tà nei nuovi me-
todi di produzione agraria che permet tano 
al l ' I tal ia economica ed agraria, in ogni sua 
par te , di sentirsi sicura del suo avvenire. 
È per questo, o signori', che, quando ho 
udito degli oratori valentissimi fare la di-
fesa con grande calore, perchè la parola 
sgorgava convinta, della nostra zootecnia, 
dell 'irrigazione, di t u t t e le opere necessarie 
per rendere migliore la produzione forag-
giera, di t u t t o ciò che possa dare svolgi-
mento alle industrie agrarie ed al perfezio-
namento della coltura, io mi sono a l tamente 
compiaciuto, perchè il senno del Par la -
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mento non è mai venuto meno nemmeno 
in questo momento , perchè alt i insegna-
ment i sono venut i da ques ta t r ibuna , perchè 
il paese ce r t amen te si compiacerà di aver 
udi to uomini valenti p ropugnare ciò che è 
nella sua coscienza-, ciò che sente e f a e per 
opera sua e per impulso che venga da to dal 
Governo e dal Pa r l amen to , ma moltissimo 
per opera sua, perchè queste cose, che il 
paese sente e vede, fa di propria iniziat iva 
e quando Governo e P a r l a m e n t o ar r ivano 
sembra che arr ivino an p o ' t a r d i . 

Ciò premesso, io mi avvierò a r ispondere 
ai singoli oratori . Ma perchè la discussione 
non sconfini, io mi a f f re t to a fare u n a di-
chiarazione. Furono chiesti r inforzi alle li-
nee del bilancio, fu rono chiesti mezzi, mezzi, 
mezzi. 

Si comprende che ognuno degli ora tor i , 
che speciali a rgoment i t r a t t a v a , che vedeva 
le necessità del servizio e delle iniziative 
che dovevano essere incoraggiate o perfe-
zionate, abbia chiesto e chies.to. Se noi som-
massimo, rappresentandol i in cifre, t u t t i 
questi valori espressi, a r r iveremmo a som-
me considerevoli, considerevolissime. 

Io non vi so dire come l ' an imo mio se-
gua quelle aspirazioni, segua quelle in-
tenzioni, e se da questo banco si potes-
sero fare auguri ed esprimere so l tan to voti, 
io auguri e voti farei per l ' esaudimento ra-
pido, sollecito di quelle aspirazioni. 

Una voce. Ma!. . . 
R A I N E R I , ministro di agricoltura, indu-

stria e commercio. Ma noi dobbiamo, è que-
sta la forza delle cose, contemperare richie-
ste e bisogni ad al t re necessità. Qui c 'è una 
solidarietà, della quale io sento t u t t a la 
responsabil i tà , e questa difendo, come di-
fendo la responsabil i tà mia »individuale. 
(Commenti). Io però debbo dichiarare che 
nei l imiti di t u t t o ciò che più p r o n t a m e n t e 
po t rà essere f a t t o (ed in questo d 'accordo 
con t u t t o il Gabine t to , col ministro del 
tesoro e col pres idente del Consiglio) verrà 
t r a non molto presentato uno speciale prov-
ved imento che va r rà a rinforzare-, se non 
notevolmente, in maniera pur modesta per 
ora, ma abbas tanza èqua, il bilancio di agri-
coltura. (Commenti). 

Ed in ciò sarà dovere e desiderio mio 
fino da ora di tenere in considerazione spe-
ciale t u t t i quei voti che, venu t i dalla di-
scussione, hanno rappresen ta to le necessità 
più urgent i , quelle in torno a cui io stesso, 
fino dai primi t emp i in cui assunsi l'ufficio, 
ebbi occasione di convincermi. 

Ed ora entrerò senz'al tro a r ispondere 

r ap idamente ai var i oratori . E per sempli-
ficazione di discussione e per a r r ivare a 
quella maggior chiarezza che deve sempre 
presiedere a ques ta discussione, io raggrup-
però gli orator i in quelli che t r a t t a r o n o 
della legislazione sociale, in quelli che t r a t -
ta rono del l ' insegnamento professionale, in 
quelli o quello che discusse del l ' industr ia e 
del commercio, in quelli, e fu rono i più, che 
par larono del l 'agr icol tura . 

Di legislazione sociale si fece, come sem-
pie, vessillifero autorevole , sapiente, acuto, 
serrato nella sua logica, l 'onorevole Cabrini . 

Ed io, nel r ispondere al l 'onorevole Ca-
brini, mi compiaccio anz i tu t t o v ivamen te 
che egli abbia avu to , nelle premesse del 
suo discorso, una nota se non la rgamente ot-
t imis ta , certo s inceramente o t t imis ta . 

Egli ha voluto, ed ha f a t t o bene, no-
ta re che infine nel campo della legisla-
zione del lavoro si è in I ta l ia cammi-
nato; ed ha r icordato i disegni di legge che 
già il P a r l a m e n t o i ta l iano ha v o t a t o - e quelli 
che si t rovano ancora davan t i al Par la -
mento per la discussione, come il probivi-
rato, l ' i spe t tora to del lavoro', la Cassa di 
ma te rn i t à , gli uffici interregionali di collo-
camento e la banca del lavoro. 

L 'onorevole Cabrini ha preso pure nota 
che nel p rog ramma del Governo vi sono 
p rovved imen t i a favore dei mina tor i ed 
altresì la assicurazione per gli infor tuni dei 
l avora tor i agricoli. 

Egli ha preso a t to con compiac imento 
che il Governo, per ciò che si riferisce alle 
Casse di materni tà , abb ia acce t t a to il pro-
get to , che già era dei precedente Gabinet to , 
di aumen ta r e di dieci lire la quota , dandone 
carico allo Sta to . 

Egli però, da ques ta no ta o t t imis t ica , con 
cui ha premesso le sue osservazioni, passando 
ad un esame critico ha incalzato per esprime-
re questo concet to: bada te che t u t t o quan to 
d ' a l t ro di legislazione viene avant i , imporrà 
a voi Governo, se vorrete fare cosa savia 
ed oppo r tuna e che giovi alla classe lavo-
ratr ice e nel t empo stesso al Paese, di 
preoccuparvi dei nuovi e non lievi carichi 
finanziari. 

Io qui debbo fare una dichiarazione 
molto esplicita, cioè a dire che nei disegni 
di legge, che già si t rovano davan t i al P a r -
l amen to , il ca ra t t e re di con tempera re le ne-
cessità finanziarie coi bisogni a cui con quei 
disegni di legge si vuole provvedere , è te-
nu to alto conto di questo concet to, che, in 
ogni modo, quando si t r a t t a di mezzi fi-
nanziari , le grandi ragioni del man ten imen to 
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del bi lancio dello S t a t o non si possono mai 
me t t e r e in seconda l inea, ma debbono es-
sere t enu t e in g rande considerazione. 

Questo non toglie che non si c ammin i e 
" che non si p roceda e che anche nel campo 

delia legislazione del lavoro, per t u t t o c i ò 
che si r iferisce ai disegni di legge presen-
t a t i e per quelli che il Governo crederà di 
p resen tare , non si creda s inceramente di 
p rovvedere ai bisogni della classe lavora-
trice, così e come è ne l l ' i n tend imento e nel-
l ' an imo di q u a n t i amano , col benessere 
della classe lavora t r ice , il benessere del loro 
Paese. 

L 'onorevole Cabr ini ha richiesto, nel 
suo discorso, che cosa pensi il minis t ro di 
ag i ico l tu ra in to rno alla disoccupazione e 
quali p rovved imen t i i n t enda prendere . 

I o so che l 'onorevole Cabrini ha una in-
t e rpe l l anza a ques to r iguardo e spero che 
egli mi vor rà concedere di r i m a n d a r e alla 
discussione di essa l ' esame par t ico lare della 
questione, per q u a n t o io possa dirgli che il 
p roblema ha in te ressa to a l t a m e n t e il Mini-
s tero. 

L 'onorevole Cabrini , a n d a n d o innan-
zi, ha voluto muovere appun to alla no-
stra legislazione sociale, in quan to essa ci 
lascia in u n grado di infer ior i tà , a l lo rquando 
noi dobbiamo, nei t r a t t a t i sul lavoro, nelle 
relazioni in ternazional i , d i fendere i nostri 
l avora tor i . Ora egli ha r iconosciuto (ed in 
ques to io m 'accompagno con lui) come, in 
alcuni r ami delle assicurazioni, noi non ci 
t r o v i a m o nelle condizioni d ' a l t r i paesi; come 
però, per l ' abi l i tà dei delegati che abb iamo 
sapu to mandare all 'estero, nelle relazioni 
in ternazional i , nelle discussioni che a b b i a m o 
a v u t o in r a p p o r t o a c i è c h e il nostro paese 
deve fa re pei lavora tor i che da al tr i paesi 
con t raen t i vengono da noi. e che quest i 
paesi con t r aen t i debbono fare per ciò che 
concerne i l avora to r i nostri , noi abb iamo 
o t t e n u t o r i su l t amén t i a b b a s t a n z a b u o n i ; 
r i s u l t a m e n e che ci confor t ano in questa 

poli t ica. 
L 'onorevole Cabrini ha pure a f f ron t a to 

la quest ione delle assicurazioni sociali per 
l ' i nva l id i t à e la vecchiaia, in quan to deb-
bano essere obbl igator ie e d ivent ino assicu-
razioni ad opera dello S ta to . 

Qui, certo, il compi to mio d iventa diffi-
cile, non per la chiarezza o per l ' ev idenza 
del t ema , quan to perchè vorrei che, in que-
sto momento , a questo posto , fosse chi della 
ma te r i a è maest ro , che è solo maestro , in 
I t a l i a : il p res iden te del Consiglio, l o non 
posso che fare modes t amen te un p o ' d i cro-

naca, e r icordare (jome il pr incipio dell 'ob-
l igator ie tà , nei congressi e nei vo t i degli 
s tudiosi d ' I t a l i a , sia s t a to r iconosciuto ; 
c o m e t u t t a v i a un problema di t a n t a va-
s t i tà ed i m p o r t a n z a (e giova riconoscere 
che gli oratori di quella pa r t e (.Accenna al-
l'estrema sinistra), l 'onorevole Cabrini per 
pr imo, f acevano s inceramente ques ta dichia-
razione) non può non preoccupare a l t a m e n t e 
ed i m m e d i a t a m e n t e , per i carichi finanziari 
che ne possono venire allo S ta to . 

Al r iguardo , alcuno cifre. In Germania 
(poiché dobb iamo p rendere qualche esem-
pio), secondo la legge del 1889, modif icata 
con la legge del 1900, l 'operaio e l ' indust r ia le 
concorrono in par t i eguali, con con t r ibu t i 
g radual i , secondo l ' a m m o n t a r e dei sa la r i ; 
10 S ta to interviene, assegnando ad ogni 
operaio che en t ra u n a pensione di 50 mar-
chi a l l 'anno (62.50). 

I l l imite minimo della pensione è di 110 
marchi (137.50); ed il massimo non s 'allon-
t a n a molto da 250 marchi (312.50). Nei pri-
mi 15 anni dal l 'appl icazione del la legge, cioè 
dal 1891 al 1905, sono s ta t i paga t i , per pen-
sioni d ' i nva l id i t à e vecchiaia , 1455 milioni, 
dei qual i un terzo, cioè 485 milioni, sono a 
carico dello S t a to . Si t r a t t a di cifre grosse, 
i n to rno a cui non giova certo indugiars i , 
per d imos t ra rne l ' impor t anza e la gravi tà . 

I n F ranc i a , l ' u l t ima relazione della Com-
missione del Sena to v a l u t a v a che l 'onere 
dello S ta to , da circa 73 milioni, che era in 
principio, a u m e n t ò fino a raggiungere 124 
milioni, pe r res ta re cos tan te a questa cifra. 

Vorrà qu ind i l 'onorevole Cabrini , nella 
sua saviezza, nella sua g rande intell igenza 
e ne l l ' amor suo per il paese, t enendo conto di 
ques te cifre, associarsi al l 'espressione del-
l ' an imo mio in questo: che men t r e pure non 
vi è chi non senta la poesia di quel giorno, 
in cui anche l 'opera io nella inval id i tà e nella 
vecchia ia t r a n q u i l l a m e n t e si sia conqu i s t a to 
11 necessario riposo, ci f e rmiamo con t i tu -
banza e con dubbiezza sul modo con cui 
un prob lema di t a l genere possa essere ri-
soluto in I ta l ia , di f r o n t e a l l ' impor t anza e 
alla g rav i t à delle cifre esposte. I l che non 
vuol dire, onorevole Cabrini , che il proble-
m a non possa con t inua re a pesare sulle no-
s t re ment i e sui nostr i an imi e non possa 
avere anche le assidue cure di s tud i diligenti. 

È parso anche al l 'onorevole Cabrini ed 
al l 'onorevole Abb ia t e di e levare la tesi , 
che, cioè, si d e b b a cercare la soluzione 
finanziaria in eccezionali p rovved imen t i , e 
si è pa r la to di assicurazioni di S ta to , si è 
pa r l a to di monopol io dell 'a lcool . Io debbo 



Atti Parlamentari — 6888 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 14 MAGGIO 1910 

fare grandi riserve sull'efficacia di questi 
due provvedimenti e constato che da quegli 
stessi banchi l 'onorevole Casalini li fece. 
Egli stesso disse che, avendo studiato ciò 
che avrebbe eventualmente potuto dare il 
monopolio dell 'assicurazione, poteva dire 
che gli studi suoi condncevano a cifre assai 
piccole di fronte al bisogno. 

Ed anche quanto al monopolio dell'al-
cool, l 'onorevole Casalini, che è studioso 
veramente di cose di questo genere, disse 
che, pare a quel riguardo, egli assai dubita 
che di mOnopolii possa parlarsi, ma che 
poteva parlarsi di regime, cioè a dire, in 
altri termini, di inasprimenti di tasse. 

Riguardo al monopolio degli alcool, per 
cui si citano esempi di altri paesi, non dob-
biamo mai dimenticare che il nostro ègrande 
produttore di vini e che purtroppo, in deter-
minate condizioni, considerazioni di altis-
simo conto si devono avere per questa pro-
duzione» che è produzione, in fine, di alcool -, 
e se noi non vorremmo ripetere certe in-
congruenze e certi errori, però non vor-
remmo mai che una legge di monopolio 
dovesse, in qualche modo, ferire gli interessi 
dell'industria enologica, che sono interessi 
di tanta parte d'Italia. 

Studierò, assicuro la Camera, il pro-
blema, ma affermazioni precise e rigorose, 
in materia di questo genere, non mi sento 
di poter fare, se non in quanto siano cir-
condate da molte e molte riserve. 

L'onorevole Abbiate, che mi dispiace di 
non vedere presente, .se non erro, ha infor-
mato tutto il suo discorso a questo con-
cetto: non basta che vi siano buone leggi 
che tutelino il lavoro ««nazionale, bisogna 
che vi s ;a animo e spirito in chi governa 
di far rivolgere ogni atto quotidiano delle 
pubbliche amministrazioni a vantaggio del 
lavoro. 

L ' affermazione può parere generica, 
troppo larga,, troppo estesa, e.-per questo, 
essere facilmente accettabile. Però l'onore-
vole Abbiate ha confortato le sue conside-
zioni ed o«seivaz'oni con esempi, con ri-
guardi, con riflessi particolari, ed io potrei 
"dirgli, se fosse presente (e glielo dico ugual-
mente perchè sia consacrato negli at t i par-
lamentari), che i > penso che non vi possa 
essere Governo in Italia che non senta vivo 
questo dovere. E ad ogni modo lo assicuro 
che, da parte mia (mi sento in questo buon 
compagno dei compagni nel Governo) que-
sto sentimento non verrà mai a mancare 
perchè il lavoro possa avere in ogni suo 

atto la più larga considerazione, il più largo 
riguardo da parte del Governo. 

All 'onorevole Abbiate , che particolar-
mente si era preoccupato del ritardo che 
veniva alla riforma della legge sulle risaie 
in materia di conciliazione, posso assicu-
rare che il disegno di legge si trova da-
vanti al Senato e che ho ferma speranza 
che prima della campagna risicola queàto 
disegno di legge potrà essere tradotto in atto. 

L'onorevole Abbiate ha accennato pure 
alla necessità di un coordinamento fra le 
leggi che regolano la emigrazione e le leggi 
nostre a tutela del lavoro. E ha citato il 
caso della discussione avvenuta alla Camera 
francese in cui l 'onorevole Lemire, parlando 
della industria vetraria in Francia, con pa-
rola rovente, citò il fatto esoso eli specula-
tori che vengono in Italia a comprare (la 
parola è precisa, detta dal Lemire) i ragazzi 
italiani per impiegarli in quelle industrie, 
speculazione esosa sul sangue dei nostri con-
nazionali. 

Io posso assicurare che intese a questo 
riguardo esistono tra il Ministero di agri-
coltura e quello degli esteri affinchè sia ga-
rentito il coordinamento più efficace e più 
profìcuo fra le leggi che tutelano il lavoro 
e la legge che tutela la emigrazione, e coor-
dinate sieno le responsabilità dell'uno e del-
l'altro Ministero. Molte ed altre cose espose 
l'onorevole Abbiate intorno a cur potremo 
parlare quando verremo alla discussione dei 
singoli capitoli. 

L'onorevole Vaccaro ha detto che egli 
desidererebbe una riforma della legge circa 
il lavoro delle donne e dei fanciulli, indu-
giandosi a parlare dei fanciulli, dei carusi 
nelle solfare. 

Egli ha esposto la teoria che, date le 
condizioni della industria solfìfera in Sicilia, 
potesse essere consentita una riduzione del-
l 'età, quando però i fanciulli lavorino sotto 
il regime paterno e non sotto il regime del 
padrone. Che ragioni vi siano per appor-
tare riforme anche alla legge attuale noi 
lo vediamo in quel disegno di legge che 
venne presentato per la proroga della fa-
coltà di esonerare dall'obbligo dell'istruzione 
elementare i fanciulli, disegno che dovrà 
essere discusso dal Parlamenta. 

Egli già vede che in questa materia il 
Governo si è fatto sollecito di attuare op-
portuni provvedimenti: di ciò che egli ha 
esposto, come criterio di raccomandazione 
nella eventuale riforma della legge, sarà te-
nuto il debito conto. 
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L'onorevole Pierafccini ha parlato larga-
mente delle assicurazioni contro le mala t t ie 
del lavoro, con calore grande, con compe-
tenza grandissima e con grande efficacia 
pure di parola, di sent imenti e di concetti . 
Egli ha sviscerato la questione e l 'ha espo-
sta in termini molto chiari ed- evidenti . 

Ora l 'onorevole Pieraccini t roverà op-
por tuno che io ramment i alcuni precedenti . 
Per alcuni anni (questo è certo a sua co-
gnizione, ma pe rmet t a che io lo esponga 
alla Camera) per alcuni anni ha s tudia to e 
lavorato, presso il Ministero d 'agricoltura, 
una Commissione nominata da Guido Bac-
celli quando era ministro d 'agricoltura, nel 
dicembre 1901, composta di chiari clinici ed 
igienisti. Questa Commissione studiò le cause 
de terminant i le diverse infermità che con-
traggono gli operai, e le malat t ie del lavoro 
che compaiono negli s tabi l imenti industriali , 
ed ebbe incarico di proporre i provvediment i 
più idonei a prevenire tali infermità. 

La Commissione a t t uò anche una in-
chiesta la quale, forse per alcune insuffi 
cienze nel modo con cui venne predisposta 
o per mancanza di condiscendenza da par te 
degli organi a cui essa si era rivolta, non 
diede risultati molto soddisfacenti . La Com-
missione non potè certo cavarne delle con-
clusioni precise e de terminate . 

Essa, però, aveva avuto anche l'incarico 
di studiare quali più carat ter is t iche malatt ie 
professionali potessero assimilarsi agli infor-
tuni sul lavoro. Eravamo precisamente nel 
periodo in cui si s tudiava anche di modifi-
care la legge sugli infortuni sul lavoro; e la 
Commissione presentò al ministro le sue 
conclusioni, proponendo che fosser conside-
ra te come infor tuni sul lavoro due infezioni, 
il carbonchio e la morva, e l 'intossicazione 
per fosforo, piombo, mercurio, solfuro di 
carbonio, benzina e ni trobenzina. 

Come l 'onorevole Pieraccini vede, le pro-
poste della Commissione erano molto più 
larghe di quelle che egli^ ha fa t te ; il mi-
nistro le sottopose alla Commissione parla-
mentare che esaminava il disegnò di legge 
per modificazioni alla legge sugli infor tuni 
sul lavoro; esse non furono accet ta te , ma 
si convenne di presentare un ordine del 
giorno invi tante il Governo a formulare un 
disegno di legge per l 'assicurazione obbli-
gatoria di t u t t e le malat t ie degli operai delle 
industrie. 

E il disegno di legge fu s tudia to e pre-
para to . L ' onorevole Pieraccini vede che 
tradizioni ot t ime esistono nel mio Mini-
stero riguardo alla tesi che egli ha effica-

cemente svolta nel suo discorso ; ed io lo 
posso assicurare che con grande cura e di-
ligenza saranno cont inuat i gli studi per 
addivenire, certo senza vincoli di tempo, 
a l l 'a t tuazione di quei concetti che, d 'a l t ra 
parte, si vengono ma tu rando anche nel 
paese. 

L'onorevole Bocconi ha f a t t o una crìtica 
acerba e v ibra ta della legge per gli iufor-« 
tuni sul lavoro e del modo con cui essa è 
applicata. Posso dire che sono convinto che 
q u a n t o (.'gli ha esposto, lo ha esposto con 
t u t t a quella sincerità che nessuno gli vuol 
disconoscere ; t u t t av ia mi è parso che egli 
nelle sue osservazioni sia s ta to troppo uni-
laterale. 

So bene che la legge per gli in for tun i 
sul lavoro, che, come t u t t e le leggi d'assi-
curazione sociale, è sempre perfettibile, viene 
censurata nella sua applicazione per ta luni 
riguardi certo non simpatici, perchè essa 
aveva anche creata una ..industria speciale 
di legulei meno che rispettabil i , i quali crea-
vano il litigio... 

BOCCONI. Anche di medici e anche di 
qualche operaio... 

B A I N E RI, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Anche di medici e di 
qualche operaio. 

È vero anche però (e l 'onorevole Casciani 
lo ha dichiarato nella sua relazione) che da 
qualche tempo a questa par te le s tat is t iche 
a questo riguardo indicano una diminuzione 
di infortuni; il che vuol dire che c'è miglior 
disciplina. 

Del resto non mi oppongo a prendere in 
considerazione le osservazioni f a t t e dall'o-
norevole Bocconi; faccio soltanto qualche 
riserva circa l 'accettazione di t u t t o quanto 
quello che egli ha esposto, perchè mi pare 
ch i in materia di questo genere bisogna pro-
cedere non solo con grande equi tà e sere-
nità, nel che non dubito che l 'onorevole 
Bocconi mi sia compagno, ma bisogna an-
che legiferare e decidere, e sopra t tu t to le-
giferare, quando il giudizio sia formato sul 
contrasto delle part i , e le par t i t u t t e siaijo 
sentite e le ragioni di t u t t i siano vagliate. 

I colleghi Baccelli, Comandini, Miliani e 
D'Ali si diffusero sul l ' insegnaménto pro-
fessionale. 

Quando io assunsi l'ufficio di ministro di 
agricoltura, una delle cose che fermò la mia 
at tenzione nell 'amministrazione del Dica-
stero, fu la incessante, viva richiesta, che 
da ogni par te d ' I ta l ia veniva, che l ' insegna-
mento industr iale e professionale fosse rior-
ganizzato, vivificato, ampliato, perfezio-
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nato, portato insomma a quella altezza, a 
cui è giunto in altri paesi. 

È viva e sentita in tutto il paese la ne-
cessità di perfezionare questo ramo della 
istruzione nazionale. 

Ri vede che le necessità, che nel paese 
si manifestano peri i risveglio vigoroso delle 
industrie, dei commerci e della agricoltura, 
richiedono che l 'insegnamento, che si deve 
adattare a queste necessità, compia una 
evoluzione rapida, sollecita, che a queste 
necessità risponda. 

Quando in quest'aula, tanto autorevol-
mente, gli onorevoli Baccelli, Miliani, Co-
mandini e D 'Al i hanno portato l'espressione 
viva del paese, io mi sono altamente com-
piaciuto della corrispondenza tra la v iva 
voce del paese e il Parlamento in quanto 
uomini così autorevoli quella voce abbiano 
fatto sentire. All 'onorevole Baccelli, il quale 
molte cose chiese, ma tutte savie e ragio-
nevolissime, agli onorevoli Oomandini e Mi-
liani. ma all 'onorevole Comandini partico-
larmente, che su alcune questioni speciali 
richiamò l 'attenzione della Camera, dico 
che solo le necessità finanziarie mi possono 
arrestare nell'esaudimento dei loro voti, ma 
ciò non vuol dire che un passo non si debba 
fare, e che non sarà fatto. 

Con un provvedimento finanziario, che, 
senza essere gran cosa, sarà tale da dimo-
strare la buona volontà del Governo, alle 
prime necessità sarà certo provveduto, 
come del resto ne aveva fatto promessa il 
mio illustre predecessore, per il migliora-
mento dell ' insegnamento professionale. Io 
non voglio indugiarmi, perchè l'ora incalza, 
in risposte particolareggiate, che potrebbero 
essere date ai singoli voti manifestati. 

Dirò soltanto all 'onorevole Baccelli che 
il voto di lui che la cultura debba indi-
rizzarsi verso la specialità dell' arte che 
si insegna, collima con le mie intenzioni e 
le mie aspirazioni, ma che ciò che chiede, 
più che essere fatto per mezzo di leggi e di 
regolamenti, deve essere fatto dalla azione 
diuturna, inspirata bensì dal Governo, di 
chi è alla direzione delle scuole, di chi si 
trova nell'insegnamento; ed égli può essere 
sicuro che tale sarà l'opera del Governo. 
Al pari degli oratori che questo argomento 
hanno trattato, io mi preoccupo e penso 
alla difficoltà di dare a queste scuole l'op-
portuno magistero. 

La creazione degli insegnanti è cosa dif-
fìcile, ma io confido moltissimo in quell'Isti-
tuto di San Michele, che Roma avrà come 

na grande istituzione nazionale, e per conto 

mio farò quanto sarà possibile per solleci-
tare il disbrigo delle pratiche amministra-
tive, che sono necessarie per dare compi-
mento a questa grande opera e per dare 
assetto rapido e sollecito a questo grande 
Istituto di istruzione. 

L'onorevole Comandini ha accennato a 
questioni particolari e necessità che sia reso 
possibile agli enti locali di contribuire effi-
cacemente al mantenimento delle scuole 
professionali ed industriali, per toglierli dalla 
triste, dura, dolorosa condizione di vedersi 
contestato lo stanziamento dagli organi di 
vigi lanza e di tutela. 

Fino ad ora, ed anche, i miei predecessori 
a questo attesero con efficacia, le difficoltà 
poterono essere rimosse, ma, se un provvedi-
mento legislativo fosse necessario, non man-
cherà, come non mancò nel periodo in cui non 
era concesso ai Consigli provinciali di inscri-
vere nei bilanci gli stanziamenti per le catte-
dre ambulanti , epoca nella quale siprovvide, 
con un disegno di legge dell 'onorevole Gio-
litti, a far sì che per quelle Provincie che 
i s t i t u i s c o n o consorzi per il mantenimento 
delle cattedre, lo stanziamento nei bilanci 
provinciali debba essere mantenuto, nè 
possa in alcun modo essere cancellato, come 
prima avveniva. 

E d'altre cose l 'onorevole Comandini ha 
pure parlato, come il miglioramento delle 
condizioni degli insegnanti, come il coordi-
namento (e su questo si è soffermato anche 
l 'onorevole Miliani) della istruzione elemen-
tare con le scuole professionali per togliere 
talune profonde discrepanze che oggi si 
verificano. 

Ho nominato, d'accordo col mio collega 
dell'istruzione pubblica, una Commissione 
di valenti persone che studierà questo pro-
blema, che studierà tutto quanto ha riferi-
mento al miglioramento dell'istruzione pro-
fessionale, e confido che questa Commissione 
studierà il problema con la maggiore solle-
citudine, affinchè possano presto prendersi 
quei provvedimenti che valgano a dare 
sempre maggiore sviluppo anche a questo 
ramo importantissimo dell ' istruzione na-
zionale. * 

Ed in quest'ordine di idee rientra pure 
la raccomandazione dell 'onorevole D 'Al i per 
le scuole di commercio. 

L 'onorevole Incontri fu il solo oratore 
che si occupò dell'industria. 

Egli volle portar qui questa nota che lo 
distinguesse nella discussione, e di ciò gli 
va data lode. 

Com'è, egli si è detto, che si parla di 
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t an te e tanto interessanti cose, e non vi è 
lina voce che si levi a descrivere lo stato 
di crisi clie ha at traversato l ' industria in 
I ta l ia ed a rappresentarla come oggi è an-
cora, e vederla nei provvedimenti complessi 
che fu necessario di prendere % 

Ma, se l 'onorevole Incontri me lo con-
cede, io voglio dirgli che egli più che altro 
ha fa t to la storia di un passato, di un pas-
sato non remoto, ma egli stesso è convinto 
che le condizioni più tristi in cui l ' industria 
si t rovava, pur mantenendosi alcuni rami 
dell 'industria in grave disagio, vanno gra-
datamente ed efficacemente risolvendosi. 

Egli ha mosso questa domanda: Ho udito 
dalla parola del capo del Governo manife-
stare l'idea della istituzione di una banca 
del l ' industr ia; che cosa è, che cosa sarà? 

All'onorevole Incontri voglio dire che 
questa espressione, che egli ha t rovato nel 
programma del Governo, significa che il 
Governo, per la parte che spet ta al mini-
stro di agricoltura, si preoccupa assai delle 
condizioni dell ' industria, comedi quelle di 
ogni altro ramo dell 'at t ività nazionale, e 
che degli studi che anche su questo argo-
mento si vanno compiendo, a tempo op-
portuno sarà dato conto al Par lamento. 

Io così vengo, e cercherò di essere più 
breve che mi sarà possibile, a rispondere 
agli oratori che in numero non lieve si in-
t rat tennero a discorrere di agricoltura. 

Al collega onorevole Patrizi, il quale 
di molte cose assai saviamente con eleganza 
di parola e altezza di forma ha parlato, al 
collega Patr izi che presenta pure un ordine 
del giorno per dichiarare suo convincimento 
vivo e per invitare la Camera a propugnare 
questo suo concetto intorno all ' isti tuzione 
di una scuola media di agricoltura in Italia, 
io rispondo che non credo necessaria una 
disposizione legislativa speciale per creare 
una scuola media di agricoltura in Italia. 

Alcune già delle nostre scuole pratiche 
d'agricoltura, per forza di cose, per condi-
zione d'ambiente, con notevoli cospicue ri-
sultanze, hanno dato forma ai loro inse-
gnamenti, così da poter corrispondere al 
pensiero che muove l'onorevole Patrizi. 

È certo che la creazione in Italia di una 
scuola media che valga per i piccoli pro-
prietari o medii proprietari, che valga per 
tu t t i coloro i quali devono attendere alle 
cure della campagna, ma che non sono in 
condizioni di percorrere studi superiori per 
arrivare ad alti uffici, oppure alla direzione 
della propria azienda non sufficientemente 
vasta per compensare l 'opera di persona 

Wi 

che vi si dedichi esclusivamente e che ab. 
bia compiuto stadi superiori, la scuola me-
dia può rispondere a ciò. E abbiamo esem-
pio di questo anche in Italia, se ci riferiamo, 
per esempio, alle scuole di viticoltura e di 
enologia di Conegliano, di Avellino ed al-
tre , le quali, modificando ed allargando un 
po' i loro programmi, hanno già potuto co-
stituire un tipo medio di questa scuola 
agraria. Ma io non voglio riferirmi sempli-
cemente a questo tipo di scuole speciali : 
altre ancora ne abbiamo che, in pratica, 
rispondono a questa necessità. Ad esempio, 
le scuole di Brescia e di Brusegana. Non 
credo che ci sia bisognp di una legge 
speciale : ciò che importa è che là dove la 
iniziativa locale di una scuola media sorge, 
vi siano i mezzi opportuni per istituirla e 
per mantenerla. E qui io voglio dichiarare 
un mio convincimento, ed è questo : che è 
un errore quello di creare istituzioni le 
quali poi, appena accennano a muoversi, 
mancano di mezzi. Molte volte, per rispon-
dere alle iniziative locali, il Governo corre 
sollecito per far qualche cosa, per integrare 
quelle iniziative locali, ma poi % Poi, quando 
siamo ai primi passi, bisogna contentarsi 
di cose fa t te a metà; e di meno della metà 
sono i risultati che si ottengono. Quindi, se 
sorgono iniziative locali qua e là per l ' is t i-
tuzione di scuole medie, ben sorgano, per-
chè io credo che le leggi vigenti bastino. 

Nè il Governo sarà sordo a queste ini-
ziative, e sentirà tu t to il dovere dell'inte-
grazione. Ma si badi, però, caso per caso, 
volta per volta ! Facciamo cose complete, 
diamo realmente vita e forza ad istitu-
zioni che poi procedano sicuramente per 
la loro via, e non si trovino inceppate da 
mille difficoltà, per essere poi nuli' altro 
che isti tuti rachitici e anemici, che hanno 
bisogno continuamente della carità quasi, 
dell'obolo, che poi deve piovere, deve ve-
nire dal Governo; con che forse più si sciu-
pano i danari che si danno, di quel che non 
si impieghino inutilmente. 

L'onorevole Miliani, nella parte agraria 
del suo discorso (e presenta all'uopo un or-
dine del giorno firmato da altri colleghi), 
discute della statistica agraria, di questo 
s-ervizio che si è iniziato sotto così favore-
voli auspici, che dev'essere finalmente e 
regolarmente impiantato. Col fondo delle 
200 mila lire, che a suo tempo il Parla-
mento votò, venne condotto a termine il 
catasto agrario, cioè la rivelazione dello 
stato di fa t to attuale. Usciamo da un 
gran buio, da una grande notte. Noi ab-
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biamo seguitato per anni ed anni in Ita-
lia a discutere, dovunque, nelle scuole, nei 
giornali, nei periodici, nel Parlamento, nel 
Governo, in base a dati del campo stati-
stico agrario, trascinatisi dietro dalla bu-
rocrazia del Ministero d'agricoltura rico-
piando quei numeri, e abbiamo sempre 
discusso sopra errori, inesattezze gravi, cbe 
appaiono più gravi, specialmente ora, dopo 
la compilazione del catasto agrario. 

Siamo dunque oggi a buon punto. 
Ma ora si tratta di iniziare il servizio 

annuale di statistica, e questo dobbiamo 
fare anche per gli impegni che abbiamo 
verso l 'Istituto internazionale d'agricoltura 
esplicitamente manifestati. 

I l servizio statistico avrebbe dovuto in-
cominciare dal 1° aprile, però è detto dalla 
Commissione, che presiede a quel servizio, 
che deve trattarsi di un esperimento; e si 
comprende, dovrebbe essere un anno di 
esperimento, in quanto, pur dicendosi che 
il catasto agrario è completo, non si è però 
ancora pubblicato, e questa pubblicazione 
ha la sua importanza per il funzionamento 
del servizio, perchè è lo strumento e la 
base fondamentale del lavoro. 

C'è,invito preciso del relatore, come è 
stato fatto invito preciso da questo ordine 
del giorno, e credo che un emendamento 
sia stato presentato anche al capitolo, per-
chè il fondo di 100 mila lire, che si trova 
in bilancio, venga portato immediatamente 
a 200 mila lire. Siamo perfettamente d'ac-
cordo: perchè il servizio di statistica agraria 
possa regolarmente funzionare, secondo gli 
impegni presi, sono necessarie 200 mila lire. 
Questo fu riconosciuto dalla Commissione 
statistica ; non si può fare il servizio a mezzo. 

Quindi è più che certo che nell'anno ven-
turo questo servizio bisognerà che sia con-
dotto quale è negli intendimenti di chi lo 
istituì, bisognerà che la cifra di quel bi-
lancio sia portata a 200 mila lire, come in-
dica il relatore. 

Debbo, però, avvertire che tale servizio 
statistico, che doveva essere cominciato 
col primo di aprile, non è ancora comin-
ciato uè può cominciare ex abrupto ; ma 
posso assicurare 1' onorevole Miliani, che 
quell'ordine del giorno ha presentato, che il 
ministro di agricoltura ha sollecitato perchè 
il servizio si svolga al più presto e nel mi-
glior modo. 

Però, in quanto alla decorrenza del re-
golare funzionamento, io debbo fare delle 
riserve di carattere puramente tecnico ; 
vi sono inoltre alcuni lavori di prepara-

zione, che non tolgono però efficacia al la-
voro già preparato, e daranno modo di far 
meglio fronte agli impieghi morali che si 
sono assunti. 

Prego l'onorevole Presidente di conce-
dermi cinque minuti di riposo. 

P R E S I D E N T E . Riposi pure, onorevole 
ministro. La seduta è sospesa. 

(La seduta è sospesa per pochi minuti). 
i 

Chiusura della votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione segreta e invito gli onorevoli segre-
tari a procedere alla numerazione dei voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Risultamene della votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il risultamento della votazione segreta sui 
seguenti disegni di legge: 

Approvazione di eccedenze d'impegni 
per la somma di lire 126,221.32 verificatesi 
sulle assegnazioni di competenza dei capi-
toli nn. 35 e 47 (Spese facoltative) dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
guerra per 1' esercizio finanziario 1908-909: 

Presenti e votanti . . . 253 
Maggioranza 127 

Yoti favorevoli . , . 220 
Voti contrari . . . . 33 

(La Camera approva). 

Approvazione di eccedenze d'impegni 
per la somma di lire 1,885.25 verificatesi 
sulle assegnazioni di alcuni capitoli concer-
nenti spese facoltative dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero di agricoltura, 
industria e commercio per l'esercizio finan-
ziario 1908-909: 

Presenti e votanti » . 253 
Maggioranza . . . . 127 

Yoti favorevoli. . 225 
Voti contrari. . . 28 

(La Camera approva). 

Approvazione di eccedenze d' impegni 
per la somma di lire 32,695.50 verificatesi 
sull'assegnazione del capitolo n. 8 : « Com-
pensi per lavori straordinari ed a cottimo; 
compensi proporzionali al numero delle ope-
razioni » (Spesa facoltativa) dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle 
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poste e dei telegrafi per l'esercizio finan-
ziario 1908-909: 

Present i e vo tan t i . . 253 
Maggioranza . . . . 127 

Voti favorevoli. . 227 
Voti contrar i . . 26 

(La Camera approva). 
Convalidazione di decreti reali con i 

quali furono autorizzate prelevazioni di 
somme dal fondo di riserva per le spese 
imprevis te dell'esercizio finanziario 1909-10 
duran te i periodi delle vacanze par lamentar i 
dal 16 luglio al 22 novembre 1909, dal 3 al 17 
dicembre 1909 e dal 30 dicembre 1909 al 9 
febbraio 1910: 

Presenti e vo tan t i . . 253 
Maggioranza . . . . Ì27 

Voti favorevoli . . 225 
Voti contrari . . 28 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione : 
Abbruzzese — Abozzi — Agnesi — 

Agnett i — Aguglia — Alessio Giovanni — 
Amici Giovanni — Amici Venceslao — An-
cona — Angiolini — Aprile — Arlot ta — 
Arrivabenè — Artom — Auter i-Berret ta . 

Baccelli Alfredo — Baccelli Guido — 
-Baldi — Barzilai — Baslini — Bel t rami — 
Benaglio — Bent ini — Berenga — Berga-
masco — Bertarelli — Bianchi Emilio — 

-Bianchini — Bignami — B i s s o l a t i — B o l o -
gnese — Bonomi Ivanoe — Bonomi Paolo 
— Borsarelli — Bricito — B r u n i a l t i — B u o -
nanno — Buonvino. 

Caccialanza — Caetani —- Calissano — 
Calisse — Calvi — Cameroni — Campi — 
Canevari — Cao-Pinna — Caput i — Car-
cano — Cardani — Carmine — Carugati — 
Casolini Antonio — Castellino — Cavagnari 
— Cermenati — Cerulli — Cesaroni— Chiesa 
Eugenio — Chiesa Pietro — Chimienti — 
Cbimirri — Ciacci Gaspare — Ciappi An-
selmo — Cimati — Cimorelli — Ciocchi — 
Ciraolo — Cirmeni — Ciuffelli — Cocco-Ortu 
— Codacci-Pisanelli — Colonna Di Cesarò 
— Conflenti — Coris — Cornaggia — Co-
sentini — Cotugno — Cot tàfavi — Credaro 
— Cutrufelli. 

Dagosto — D'Ali — Daneo — Dari — 
De Amicis — De Benedietis — De Felice-
Giuffrida — Del Balzo — Della P i e t r a — 
De Michele-Ferrantell i — De Novellis — 

De Seta — Di Bagno — Di Marzo — Di 
Pa lma — Di Eobi lant — Di Scalea — Di 
Stefano. 

Fac ta — Faelli — Falcioni — Fal le t t i 
—• Fan i — F a r a n d a — Fasce — Fera — 
Fer ra rmi — Ferraris Carlo — Finocchiaro-
Aprile — For tuna t i — Foscari — Francica-
Nava — Frugoni — Fulci — Furna r i — 
Fusco Ludovico. 

Galli — Gallini Carlo — Gallino Natale 
— Gallo — Giovanelli Alberto — Giovanelli 
Edoardo — Girardini — Giusso — Graffagni 
— Greppi — Guarracino — Gucci-Boschi. 

Hierschel. 
Incont r i . 
Joele. 
Lacava — La Via — Leone — Loero — 

Longinot t i — Longo — Lucchini — Lucer-
nari — Luciani — Luzzat t i Luigi. 

Magni — Mancini Camillo — Mango —-
Marami — Marcello — Margaria — Masi 
Tulio — Masoni — Materi — Maury — 
Mazza — Medici — Menda ja — Merlani —-
Mezzanotte — Miari — Miliani — Modica 
— Montagna -—Montemart ini — Montresor 
— Montù — Morgari — Mosca Gaetano — 
Mosca Tommaso — Musat t i . 

Negri de Salvi — Negrot to — Nunzian te 
— Nuvoloni. 

Orlando Salvatore — Ot tav i . 
Pace t t i — Padull i — Pagani-Cesa — Pais-

Serra — Pala — Pansini — P a n t a n o — Pa-
padopoli — Paparo — Para to re — Pasqua-
lino-Vassallo — Patr iz i — Pavia — Pecoraro 
— Perron — Pieraccini — Pie t rava l le —-
Podes tà — Pozzi Domenico. 

Raggio — Raineri — Rampold i — Ra-
spolli — Riccio Vincenzo — Richard — Ri-
dola — Rienzi — Rizza — Roberti — Ro-
mussi — Rosadi — Rossi Eugenio — Rossi 
Luigi — R o t a Attilio — Rota Francesco—-
Rubini — Ruspoli. 

Sacchi — Salandra -—Salvia — Samoggia 
— Sanarelli — Sanjus t — Santol iquido —-
Saporito — Scaglione — Scalini — Scalori 
— Scellingo — Schanzer — Scorciarini-Cop» 
pola — Semmola — Serristori — Simon-
celli— Solidati Tiburzi — Sonnino —Squ i t t i 
— Stoppato — Suardi . 

Talamo — Tedesco — Teodori — Teso 
— Testasecca — Toscanelli —- Toscano —-
Treves — Tura t i — Turco. 

Vaccaro — Valenzani — Valle Gregorio 
— Valli Eugenio — Valvassor i -Peroni — 
Ventura — Venzi — Viazzi — Vicini — Vi-
socchi. 

Wollemborg. 
Zaccagnino. 
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Sono in congedo: 
Bizzozero. 
Ciccotti. 
Ellero. 
Gallina Giacinto — Ginori-Conti. 
Larizza, 
Meda — Messedaglia — Mosehini. 
Rondani. 
Tamborino. 

Sono ammalati : 
Oartia — Cicarelli. ' 
Da Como — Dal Yerme. 
Mirabelli. 
Paniè. 
Tovini. 

Assenti per ufficio pubblico : 
Alessio Giulio. 
Manfredi Manfredo — Martini —Molina. 

Si riprende la discussione 
del bilancio di agricoltura, industria e commercio. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
d'agricoltura, industria e commercio ha fa-
coltà di continuare il suo discorso. 

R A I N E R I , ministro eli agricoltura, indu-
stria e commercio. L'onorevole Scorciarini-
Coppola ha spezzato una lancia in favore 
del credito agrario nelle provincie meridio-
nali, soffermandosi in modo particolare sul 
credito relativo al miglioramento agrario. 

Egli ha fa t to una dissertazione dotta, 
sapiente, che può essere materia di studio, 
ma non mi pare abbia indicato le modalità 
precise in quanto devono rappresentare la 
riforma sostanziale delle leggi attuali . Il 
credito agrario funziona insufficientemente 
perchè mancano tu t t i gli organi distribu-
tor i di esso. 

Di isti tuti di credito agrario noi ne ab-
biamo creati parecchi a cominciare da 
quelli del Banco di Napoli, del Banco di 
Sicilia, del Credito del Lazio per venire a 
tu t t e le Casse speciali, al Credito Umbro 
e della Liguria, alle Casse adem privili, ma, 
pur offrendo così un esempio mirabile di 
ciò che può fare in determinati luoghi an-
che una costituzione di credito agrario in 
questo modo pensato ed escogitato, tu t ta -
via essi non rispondono alle speranze nu-
tri te quando furono fondat i , e nelle regioni 
«d'Italia, ove non vennero fondati , non se 
ne sente quasi il bisogno perchè tale fun-

zione è esercitata da tu t t i gli istituti po-
polari, banche popolari, casse di risparmio, 

I casse rurali che crescono e fioriscono in 
! un ambiente ove il risparmio è facile si dif-
I fonde, dove ci sono organi intermedi distri-

butori del credito, e l ' industria ed il com-
mercio si fanno essi stessi efficaci organi 
di diffusione del credito per l 'incremento 
dell 'agricoltura. 

Creda 1' onorevole Scorciarini-Coppola 
che la difficoltà sta nell'avverarsi di tu t to 
un complesso di fenomeni economici, di 
azione economica, che dobbiamo augu-
rarci si svolga anche nel Mezzogiorno, per 
creare quella condizione di -cose che per-
metta, anche a questi Istituti di credito agra-
rio, di t rovare facile materia di lavoro e 
di diffusione di capitale, perchè vada a rin-
sanguare la terra. 

Non è questione di modalità, è questione 
di sostanza di cose. Noi dobbiamo ritenere 
che, mentre pur non vorremmo rinunziare 
ad un benefìcio che questi Istituti diano, e 
dovremmo cercare di perfezionarli e di to-
gliere tu t to quello che vi può essere di in-
ceppamento, dobbiamo cercare di preparare 
tu t te quelle condizioni che valgano al ri-
sorgimento dell'agricoltura del Mezzogiorno. 
Allora, soltanto allora, vedremo anche molto 
più facile il funzionamento degli Ist i tuti di 
credito agrario, 

Ripeto che terrò altissimo conto di 
quello che l 'onorevole Scorciarini-Coppola 
ha detto. Ma a queste riforme immediate 
di legge io non credo a^sai, in quanto mi 
pare che dobbiamo at tendere lo svolgi-
mento di quel progresso che si va pur ma-
nifestando in quelle provincie e l'azione 
di tut t i i provvedimenti di altra natura, 
più complessi ed importanti , che si vanno 
approvando a vantaggio del Mezzogiorno, 
e dobbiamo anche fidare nel nostro paese, 
perchè soltanto allora potremo vedere se 
una riforma della legge a t tua le sia oppor-
tuna e conveniente. 

L' onorevole Pala, che si è in t ra t tenuto 
per una scuola di sugheri in Sardegna, tro-
verà considerazione al suo voto nel momento 
in cui verrà 1' applicazione della legge sul 
demanio forestale, perchè mi pare che prov-
vedimenti di questo genere si colleghino con 
quelli contenuti in quelle legge. Ha parlato 
pure della necessità altissima per la Sarde-
gna di facilitare i trasporti per le esporta-
zioni dei prodotti agiari. Ha perfet tamente 
ragione e, quando egli dice: badate, quando 
farete i piroscafi che dovranno servire per 
i t rasporti dalla Sardegna al continente, di 
non preoccuparvi troppo, eccessivamente 
della comodità dei viaggiatori, ma, più che 
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t u t t o , di fac i l i ta re il t r a spor to delle merci; 
io gli dico che ha p e r f e t t a m e n t e ragione. 
La Sardegna che, agronomicamente par-
lando, è t e r ra di a rment i e di produzione 
zootecnica e che va meravigl iosamente svi-
luppandos i nel campo della produzione equi-
na e bovina , ha bisogno di espor tare facil-
mente i suoi prodot t i . Ora, poiché molt i 
dei colleghi che qui hanno par la to hanno 
veduto in me il t r a sme t t i t o r e necessario dei 
pensieri e dei voti degli onorevoli deputa t i , 
posso assicurare 1' onorevole Pa la che, del 
pensiero suo, mi fa rò in te rpre te modesto ma 
sollecito e sincero verso il collega dei la-
vori pubblici , perchè a ciò egli abbia sommo 
r iguardo. 

H a pure par la to , come anche il collega 
D'Ali , delle caval le t te . I p rovvediment i che 
fu rono presi al r iguardo hanno cara t te re 
s t raord inar io . 

I l disegno di legge che ho presenta to per 
2iiOrnila lire, a r inforzo dello s t anz iamento 
che si t rova già in bilancio, mira a p rov- , 
vedere alte necessità a t tua l i . Ora con que-
sto non è de t to che si siano compiu te dal 
Governo t u t t e le opere che si devono in 
ques ta mater ia , precisamente nel momento 
in cui dalla Sicilia, dalla Calabria, dalla 
Sardegna giungono voci dolorose di danni 
che le caval le t te vanno arrecando. 1 

Sarà cura certo del Governo di s tudiare 
anche l 'adozione eventuale di un disegno 
di legge che venga a codificare ques ta ma-
ter ia ed a considerare le even tua l i t à (con-
fidiamo che non siano così tr ist i) in cui 
l ' o r to t t e ro malede t to abbia ancora a deva-
stare le nostre campagne . 

I o però assicuro che non solo per ciò che 
ha rappor to alle necessità finanziarie mi 
preoccuperò, ma s o p r a t t u t t o ed essenzial-
men te dell 'organizzazione del servizio di 
difesa. 

E essenzialmente un servizio tecnico che 
ha bisogno di mezzi finanziari, ma anche di 
persone tecniche ed esperte, do ta te delle 
necessarie facol tà , che abbiano le necessa-
rie responsabi l i tà , che a t t e n d a n o al disim-
pegno del delicato servizio con t u t t a quella 
accortezza e con t u t t a quella au tor i tà che 
in cose^diquesto genere sono necessarie per-
chè il denaro sia bene speso e la difesa sia 
efficace. 

H a pure accenna to l 'onorevole Pa l a alla 
piscicoltura nel suo paese. Egli sa Che qual -
che cosa al r iguardo pur si è f a t t o nei fiumi 
sardi, ma abbia da me questa assicurazione 
che, per q u a n t o questo ramo nel bilancio 
di agr icol tura non abbia avu to ancora quei 

r inforzi finanziari e quegli s t anz iament i che 
erano necessari per la sua impor t anza , non 
mancherà ogni mia sollecita cura perchè in 
avvenire anche della Sa rdegna sia t e n u t o 
maggior conto in questo r a m o i m p o r t a n t e 
della produzione nazionale. 

E qui vengo all 'onorevole Samoggia, tec-
nico valente, il quale, però, conceda gli dica 
che mi ha incalzato con set te o o t to o più 
quesiti , i qual i meri terebbero da soli parec-
chie lunghe discussioni più che un discorso. 
E d accennerò rap idamente , in f a t t o di coo-
perazione, allo esonero del dazio consumo 
che chiedono le cooperat ive di consumo, 
all 'esonero della ricchezza mobile chiesto 
dalle piccole cooperat ive di produzione. 

E qui egli ch iama in causa me, ma io 
debbo presentarmi a lui in compagnia certo 
del mio collega per le finanze. 

È quest ione questa la quale, se non nella 
esposizione precisa di u n a tesi, va conside-
r a t a come il Samoggia la presenta e la 
p o r t a qui r ipe tu t a nelle sue linee precise 
in cui f u discussa sempre nei congressi dei 
coopera tor i ; ma non meno devesi vedere 
le necessità che quest ioni di questo genere 
siano considerate anche dal minis t ro dell© 
finanze e che pe r t an to io con questa r iserva 
accolga la raccomandazione . Nessuna di-
chiarazione precisa in ques to momen to po-
trei coscienziosamente fare. 

L 'onorevole Samoggia vuole la revisione 
obbl iga tor ia delle cooperat ive, e pure qui 
po r t a i voti di cooperatori e di congressi. 

Ricorda l 'esempio mirabi le della Ger-
mania e dell 'Austria, che nella loro orga-
nizzazione cooperat iva si sono valse moltis-
simo della revisione obbligatoria , che non è 
da intendersi nella formula di una revisione 
di Stato, perchè lo S ta to in ques ta revisione 
non en t ra , non en t ra che al l 'es tremo quando 
la cooperat iva non la voglia dal la sua unio-
ne ; in quan to che nella revisione obbliga-
tor ia delle cooperat ive noi non ved iamo 
nè in tend iamo veder^ un controllo fiscale 
che venga dallo Sta to quasi ad inceppare 
lo svolgersi del l ' a t t iv i tà delle cooperative,, 
noi in tendiamo invece la revisione eserc i ta ta 
dal l 'unione delle stesse cooperative, cioè 
come mezzo di assistenza, di p ropaganda e 
di incoraggiamento. 

E la cooperazione agrar ia ge rmanica , la 
quale conta ven t iqua t t ro mila cooperative,, 
che sono la grande forza economico-agraria di 
quel paese, deve appun to la sua po tenza alla 
esistenza della revisione. E d ognuno di noi 
che abb ia l avu to occasione di conferire coi 
cooperator i tedeschi e austriaci , si è sent i to 
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fare la domanda: ma come è che voi ita-
liani continuate nella cooperazione senza la 
revisione % Com'è che rinunziate a quest'or-
gano ? Ora si assicuri l 'onorevole Samoggia 
che negli studi del Governo c'è anche que-
sto. Si vedrà se sarà possibile attuarlo, te-
nuto conto delle circostanze in cui la coo-
perazione agraria in Ital ia v a svolgendosi. 

Egli parlò pure della mutualità agraria 
e disse che noi abbiamo tante società mu-
tue di assicurazioni (bestiame ed incendi), 
e manchiamo di statistiche agrarie. Anche 
per questo riguardo siamo stati e siamo 
tuttora (ed il Ministero di agricoltura in 
questo momento lo è) all'oscuro sul numero 
e sulla qualità delle società mutue esistenti 
in Italia. Però va data lode a quel Comi-
tato della mutualità agraria costituitosi di 
recente, di cui il Samoggia è presidente (ed 
ecco perchè con tanto calore ha portato qui 
la questione, (Ah! ah!) che con mezzi me-
schinissimi e con una grande buona volontà 
che quei mezzi insufficienti ha integrato, ha 
iniziato una inchiesta che felicemente (dob-
biamo compiacercene) ha constatato l'esi-
stenza di un migliaio di queste società mu-
tue. Ora si assicuri a questo riguardo l'ono-
revole Samoggia che io certo non dimenti-
cherò l'azione di questi benemeriti che si 
sono fatt i iniziatori di tale inchiesta, che 
sarà ragione di studio per eventuali codifi-
cazioni o miglioramenti delle leggi attuali, 
che valgano a rendere la mutualità agraria 
sempre più profittevole ed utile per il paese. 

L 'onorevole Samoggia si è addentrato 
nell'esame delle affittanze collettive ed ha 
chiesto che siano usate agevolezze a queste 
forme di cooperazione tra lavoratori, per 
dar modo ad essi di conseguire il terreno ne-
cessario all'esercizio della industria che essi 
si impongono. A questo riguardo egli cam-
mina molto avanti e molto rapidamente. 
Egli vuole che sia data alle affittanze col-
lettive la prelazione nei contratti colle Opere 
pie e con gli enti locali. Questa è materia 
molto delicata. 

Egl i è poi andato molto più in là: ha 
detto che dovrebbe esservi modo nelle no-
stre leggi, per far trovare a queste affit-
tanze collettive il terreno anche quando 
quello delle amministrazioni locali man-
casse. Io intorno a questo argomento debbo 
fare opportune riserve. 

Egli pure vorrebbe che fossero ricono-
sciute le migliorie dovute agli affittuari ed 
io ricordo gli studi che in materia furono 
fatt i . Ma egli ha ricordato anche qui, fa-
cendo una punta politica, il conservatorismo 

lombardo, che si è fatto patrocinatore di 
questo concetto, e cioè che siano ricono-
sciute le migliorie che il fittavolo fa nel 
fondo quando lascia il terreno. Anche que-
sta è materia delicata di cui potremo par-
lare a miglior momento, ed in tema di studi 
non dubiti che su questo terreno siamo per-
fettamente d'accordo. 

L'onorevole Benaglio vorrebbe che il pri-
vilegio per la somministrazione dei concimi 
fosse, come nella legge per il Banco di Na-
poli, esteso a tutto il Eegno. L'argomento 
è importante e merita di essere studiato. 

I l collega Bolognese presenta due ordini 
del giorno: in uno vuole l 'istituzione di una 
scuola popolare e pratica di agricoltura nei 
comuni agricoli che ne faranno richiesta. E 
qui divide anche il carico per metà allo 
Stato e per l 'altra metà fra il comune ed 
i proprietari. 

Io però qui, onorevole Bolognese, vorrei 
qualche chiarimento da lei: perchè ella parla 
di comuni agricoli, che ne facciano richie-
sta, che dovrebbero istituire una scuola 
popolare e pratica regionale, quindi che 
uscirebbe dai confini dei comuni. In- materia 
di istruzione agraria, abbiamo la legge sulle 
scuole pratiche di agricoltura ed i provve-
dimenti che mirano alla istituzioni di cat-
tedre ambulanti di agricoltura e poi tutte 
le leggi speciali del Mezzogiorno e delle 
isole che contemplano la istituzione di que-
ste cattedre. 

Come raccomandazione delle osservazioni 
che l 'onorevole Bolognese e i colleghi firma-
tari dell'ordine del giorno hanno fatto, che, 
cioè, si debba pensare a forme di istruzione 
agraria che arrivino all 'unità comune, spe-
cialmente nelle provincie meridionali dove il 
comune chiuso è così affollato, io sono pie-
namente d'accordo; ma, non posso prendere 
impegni precisi su di un ordine del giorno 
che vorrebbe essere molto discusso. 

Pertanto, prego l 'onorevole Bolognese, 
mentre raccolgo le sue buone intenzioni e 
ne tengo conto, di non insistere su questo 
ordine del giorno. 

Egli ha pur presentato un ordine del 
giorno relativo a forme che valgano a me-
glio regolare l 'azione dei mediatori; ed ha 
messo in evidenza alcuni inconvenienti gravi 
che si riscontrano in talune plaghe d'Italia, 
particolarmente nell'esercizio della funzione 
di mediatore. 

D'accordo, perfettamente d'accordo; rac-
colgo le sue raccomandazioni. Vorrei, però, 
pregare l'onorevole Bolognese di non insi-
stere su quest'ordine del giorno, in quanto 
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esso varrebbe a fare assumere un impegno 
preciso e sollecito che non è consentito dalla \ 
gravità della materia e dalla necessità di 
uno studio particolare e profondo. 

L'onorevole Canepa, e con esso l'ono-
revole Nuvoloni, hanno fat ta una difesa 
legittima ed assai vibrata dell'olivicoltura 
nella Liguria, preoccupandosi soprattutto 
della lotta necessaria contro la mosca olearia 
ed il fleotripide, due nemici dei più temibili 
dell'olivo. 

I l voler dare ragione delle domande 
che essi hanno fatte , varrebbe quanto por- J 
tare all 'attenzione della Camera conside- i 
razioni di carattere tecnico, che non mi 
paiono consentanee alla discussione, non 
convenienti nel momento presente, non effi-
caci e non utili. 

Posso, però, assicurare gli onorevoli col-
leghi che da me furono già date disposi-
zioni perchè gli studi per tale difesa siano 
continuati e perchè opera efficace si espili» 
chi per arrivare sollecitamente, come me-
glio sarà dato, a difendere questa forte e 
grande produzione dell'olio in Liguria dalle 
avversità che la contrastano. 

L'onorevole Nuvoloni 'ha pur voluto ri-
chiamare l 'attenzione del ministro sul com-
mercio e l'esportazione dei fiori; ed ha fat to 
viva raccomandazione a me, perchè, a mia 
volta, faccia viva raccomandazione al mi-
nistro dei lavori pubblici, circa i mezzi di 
comunicazione. 

Assicuro l 'onorevole Nuvoloni che della 
espressione dei suoi legittimi desideri e dei ' 
voti, che egli porta qui, dei suoi conterra-
nei, sarà tenuto il dovuto conto. 

L'onorevole Dentice presenta pur esso 
due ordini del giorno: uno a favore dell'in-
dustria zootecnica e l 'altro a favore dei 
Consorzi agrari nel Mezzogiorno. Ho già 
detto, nella prima parte del mio discorso, 
quanta importanza abbia l 'industria zoo-
tecnica. 

Si comprende come, quindi, io senta tu t ta 
l ' importanza dell'ordine del giorno che l 'o-
norevole Dentice ha presentato. Però, prego 
l 'onorevole Dentice di voler considerare 
l ' importanza e la gravità che piglia un or-
dine del giorno, quando abbia l ' immediato 
consenso della Camera e significhi provve-
dimenti che, data la vastità che dovreb-
bero avere, importerebbero sacrifizi ed im-
pegni la cui portata non può essere giudi-
cata così su due piedi, e che richiedono 
studi ponderati e precisi. Però l'assicuro (e 
con me può assicurarlo chiunque abbia chia- j 
ra idea delle condizioni agrarie del nostro ! 
paese) che l ' industria zootecnica dovrà sem- ' 

pre essere alla cima dei pensieri di chiunque, 
voglia accingersi, con coscienza e fermezza 
di propositi, a dare incremento all'econo-
mia agraria del nostro paese. 

Così pure, allora quando egli propu-
gna che dei Consorzi agrari sia tenuto il 
debito conto, e che siano essi, assecondati, 
favoriti ed aiutati, specialmente nell'inizio^ 
(badi, però, nell'inizio, e non quando soprav-
vengono difficoltà che siano più imputabili 
agli uomini, che alle cose), gli rispondo che 
non sarò io il ministro d'agricoltura che si 
opporrà a questo, sempre, s'intende, nei li-
miti degli stanziamenti che non possono es-
sere molto forti; e sempre in considerazione 
di questo: che le forme della cooperazione 
sono forme che suonano aggruppamenti d'e-
nergie individuali, difesa collettiva, e che è 
nella difesa collettiva, nell'azione collettiva 
per l 'appunto, che è quella dei cooperatori, 
che i Consorzi agrari debbono trovare forza 
per il loro avvenire, piuttosto che nei mi-
seri modestissimi e sempre insufficienti aiuti 
che vengono dall 'alto. 

Ed ora vengo all'onorevole Longo. Egli 
ha presentato un ordine del giorno per im-
petrare un alto provvedimento diretto ad 
utilizzare, nel modo più conveniente, le ac-
que del Mezzogiorno, principalmente a scopo 
di irrigazione e per promuovere la coltura 
delle piante arboree meridionali, istituendo 
una grande stazione sperimentale di arbo-
ricultura. 

L'onorevole Longo, che fu molto e giu-
stamente ascoltato dalla Camera, ha por-
tato qui, ultimo venuto per ragioni di tempo, 
ma certo non fra gli ultimi per autorità, 
la voce di coloro che, da tanto tempo, si 
fanno propugnatori della necessità ed op-
portunità delle opere di irrigazione in I tal ia . 
Egli però, me lo conceda, ha ristretto a dei 
confini molto esigui il problema, quando 
mi ha detto: ma voi dovevate occuparvi di 
raccogliere il voto di chi vi dice di istituire 
immediatamente al Ministero di agricoltura 
un ufficio che rediga i progetti tecnici. No, 
onorevole Longo, il problema è diverso e 
molto più vasto, assai più vasto, ed è che 
in ogni regione d ' I ta l ia , ma particolarmente 
anche nel Mezzogiorno, vi sono studi, opere, 
iniziative che si possono risvegliare e col-
legare. 

È questo che bisogna cominciare a fare. 
E qui bisogna anche che tagliamo corto ad 
una leggenda, a quella cioè che negli altri 
paesi, i quali ci hanno preceduto nel dare 
esempi di un'azione vigorosa dello S t a t o , 
per le costruzioni di grandi opere irrigato-
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rie, l 'America, gli Stat i Unit i del Nord, 
t u t t o ciò sia s tato f a t to dallo Stato per 
funzione di una burocrazia che esistesse al 
centro. 

Questo non è vero. Ma lo stesso nostro 
canale Cavour è s ta ta opera di un inge-
gnere privato. Le grandi opere di irriga-
zione sono f r a t t o di uno studio di tecnici 
di primissimo ordine, i quali vi dedicano 
la loro a t t iv i tà da anni ed anni. Lo stesso 
canale Certani f u opera di quel valentissi-
mo uomo, ma fu opera anche di quel Co-
mi ta to che vi spese centinaia di migliaia 
di lire. 

Ora, intendiamoci, il Governo ha il do-
vere preciso ed immediato di porre questo 
problema sul tappeto, ma non può non ri-
conoscere che il problema è di una vas t i tà 
enorme, e che non si può e non si deve risol-
vere con piccoli mezzi. Il primo problema che 
si deve risolvere è quello di raccogliere tu t to 
quello che c'è già di prepara to in paese, in 
progett i tecnici precisi e particolareggiati. 
Bisogna eccitare l ' iniziativa pr ivata a questi 
progetti , come si fa nell 'America, dove a-
desso vanno irrigando diecine e diecine di 
migliaia di et tari con opere colossali e con 
proget t i tecnici, che sono opera di un Co-
mitato privato; e il servizio che a t tende a 
questo non fa che coordinare i provvedi-
menti per la irrigazione, che non possano 
essere a t tua t i nelle varie regioni, dove se 
ne manifesta la necessità, se non con im-
pronta speciale derivante da condizioni geo-
logiche natural i diverse, in un ambiente 
economico determinato, ma non si possono 
a t tua re che con speciali provvedimenti le-
gislativi che saranno indicati dagli studi 
preparatori . 

Certo vi sono ricerche, vi sono studi. Ed 
ella, onorevole Longo, mi richiama lo studio 
dello Zoppi, lo studio del Babucci e gli s tudi 
di massima che si t rovano negli archivi del 
Ministero di agricoltura. 

Noi abbiamo bisogno di molto di più. 
Non b a s t a l a creazione oggi di un piccolo 

bureau, di un piccolo ufficio al Ministero 
che a t tenda a dei progetti . . . Occorre invece 
lo studio preparatorio di t u t t o ciò che già 
vi può essere in paese, il coordinamento, la 
preparazione. Perchè noi non eseguiremo 
nessuna grande opera irrigatoria se non sarà 
prima largamente discussa, specialmente 
nella regione in cui dovrà essere applicata, 
e se non ne sarà dimostrata la uti l i tà eco-
nomica, cioè quel certo criterio industriale 
che ella, onorevole Longo, con molta cor* 

tesia mi ha rievocato, r ichiamando una mia 
pubblicazione. 

Se noi dovessimo metterci per la s t rada 
di fare dei progetti nei locali chiusi di un 
Ministero, molto lontano dalla realtà delle 
cose, colla preoccupazione sola, immediata 
che lo Sta to dovesse eseguirli, direi di no. 
Anche lo Sta to dovrebbe farsene esecutore,, 
ma dopo che questi progett i sieno s ta t i esa-
minati e discussi nel campo chiaro, larghis-
simo, luminoso del paese, e quando la uti-
lità economica ne sia s ta ta riconosciuta.* 

È così che io intendo, al t r imenti no : ac-
cumuleremmo errori su errori. 

Esiste, ad esempio, una legge provvida,, 
che altri Ministeri hanno applicata, per la 
Sardegna; contiene stanziamenti cospicui,, 
largamente cospicui per la costruzione dei 
serbatoi di irrigazione, e non si è fa t to nulla 
ancora. Eppure la legge si è f a t t a in que-
st 'ordine di idee. 

Già, io non so perchè quei progetti , che 
pure sono di dettaglio e che pure esistono 
nei Ministeri, non sieno s ta t i pubblicati , 
perchè non so per quale ragione, con stan-
ziamenti di quella importanza, non si possa 
ritenere possibile l 'accorrere di capitali, di 
iniziative pr ivate che vadano a compiere 
quelle opere. 

C'è dunque qualche cosa Che deve essere 
chiarito e deve essere discusso. 

-1 II problema, onorevole Longo, non va 
r idotto a proporzioni così piccole, ma va 
portato a dimensioni, a spazio molto più 
vasto. 

Ed in questo problema avviene come 
nella politica forestale ; così nella politica 
delle irrigazioni abbiamo perduto 40 o 50 
anni, mentre al tre nazioni nell 'uno e nel-
l 'a l tro campo, la Spagna stessa, la Francia 
nell'Algeria, l ' Inghi l terra nell ' India e nel-
l 'Egi t to ci hanno precorso: non crediamo 
che un problema di questa vas t i tà e di 
questa impor tanza non possa non tollerare 
nè sei mesi nè un anno di indugio; non è 
detto però che nelle disposizioni che sono 
s ta te presentate non sia compreso anche 
questo. 

Non si creda, cioè, che quando si s tudia 
se i provvedimenti si d imostrano per que-
sta o per quella ragione opportuni, non 
possano essere immedia tamente applicati , 
e quando si nomina una Commissione di 
tecnici che studino, perchè preparino tu t t i 
questi piani, non cessa per un momento 
la responsabilità del Governo, il quale, 
quando ri tenga opportuno un provvedi-
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mento , precorre la deliberazione della Com-
missione e l ' a t t n a . 

In questo senso ho voluto risponderle, 
ed ella, onorevole Longo, che è persona di 
b u o n senso, sarà d 'accordo con me. 

Pe r quan to si riferisce alla seconda pa r t e 
del l 'ordine del giorno circa la is t i tuzione di 
u n a g rande stazione sper imentale di arbori-
col tura , vorrei dirle: sì, facciamo questa sta-
zione, che si occupi di f ru t t i co l tu ra larga-
m e n t e nel Mezzogiorno; ma dot iamola di 
grandi mezzi. Ma mi permet terò di r ichiamare 
la sua a t tenzione di studioso su questo: ab-
biamo già i s t i tu i ta la stazione di agrumicol-
t u r a in Sicilia, là abb iamo m a n d a t o un va-
lente cul tore di queste materie , che è il Sava-
s tano; e pensiamo già di is t i tuirne un 'a l t ra? 
I o le dico che una delle cose che più mi cruc-
cia è che la stazione di Acireale non ab-
bia ancora iniziato un lavoro largo ed ef 
fìcace. La stazione di arboricoltura, che è 
quella di Acireale, l ' abb iamo già in I t a l i a : 
vediamo per ora di accontentarcene , por-
t i amo ad essa le più amorose cure, e poi 
vedremo se sarà il caso di i s t i tu i rne una 
seconda. 

L 'onorevole Ciacci ha par la to del Mini-
stero di agricoltura, ma io non mi r ipeterò 
sopra le cose che ho de t to da principio. 
L 'onorevole Caccialanza ha r i ch iamato la 
mia a t tenz ione sulla necessità di una ri-
f o r m a della legge sulla pesca, e su di una 
applicazione più efficace della legge a t t ua l e 
in quan to r iguarda l 'uso dei mezzi non con-
sentit i , qual i la d inami te ed il cloruro di 
calce. 

Già nel regolamento che si s ta prepa-
r ando e che è di prossima pubblicazione, 
mol te delle cose chieste dall 'onorevole Cac-
cialanza sono a t t u a t e . 

Non é de t to che even tua lmen te r i forme 
alla legge non si possano f a r e ; però voglio 
avver t i r lo che quel così de t to a t t egg iamen to j 
che egli vor rebbe colpito, quando si t rova 
cioè un pescatore il quale pesca con la di-
n a m i t e e col cloruro di calce, o si possa ri-
tenere che, t rovandosene in possesso, voglia 
adoperare questi mezzi per quell 'uso, è con-
t e m p l a t o nel proget to di nuovo regolamento 
ed è i n - m o d o preciso indicato ; t u t t a v i a egli 
non vorrà diment icare che questi pesca tor i 
di.frodo costi tuiscono una classe di persone. . . 

B E L T R A M I . B r a v a g e n t e ! (Si ride). 
iì0 R A I N E R I , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. B rava gente i pesca-
to r i , ma non quelli che usano la d inamite , 
perchè è gente incorreggibile ! E veda, ono-
revole Be l t rami , r icordo a questo propo-

sito un f a t t o . Esis te ancora, mentre par -
liamo, un individuo che ha pe rdu to le d u e 
mani appun to per questo genere di pesca; 
u n a l 'ha p e r d u t a mentre ge t t ava u n a car-
tuccia di d inamite , ma ciò non gli è bas t a to , 
ed ha pe rdu ta allo stesso modo anche la 
secónda; ed ora cont inua a lanciar le car-
tucce con i due moncherini ; dunque si t r a t t a 
di gente incorreggibile. 

Le raccomandazioni dell 'onorevole Cac-
cialanza sono già t enu te in molta conside-
razione negli a t t i stessi che si s tanno pre-
pa rando al Ministero ; e quando al tre di-
sposizioni fossero necessarie, sarà t e n u t o 
conto, anche di al t re sue osservazioni. 

L 'onorevole D'Ali, par lando dell' espor-
tazione del vino in Germania, ha esposto il 
desiderio di sapere se proseguono le t r a t -
t a t ive per dir imere le difficoltà re lat ive al 
passaggio a t t raverso le dogane, alle analisi, 
e via dicendo. 

Lo assicuro nel modo più preciso che 
queste t r a t t a t i v e cont inuano ; se r i t a rd i si 
verificano e forse qualche impossibili tà nel 
conseguimento di t u t t i i nostri desideri, 
egli comprenderà che ciò non possa im-
putars i ad una par te sola, perchè si è in 
due a t r a t t a r e ; e come negli al tr i paesi si 
cerca di fare i propri interessi, come noi 
cerchiamo di farli , così si presentano delle 
difficoltà, le quali cerchiamo di superare^ 
ma non si può dire che possano sempre es-
sere vinte . 

E così, o signori, ho finito, e vorrei dire, 
ho finito di abusare della pazienza della 
Camera. (Denegazioni). 

Credo di po te r a t t e s t a re con piena sin-
cerità alla Camera, che ha avu to la cortesia 
di ascol tarmi benevolmente (e r i spondo così 
con due sole parole alle t roppe cortesie che 
da var i oratori e da varie pa r t i mi sono 
s ta te rivolte), che u n ministro di agricol tura, 
un uomo da solo, per q u a n t a buona volontà 
abbia e che al suo posto possa essere qual-
che cosa di p iù che modesto, perchè così è 
piaciuto a voi di dire, non può capovolgere 
e creare nuove condizioni di cose, qualora 
si r epu t i necessario che una condizione 
nuova di cose debba essere crea ta . 

R i to rno al pensiero col quale ho inco-
minciato a par lare oggi ; ed è questo : che 
la politica economica di un paese non può 
essere la politica di un ministro di agricol-
t u r a o di un solo Gabinet to , ma deve es-
sere la polit ica cont inua t iva del Governo e 
del Paese. 

Cer tamente negli a t t i che avrò il dovere di 
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compiere a questo posto, mi darà grande 
forza non solo la fiducia dei colleglli, coi 
quali ho comune la responsabilità del Go-
verno e coi quali sono solidale, ma altresì 
la fiducia del Par lamento ; ma questa fiducia 
dal Par lamento al Governo non può esser 
da ta se non vi sia una coscienza ed una vo-
lontà nel Paese che chieda ed invochi ad 
al ta voce i provvedimenti che qui si do-
vranno adot tare . (Benissimo!) 

È nella volontà e nella coscienza del 
Paese che confido. Ai colleghi tu t t i , e par-
t icolarmente a quelli che mi fecero l 'onore 
di discutere su questo bilancio, io dico: è 
una responsabilità che tu t t i abbiamo, e 
della quale il Paese ci sarà grato se sapre-
mo compiere opere, che ad esso possano 
veramente giovare. (Vivissime approvazioni 
— Vivi applausi — Moltissimi deputati vanno 
a congratularsi con Vonorevole ministro). 

Voci. La chiusura! La chiusura! 
P R E S I D E N T E . Essendo chiestala chiu-

sura, domando se è appoggiata. 
(È appoggiata). 

Essendo appoggiata la metto a part i to. 
(È approvata). 

È riservata, come di consueto, facoltà 
di parlare all 'onorevole relatore, se inten-
derà valersene. 

Rimangono quattro ordini del giorno. Cre-
de la Camera che sì debbano svolgere ora ? 

Voci. Doman i ! domani ! 
P R E S I D E N T E . Il seguito di, questa di-

scussione è rimesso alla seduta di martedì. 

Interrogazioni e interpellanze. 
P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-

terri gazioni e delle interpellanze presentate 
oggi. 

R E N Z I , segretario, legge: 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare l'o-
norevole ministro di agricoltura, industria 
e commercio, per conoscere se intenda rein-
tegrare il personale dell'ufficio forestale di 
Messina assegnandogli i fondi necessari al 
sospeso svolgimento della sua benefica azio-
ne locale. 

* Cutrufelli ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' interrogare l'o-
norevole ministro di grazia e giustizia, per 
sapere se e quando presenterà un progetto 
di legge del codice di procedura penale. 

« Pansini ». 

• 
« Il sottoscritto interroga il ministro 

della pubblica istruzione per sapere se non 
creda conveniente disporre che, in caso di 
rinvenimento, per scavi od altro, di oggetti 
pregevoli dal punto di vista archeologico 
ed artistico, gli oggetti medesimi siano con-
servati nel comune ove avvenne la scoperta 
od almeno nel maggior centro più vicino 
ove si abbiano garanzie di buona custodia 
del materiale e che questo sia sempre a di-
sposizione degli studiosi. 

« Bianchini ». 

« Il sottoscrit to chiede di interrogare i 
ministri dell ' interno e di grazia e giustizia 
e dei culti per sapere se non stimino giunta 
l 'ora di regolare la materia delle spese pei 
culti con la legge annunziata 'dalla legge 
comunale e provinciale del 1865 nell'arti-
colo 237 (divenuto ora articolo 320 del vi-
gente testo unico della legge comunale pre-
detta) o almeno di provvedere comunque 
affinchè i comuni vengano, dopo 45 anni, 
esonerati dall 'obbligo della conservazione 
degli edifici servienti al culto pubblico. 

« Bianchini ». 

« Il sottoscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della pubblica istruzione per co-
noscere le cause che fanno t an to r i tardare 
le promozioni per merito agli insegnanti 
delle scuole medie a tenore della legge 8 
aprile 1906. 

« Rampoldi ». 

« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' interno per conoscere il suo 
pensiero intorno ai voti deliberati nel V Con-
gresso dei Monti di pietà in Livorno nel 
luglio 1909. 

« Rampoldi ». 

« I l sottoscritto chiede di interpellare il 
ministro di grazia e giustizia per sapere se, 
da ta la grande distanza della provincia di 
Lecce dalla sede di Corte d 'appello, per cui 
si rende difficile e dispendiosa e a molti è 
impedi ta la difesa dei propri dir i t t i e dei 
propri interessi, non creda sia giunto ormai 
il tempo di provvedervi, ist i tuendo una se-
zione di Corte d'appello nel capoluogo della 
provincia. 

« Pellegrino ». 

« I l sottoscritto chiede di interpellare il 
ministro guardasigilli per sapere se non 
creda che abbiano assunto carat tere di ur-
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genza le annose ragioni topografiche, eco-
nomiche e politiche che consigliano la isti4 

turione di una sezione della Corte di ap-
pello nella provincia di Terra d 'Otranto. 

« Chimienti ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte nell'ordine del giorno, 
e svolte verso il 10 o il 12 di g iugno; (Si 
ride) e vi saranno inscritte anche le inter-
pellanze, qualora i ministri interessati non 
vi si oppongano entro il termine regola-
mentare. 

L 'onorevole presidente del Consiglio, mi-
nistro dell ' interno, dichiarò ieri che avrebbe 
risposto oggi in fine di seduta alle tre in-
terrogazioni seguenti: 

Bissolati> al ministro dell' interno, « sui 
recenti fat t i di E o m a g n a »; 

Masi Tulio, al ministro dell ' interno, « sui 
dolorosissimi fatt i avvenuti nella frazione 
di Yo l tana (Lugo), fat t i che hanno avuto 
la solenne riprovazione di tutt i i cuori ge-
nerosi di qualsiasi partito, e sui provvedi-
menti che intenda di adottare-per assicurare 
la libertà del lavoro e per la pacificazione 
di quella popolazione »; 

Chiesa Eugenio, al presidente del Con-
siglio, ministro dell ' interno, « sui dolorosi 
conflitti di E o m a g n a ». 

L 'onorevole presidente del Consiglio ha 
facoltà di parlare. 

L T J Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. (Segni di grande atten-
zione). Onorevoli colleghi, il presidente del 
Consiglio provinciale di R a v e n n a , l'onore-
vole R a v a , nostro egregio collega, inizian-
done oggi le tornate, m'invia il seguente 
te legramma: 

« Consiglio provinciale seduta odierna, 
commemorando vitt ime e deplorando fatt i 
dolorosi Yo l tana , fece voti unanimi per 
opera civile pacificatrice cui Governo deve 
intendere cooperazione tutt i i partiti ». 

Queste nobilissime parole del Consiglio 
provinciale di R a v e n n a tracciano, a mio 
avviso , il dovere de] Governo e il compito 
del Par lamento. 

Non dirò parola, in questa triste occa-
sione, la quale po«sa eccitare gli animi e 
non intenda al fine patriott ico che tut t i qui 
ci accumuna, ed è di ricondurre tra quelle 
laboriose, fiere e nobili popolazioni la pace, 
di cui hanno tanto bisogno. (Bene! — Ap-
provazioni). 

Ma mi consenta la Camera di fare qui 

alcune considerazioni, che non possono e 
non debbono in questo momento avere nes-
sun colore nè politico nè teorico, ma mi-
rano a chiarir bene le controversie che con 
tanto dolore agitano le popolazioni della 
Romagna e ora ebbero la loro salutare ri-
verberazione in questa Camera. 

Qui non si t rat ta di una lot ta di lavo-
r a n t i contro il Governo, non si t rat ta di 
una lot ta di lavoranti contro gli intrapren-
di tori, i capitalisti o i proprietari; qui si 
t ra t ta (ed è perciò che la controversia è 
anche più strana) di una lotta di lavoranti 
fra loro. 

D a una parte stanno, onorevoli colleghi, 
i mezzadri, i coloni, i piccoli aff i ttuari; dal-
l ' a l t r a i braccianti collegati nelle loro leghe 
di difesa e nelle loro società cooperative. 

Ora , dal punto di vista teorico, questa 
questione se convenga meglio che i mez-
zadri dirigano essi il lavoro delle loro mac-
chine trebbiatrici o se debbano ricevere co-
tali servigi dalle società dei braccianti le-
gat i in sodalizi cooperativi, dal punto di 
vista teorico, questa controversia merita il 
più attento esame; è degno del Ministero 
d'agricoltura, del l 'Accademia dei Georgofili, 
di tutti coloro, i quali vogliono promuovere 
il progresso materiale del paese in att inenza 
con quella dei lavoratori. 

Ma, quando si esce dalla l ibertà che è 
f a t t a di esperienza spontanea, per imporre 
una soluzione tecnica, è allora che comincia 
la difficoltà s o m m a ! Noi abbiamo liberato 
il paese da ogni sillabo ; bisogna anche li-
berarlo dai sillabi economici e agrari. (Be-
nissimo !) 

Quando un gruppo di lavoranti pensa 
che la buona condizione dell 'agricoltura si 
colleghi con quella degli operai e che l 'opera 
delle macchine debba essere considerata 

tecnicamente come divisa da quella dei mez-
zadri, pone un problema affidato alla so-
luzione delle libere contrattazioni, ma esso 
non può in nessuna guisg, risolversi con la 

violenza. (Vive approvazioni). 
Quando si risolva questo problema con 

l a violenza, si toglie all 'esperimento il suo 
carattere principale, che deve consistere 
nella libertà e nella spontaneità. (Bene! 
Bravo!) 

Ma per sventura nostra, è con la vio-
lenza che si vuol risolvere a Ravenna una 
grave controversia, la quale ha carattere 

essenzialmente tecnico e non può essere de-
finita che con l 'esperimento libero. Da ciò 
pigliano qualità e modo tut t i i dolorosi casi 
che oggi, unanimi, deploriamo. 
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Ora, onorevoli colleghi, è lecito ancora 
in questa Camera e nel Paese asserire le se-
guent i ver i tà , le quali debbono essere le 
norme di ogni Governo civile, oppure vi è 
pericolo nell 'asserirle ! 

Queste formule sono: che la l iber tà di 
coalizione e di sciopero, intesa nel modo 
più ampio, deve essere uguale alla l iber tà 
di lavoro dei l avora to r i ; (Bene ! Bene!) 
che il d i r i t to di lavorare è a lmeno sacro-
santo come quello di non lavorare ; (Bene! 
Bene!) che, come una cosci enza sola, e può 
essere quella di Socrate, si erige contro t u t t a 
una maggioranza di credenti , asseverando con 
dignità e con pieno è inviolabile dir i t to, u n a 
opinione filosofica o religiosa diversa da t u t t i 
gli altri, cosi avviene anche nel campo della 
l iber tà del lavoro : che uno solo che voglia 
lavorare ha ragione contro t u t t i quelli che 
glielo impediscono almeno come t u t t i quelli 
che vogliono non lavorare, si a f fe rmano con-
t ro il soli tario ligio alla sua occupazione. 
(Benissimo! — Vive approvazioni). 

Qual 'ò il compito del Governo di f ron te 
a queste controversie? 

Di f ron t e alle controversie teoriche deve 
anch'esso in tervenire tecn icamente , ragio-
nando , i l luminando; ma quando esse pigliano 
il ca ra t t e re della violenza, il Governo ha il 
dovere di garan t i re a t u t t i la l iber tà con-
t e n u t a nella cerchia delle nostre is t i tuzioni . 
(Benissimo ! Bravo !• — Vivissime approva-
zioni). 

Ma non bas ta . È possibile immagina re 
uno s ta to economico per effet to del quale 
un gruppo di lavorator i che s t anno fuori 
dei campi e corrispondono al t ipo dei brac-
cianti , dicano a un altro g ruppo di lavo-
ra tor i che sono consolidat i con la v i ta dei 
campi , par tec ipando ai benefici de l l ' indu-
str ia agraria col ca ra t t e re di mezzadri o di 
a f f i t tuar i : « noi abbiamo il dir i t to di en t rare 
nel vostro campo con le nostre macchine, 
ma voi non ave te il d i r i t to di associarvi 
t r a voi per potej* sost i tuire con le vostre 
macchine quelle degli estranei al l 'opera cam-
pestre ? » (Bene! Bene!) 

Ora, per me, i due dir i t t i sono uguali 
e si addicono t u t t i e due al medesimo fine: 
la l iber tà delle cont ra t taz ion i . 

Là dove è possibile che i s indacat i e le 
leghe dei cooperatori agrari facciano esse 
questo lavoro per conto dei mezzadri, con 
macchine perfezionate, con abil i tà tecnica; 
t a n t o meglio. La divisione del lavoro, anche 
nel campo agrario può produr re i benefici 
che genera in molti casi nelle a l t re fo rme 
de l l ' a t t iv i tà economica. Ma dove gli stessi 

mezzadri , per ragioni che noi qui non pos-
siamo discutere, buone o ca t t ive che siano, 
d o m a n d a n o di sosti tuirsi essi ai bracciant i 
che s tanno fuori e di promuovere quelle as-
sociazioni o quei sodalizi taci t i che consì-
stono in uno scambio di opere, di mu tu i 
aiut i , la l iber tà del lavoro deve r i spe t ta r 
ques ta fo rma di manifes tazione di a t t i v i t à 
economica, come si deve r i spet tare qualsiasi 
a l t ra operosità sana. (Approvazioni ) ; 

Questi sono i principi che io me t to in-
nanzi, perchè pare a me corr ispondano 
a così e lementar i veri tà , che sol tanto la 
passione e la cecità degli interessi possono 
per un i s tante a t t e n u a r n e la l impida luce. 
(Bene ! Bene !) Essi debbono essere la guida 
non solo del Governo, nel compiere il suo 
dovere, e nel man tene re inviolàta la l ibertà 
di t u t t i coloro che l avorano , ma anche di 
coloro che per la loro influenza sulle classi 
lavora t r ic i dovrebbero sent i re più che mai 
la responsabili tà di una parola o di un con-
siglio. 

E dopo aver de t to questo, quali sono 
gli ordini e le disposizoni che il Governo 
ha dato ? 

M U E A T O R I . Q u e s t o desider iamo sent i re! 
L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. E a questo vengo. I l Go-
verno deve essere in quei paesi for te ab-
bas tanza per poter mantenere inviola ta la 
l ibertà; quindi d a p p e r t u t t o dove è possibile 
e dove può giungere la sua azione, esso ha 
da to gli ordini di prevenire i guai, di con-
sigliare sempre, d ' imporre al l 'uopo con la for= 
za la l ibertà dei lavoro. (Benissimo !) Vol-
t a n a è il solo sito dove non giunse p ron ta 
e r ipara t r ice nel momento decisivo ques ta 
azione del Governo. I n molti al tr i luoghi 
non si è vista l 'azione prevent iva ed effi-
cace che il Governo ha esercitato; ma na-
tu ra lmen te avviene per il Governo come 
per t u t t e le a l t re fo rme di a t t i v i t à u m a n a , 
quando si previene nessuno ne t ien conto, 
ma bas ta che una vol ta non si sia po tu to pre-
venire per t r a rne la regola di giudicare man-
chevole l 'azione del Governo. Siamo al Go-
verno per essere al centro di t u t t e le ingiu-
stizie ed è na tura le ! (¡Si ride). 

Ohe cosa è avvenu to a Yol tana ? Una 
famiglia, un gruppo di lavorator i era s ta to 
b o i c o t t a t o ; come è lecito coalizzarsi per 
lo sciopero, così è lecito coalizzarsi an-
che per l 'accordo che non si lavori in un 
dato luogo. È i l l imitato il dir i t to di non 
lavorare come il d i r i t to di lavorare, so t to 
la tu te la della stessa legge di l ibertà. . . (Com-
menti). 
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È natura le ! 
Ma quando comincia la violenza,un'azione 

che non è più una teoria, un consiglio, ma 
un f a t to criminoso, allora si entra nel campo 
che abbiamo indicato. . . (Interruzioni) 

Mi perdonino, e mi lascino dire. Natu-
ra lmente senza violenze e senza minaccie... 
(Commenti). Ma quando il boicottaggio si 
manifesti con minaccie, con intimidazioni, 
che fanno desistere dal lavoro coloro che vor-
rebbero associarsi per reagire, quando si ado-
perino le minaccie e l ' intimidazione, allora 
si disegna già una figura penale che s ta t r a 
il principio di un rea to e la fine di una 
teoria. (Si ride — Bene !) 

Ora a Yol tana la società dei braccianti 
dichiarò che avrebbe inquie ta to il lavoro 
di quei mezzadri, che si erano associati con 
al t r i per lo scambio delle opere; e avendone 
a v u t o sentore, la pubblica sicurezza vigilò 
e mise proprio su quel tenimento, che non 
è lontano da Lugo, dei carabinieri in per-
manenza con un delegato di pubbl ica si-
curezza, per salvare la l ibertà di lavoro di 
ques t i mezzadri minacciati . " 

Un t r i s te giorno, a mezzogiorno, questi 
carabinier i (siate disposti all ' indulgenza !) 
sent irono anch'essi lo stimolo della fame. 
Pensate , onorevoli colleghi, alla v i ta di que-
st i che sono anche essi nostri concit tadini , 
1 quali ci devono interessare come i lavo-
ratori . (Benissimo !) Pensate , per esempio, 
qui in Boma, dove (non è vero?) si dicono 
ta lora t an te sciocchezze in alcuni pubblici 
r i t rovi , ma non se ne sono f a t t e ancora, e 
dove faccio r ispet tare medi ta tamente la 
l ibertà di quelli che le dicono, come la li-
ber tà di quelli che vogliono lavorare ; pen-
sa te alla vi ta di questi oscuri difensori del-
l 'ordine pubblico che da 24 giorni, da mane 
a sera, non hanno un is tante di requie e 
di tempo, e se non convenga volgere a loro 
un pensiero di gra t i tudine, concedere un 
po ' di indulgenza! (Vivissime approvazioni). 

Ora, a mezzogiorno, i carabinieri si riti-
rarono. Chiamati da me a giustificarsi per-
chè erano andat i via e non si fossero invece 
da to il cambio, mi risposero che non lo fe-
cero perchè t u t t o era t ranqui l lo e i brac-
c iant i della lega erano così intenti a finire 
un 'opera , che non sorse alcun sospetto di 
incursioni nel fondo altrui; Proprio appena 
i carabinieri si a l lontanarono, irruppero nel 
fondo qua t t rocen to di questi lavoratori li-
beri e impegnarono la lot ta . Subito ne fu-
rono avvert i t i i carabinieri e pochi is tant i 
dopo, mezz'ora o t re quar t i d 'ora dopo 
(posso ingannarmi adesso su questi parti-

colari, ma quasi subito) r i tornarono e giun-
sero in tempo a intervenire e a impedire 
un eccidio. 

Io, lo ripeto, sto compiendo una rigorosa 
inchiesta, perchè non si doveva neppure 
sentire lo stimolo della fame; si doveva stare 
sul luogo minacciato, che è il campo dell'o-
nore affidato dallo Sta to perchè i difensori 
dell 'ordine pubblico vi appaiano pacieri e 
compositori autorevoli o violenti anche con-
t ro la violenza, al fine di togliere questi dis-
sidi, contenent i i germi della guerra civile. 
Ma in questo momento che parlo alla Ca-
mera non ho il coraggio di lanciare contro 
costoro una parola di biasimo; t roppo sento 
di ammira rne l 'opera fat icosa che hanno 
compiu ta . (Benissimo!) 

Ma, o signori, non è alla forza pubbl ica 
che dobbiamo soltanto affidare la soluzione 
di questi problemi, che tu rbano l 'anima e 
la pace di queste popolazioni. (Bene!) Perciò 
chiedo al Pa r l amento i tal iano una parola, 
l a quale suoni alca di ammonimento a t u t t i 
pel r ispet to della l ibertà, ma vibri anche 
quale stimolo di pacificazione al for te po-
polo di Eomagna , al quale t a n t o devono l ' I-
tal ia politica e l 'economia nazionale. Che 
quei nostri concit tadini , i nati di u n a stessa 
terra, i figli di uno stesso riscatto nazionale, 
disputino f ra loro con la nat iva vivaci tà , 
ma anche f ra i fieri dissidi si ricordino che un 
vincolo comune li affratel la, il vincolo della 
d igni tà e della salvezza della patr ia! (Vivis-
sime approvazioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Bissolati ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BISSOLATI . Cedola mia volta all 'ono-
revole Masi. 

P R E S I D E N T E . Sta bene; ha facol tà di 
par lare l 'onorevole Masi. 

MASI. Prendo a t to delle dichiarazioni 
del Governo e mi auguro che le elevate e 
nobili parole del presidente del Consiglio 
abbiano una eco feconda di bene e di pace 
in quelle terre ora to rmenta te dal dolore 
e più da un orgasmo,- direi ancora, allar-
mante.. Il popolo romagnolo ha forse una 
eccessiva impulsività, ma ha il cuore ge-
neroso, incapace di comprendere l 'odio e i a 
vende t t a . 

Io faccio sicuro assegnamento su questo 
sent imento per la pacificazione degli animi. 
Debbo però dire che da qualche anno ad oggi 
in alcuni i sani ideali vengon sostituiti da 
sent iment i di sordido egoismo, che sono 
causa di per turbazioni dannose. 

Onorevoli colleghi, le classi operaie in Ro-
magna hanno raggiunto indubbiamente un 
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miglior grado di benessere mercè ordinament i 
forti di cooperat ive di lavoro a i u t a t e dallo 
S t a t o , dagl i enti locali ed anche dai p r i v a t i : 
la mezzadria , l a r g a m e n t e dif fusa, ha pure 
esercitato una benevola inf luenza. I n queste 
condizioni parrebbe quindi che un ' intesa 
piena e cordiale tra bracc iant i e mezzadri 
fosse fac i lmente raggiungibi le ; invece non 
è così e non lo è per la scarsa educazione 
pol i t ica di quei lavorator i , i quali credono 
che sia lecita ogni v io lenza verso chi non 
intende piegarsi ai loro voler i . 

Le classi, così d f t t e dirigenti, per q u a n t o 
si siano adoperate, poco o nulla hanno potuto 
fare in causa dell ' inasprimento delle pas-
sioni p o l i t i c h e ; e quelle masse vennero così 
lanciate in balìa di sè stesse, dei part i t i e 
di coloro che le s f rut tano a scopo di lucro 
0 di a m b i z i o n e . 

Non è c o n t i n u a n d o così che si può pre-
parare l ' a v v e n i r e del nostro paese; occorre 
quindi cercare di e l iminare i dissidi, edu-
cando anz i tut to le masse al r ispetto della 
v i t a umana, r ispetto che io r i tengo sia la 
base di qualsiasi progresso civile. 

L a pacif icazione degli animi potrà otte-
nersi solo col l 'a iuto di t u t t i i part i t i . Ma, 
per questo, lasc iatemelo dire, occorre anzi-
t u t t o r imuovere il bo icot taggio f ra m e z -
zadri e l a v o r a n t i . 

Se a questo non si riesce, è inuti le spe-
rare nella pace : i f a t t i ora deplorat i si ri-
peteranno ancora dolorosamente, ed ^allora 
ognuno d o v r à prendere quel posto che il 
dovere gli i m p o n e per la difesa di coloro 
1 quali vogl iono che la l ibertà non sia cal-
pestata . (Benissimo! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Bissolati ha 
f a c o l t à di dichiarare se sia sodis fat to . 

B I S S O L A T I . I l tono con cui ha par lato 
l 'onorevole presidente del Consigl io, e l 'al-
tezza , cui ha portato la questione, indicano 
come egli abbia inteso quale sia s tato il 
proposito di coloro che hanno presentato le 
interrogazioni . I l proposito nostro (il mio 
almeno) non p o t e v a essere e non è quello 
di in tavo lare u n a d isputa sulla responsabi-
l ità del Governo o quello di c h i a m a r e la 
C a m e r a giudice del confl i t to s c o p p i a t o f ra 
le due categorie di lavorator i . 

L ' i n t e n t o non p o t e v a essere e non è c h e 
q u e s t o : parlare da qui, perchè s ' i n t e n d a , si 
oda, si segua la nostra parola fuor i di qui, 
g iacché noi sappiamo bene che la nostra 
parola, in questo momento, non ha, non 
tende ad avere effetto polit ico i m m e d i a t o , 
ma un e f f j t t o morale sulle popolazioni , t ra 
le quali è scoppiato il confl i t to. 

E d è per questo che, poiché la quest ione 
venne p o r t a t a qui dal l ' interrogazione del 
col lega Masi , il gruppo socialista ha delibe-
rato di non tacere. 

Tacendo, il suo silenzio a v r e b b e p o t u t o 
essere interpretato in due .modi opposti , ma 
u g u a l m e n t e ingiust i : nel senso cioè che, 
esso, per spirito di settarismo, avesse v o l u t o 
comprimere la parola doverosa della deplo-
razione dei f a t t i a v v e n u t i ; o che, tacendo, 
mostrasse di non osare rispondere a coloro 
i qual i , pur non esprimendola, f o r m u l a n o 
t u t t a v i a o possono formulare un 'accusa di 
responsabi l i tà contro il part i to socia l is ta . 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. N o n ho detto questo. 

B I S S O L A T I . A rompere questo possi-
| bile duplice e q u i v o c o , a b b i a m o del iberato 

di parlare. I n n a n z i t u t t o : per esprimere il 
dolore nostro per le v iolenze commesse, per 
il sangue versato , per la v i t a t r o n c a t a , do-
lore che esprimiamo, senza voler cercare, 
nei particolari del f a t t o , se gli assalitori o 
gli assalit i fossero di p a r t e repubbl icana o 
moderata , fossero part ig iani del Masi o del 
part i to socialista. 

T u t t o questo non importa . L a v io lenza 
i sanguinosa, q u a l u n q u e bandiera inalberi , 

non può non incontrare la protesta v iv is-
s ima dei nostri cuori e delle nostre fedi . 
(Benissimo! — Commenti). Sì, delle nostre 
fedi . 

Chi si sente in fa t t i di sostenere che fun-
zione anche acc identa le della p r o p a g a n d a 
social ista sia quella di suscitare la l o t t a f ra 
le categorie dei l a v o r a t o r i ? A l contrar io! L a 
caratter ist ica del part i to social ista è quella 
di riunire, di solidarizzare le varie categorie 
di lavorator i per la e levazione e la reden-
zione comune. Chè, se proseguendo questo 
intento il part i to social ista, in u n terreno 

| sociale così diflicile come è quello della R o -
magna, dove gli animi ?ono così, per natura , 
accensibi l i e d o v e sono tradiz ioni a n t i c h e e 
profonde di tendenze part igiane, incontra 
part icolar i diff icoltà e incontra, sul la pro-
pria v ia , esplosioni così dolorose, questo non 
fa che rendere più impel lente , nel nostro 
part i to, il dovere , non sol tanto di stendere 
la vernice degli effimeri accomodament i sui 
confl itt i , ma di el iminarne le cause profonde. 
T a l e è anzi la specif ica funzione del part i to 
socialista, della quale esso sente intera la 
responsabi l i tà . Esso andò fra le molt i tudini 
dei lavorator i , suscitando in essi la coscienza 
dei loro interessi di classe. 

Oggi s iamo d a v a n t i ad u n a s v o l t a n u o v a 
della nostra storia. L a classe lavoratrice^ 
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nelle sue var ie categorie, ha acquis ta to u n a 
personali tà, e ciascuna categoria si avanza 
a chiedere quan to più pane è possibile, 
quan to maggior benessere è possibile. P iù 
grave si fa perciò oggi il compito del par-
t i to socialista, perchè t r a i gruppi di lavo-
rator i , risvegliati alla coscienza dei propr i 
interessi, deve cercare le soluzioni eque, 
quelle che r ispondono al nostro ideale. 

Ed in ques ta opera noi invochiamo la 
cooperazione specia lmente del pa r t i to re-
pubbl icano, che là in E o m a g n a ha un ' in -
fluenza così g rande f ra le mol t i tudini . Per-
chè il sangue sparso a Vol tana deve essere 
st imolo e per i repubbl icani e per i socia-
listi a r iesaminare il proprio contegno e i 
propri a t teggiament i , per vedere se essi 
sempre abbiano risposto al bene delle classi 
lavoratr ici . {Commenti). 

Noi qui abb iamo dovu to acce t ta re la 
quest ione come era posta , abb iamo dovuto 
in terrogare il Governo; ma in veri tà l ' inter-
rogazione non è d i re t ta al Governo, è di-
r e t t a a noi, a noi medesimi^ Siamo noi che 
dobbiamo r ispondere a noi se abbiamo com-
p iu to intero t u t t o quan to il nostro dovere. 
Anzi questa interrogazione, che apparen te -
m e n t e è r ivol ta al Governo, è r ivol ta alla 
coscienza proletar ia , perchè essa è che, an-
che al di fuor i e al di sopra dei pa r t i t i po-
litici, deve saper t rovare la parola che di-
sarmi le mani , che plachi gli animi , che 
armonizzi gli interessi, che d i fenda e pro-
m u o v a l a civiltà. (Vive approvazioni — Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Eugenio 
Chiesa ha facol tà di dichiarare se sia sodi-
s fa t to . 

C H I E S A E U G E N I O . Sì. parole di pace, 
di t regua devono essere qui s inceramente e 
p ro fondamen te senti te; ma a p p u n t o perchè 
sent i te qui e perchè debbono essere, intese 
al di fuor i di qui ed acce t t a t e al di fuor i 
di qui, credo che bisogni anche non dare 
f ranchig ia di responsabi l i tà a nessuno. (Com-
menti). 

Io credo che e Governo e par t i t i e orga-
nizzazioni abbiano qui una responsabil i tà 
da sindacare, e poiché la quist ione è s t a t a 
p o r t a t a alla Camera, e poiché il Governo 
ha anche det to in certo modo che colpe 
non erano in lui ed è sceso a giustifica-
zioni di dettaglio, è bene vedere come 
sieno jdi f a t t o le cose, a p p u n t o perchè la 
responsabi l i tà è la garanzia pei c i t tadini 
nei pubblici negozii. • 

Ora, onorevole presidente del Consiglio, 
ella ha volu to specificale l 'azione degli 

agenti della forza, dei carabinieri , del de-
legato di pubbl ica sicurezza; ma ella ha 
sorvolato su quella che è s t a t a dolorosa-
mente , bisogna dirlo, l ' imprevidenza , l ' igno-
ranza delle au to r i t à e del Governo stesso, 
il quale, il pr imo di maggio, ebbe comuni-
cazione d i re t ta di un t e l eg ramma della 
nuova Camera del lavoro di Eavenna , in 
cui si denunz iava al depu ta to del luogo, 
l 'onorevole Mirabelli, la pericolosissima s i -
tuazione, e l 'onorevole Mirabelli lo t r a smet -
teva al Ministero del l ' interno. . . 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Non c 'era bisogno del t e -
legramma dell 'onorevole Mirabelli, per sa-
perlo. 

C H I E S A E U G E N I O . ...con l ' avver tenza : 
periculum est in mora. E l 'onorevole Calis-
sano, il giorno 8 di maggio, r i spondeva con 
una le t tera in cui diceva: il p re fe t to mi ha 
assicurato di avere disposto, perchè nulla 
accada, misure energiche di vigilanza, ecc. 

LUZZATTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro deirinterno. E dunque ? 

C H I E S A E U G E N I O . E dunque. . . que-
sto il giorno 8! Ma il giorno 7 era accadu to 
il f a t t o di Yol tana ! (Commenti). 

Onorevole presidente del Consiglio, il Go-
verno è male in fo rmato . 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Nien te a f fa t to ! 

C H I E S A E U G E N I O . Senta, onorevole 
Luzza t t i : la l e t t e ra tu ra minis ter ia le a que-
sto r iguardo non finisce qui: essa cont inua 
col comunica to ufficiale alla s t a m p a del 
giorno dieci, in cui è de t to che le notizie 
provenient i di là discordano dalla ver i t à , 
che t u t t o è t ranqui l lo , che non è cosa vera 
credere che possano esservi lo t te vivaci e 
conseguenze f r a le due par t i , che si esa-
gera, ecc. ecc. 

Si può essere più lontani dalla ver i tà di 
quello che ha mos t ra to di essere il Governo? 

Onorevole presidente del Consiglio, ella 
ha pa r la to qui del dovere di questo Go-
verno di insegnare, di consigliare, solo al-
l 'u l t imo m o m e n t o di repr imere con la fo rza . 
Ora mi p e r m e t t a di dire che qui il Governo 
non ha f a t t o nulla: non h a insegnato , nè 
consigliato; non ha visto, nè p rovvedu to , 
nulla, nulla. Ella, onorevole Luzza t t i , che è 
così magni loquente e cbe è s ta to anche oggi 
magni loquente , non po t rà non sentire di-
spiacere, quando vorrà rileggere quel co-
munica to di cui ho f a t t o cenno alla Camera, 

j il quale forse r i f le t teva un ' a l t r a t endenza 
! del Gabine t to e non il suo pensiero più 
' al to, più in t imo. 
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Era la tendenza semplicemente del di-
castero della pubblica sicurezza ! (Oh! oh!) 

Ora, onorevole presidente del Consiglio, 
bisogna bene indicare questi organi respon-
sabili, bisogna bene indagarne l 'azione, per-
chè non sia semplicemente qui detta un'alta 
ed elevata parola come quella dell 'amico 
Bissolati che mi ha commosso ; ma bisogna 
andare a vedere/se in coloro che sono pre-
posti alle pubbliche funzioni c'è conoscenza 
delle cose, se il rappresentante del Governo 
si rendeva conto della pericolosa situazione, 
quella, ha detto l 'onorevole Bentini, per la 
quale purtroppo domani ogni paese di Ro-
magna potrebbe essere Voltana. Ebbene il 
prefetto di Ravenna è sempre rimasto as-
sente dalla v i ta locale, inconscio, chiuso nei 
suoi uff ici; egli è come se nulla di tutto 
questo lo riguardasse, non ha voluto sapere 
nulla, non si mosse ed è rimasto ignaro di 
tutto . Egli è stato quindi un'esponente, an-
cora una volta , della sfiducia che noi ab-
biamo negli organismi del Governo. 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Se non ci fosse il Governo 
a mettere pace, ad imporla, fra contendenti, 
che non appartengono alle categorie gover-
native, non so dove si andrebbe. 

C H I E S A E U G E N I O . Io ho voluto ri-
spóndere esattamente alla precisa definizione 
che ella aveva voluto dare dell'azione del 
Governo. Da parte nostra abbiamo'sempre 
dichiarato che non vogliamo l ' intervento 
della truppa nei conflitti del lavoro; ma 
quello che è azione conciliativa, consiglio, 
iniziativa di bene non fu mai rifiutato, non 
abbiamo ricusato mai - da qualunque parte 
venisse. E l 'onorevole presidente del Con-
siglio lo s a : (Commenti) quando le parole 
rispondono ad un senso positivo delle cose, 
esse sono ascoltate, sono sentite ; ma de-
vono venire da uomini che sentono il do-
vere della pubblica autorità. 

L 'onorevole Luzzatt i , ha espresso oggi 
il pensiero su certi dogmi che possono di-
ventare domani motivo per inalzare dei ro-
ghi. Noi qui non entriamo nella discussione 
delle questioni da cui generarono i luttuosi 
dissidi : noi dobbiamo qui analizzare l 'a-
zione politica nelle cose. Ella ha portato oggi 
un telegramma del Consiglio provinciale di 
Ravenna, cioè di un consesso di più uomini 
di conoscenza, di potenza e di valore anche, 
ma dove domina l'elemento conservatore. 

Or bene, quando si pronunciò il Consiglio 
provinciale di Ravenna su queste spinose 
questioni? Quando si sono mossi gli uomini 
del suo partito, onorevole Masi, per scio-

gliere questo dissidio, per lenire questi do-
lori, per appianare queste difficoltà1? 

I l Consiglio provinciale di Ravenna si è 
scosso oggi dopo l 'eccidio: e prima di oggi 
non ha fat to opera veruna nè di autorità, 
nè di pace. 

M A S I TTJLLO. Per mio conto subito. 
C H I E S A E U G E N I O . E noi dobbiamo 

dirlo, perchè, è vero, onorevole Bissolati, 
il popolo soprattutto deve correggere sè 
stesso, perchè esso non ha nulla da aspet-
tarsi fuori di sè. 

Certamente rende noi titubanti il vedere 
come le competizioni di classe fra operai e 
operai combattenti gli uni contro gli altri 
possano rendere domani più fiacca, più de-
bole la stessa potenza popolare e perciò di-
ciamo : Badate , gli avversari guardano le 
nostre divisioni e ne profittano ! 

Responsabilità anche di partito, abbiamo 
detto, noi non esitiamo a pronunziarle qui. 
E credo che, più propriamente, sia la re-
sponsabilità delle organizzazioni, che hanno 
la loro pietra angolare nei partiti . Noi lo 
diciamo qui agli amici socialisti che hanno 
più influenza in quelle organizzazioni, nelle 
direzioni di quei sodalizi. 

Noi crediamo che la Confederazione ge-
nerale del lavoro, che la Federazione na-
zionale dei lavoratori della terra non avreb-
be dovuto tollerare che, per tre anni, du-
rassero gli incivili boicottaggi fra operai ed 
operai. ( Approvazioni e commenti). 

Questo crediamo, perchè tali organizza-
zioni che noi vorremmo, che auguriamo 
abbiano ad avere nell 'avvenire una grande 
influenza, possano premere anche sui Par-
lamenti, c'è bisogno che loro autorità essi 
affermino più altamente su tutte le altre: 
l 'autorità sugli organismi stessi che le han-
no delegate, che le compongono. 

Tanto maggiore sarà la loro influenza 
quanto meglio avranno tali organismi di-
mostrata la loro influenza sulle masse, di-
rigendole soprattutto nei momenti gravi e 
difficili. 

E concludiamo : c'è responsabilità nel 
Governo, c'è nelle organizzazioni. E perciò 
diciamo, certi prefetti, certi sottoprefetti, 
che non hanno veduto niente, che non hanno 
saputo niente, è bene rimuoverli, come è 
bene che le organizzazioni del lavoro ab-
biano a rimuovere certi segretari delle Ca-
mere stesse e certi giornalisti che «non in-
tendono il loro dovere. (Approvazioni da 
destra e d<d centro). 

Oh, su questo, lo so, tutti siamo d'ac-
cordo! Ed allora la pace potrà farsi; è du-
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ratura, quindi e perciò, non sia, qui, solo 
il compianto; non sia, qui, solo una parola 
di pace; ma anche una parola di propositi 
per l'avvenire. 

E in questa forma, che alla Romagna, 
fervida di patriottismo, turgida di volontà 
e d'ingegni, noi auguriamo bene; ed augu-
riamo che le sue fertili campagne, non il 
sangue ma la rugiada della fratellanza e 
della umanità vada ad irrorare! (Approva-
zioni e commenti). 

Sull'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Lunedì vi sarà lo svol-
gimento delle interpellanze. Per le richieste 
fatte dagli onorevoli deputati, ne avremo 
sette all'ordine del giorno, quelle cioè degli 
onorevoli Cabrini, Zerboglio, Montù, Abozzi, 
Cao-Pinna e Pala. 

LUZZATTI , presidente del Consìglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Fra le interpellanze da 
svolgere lunedì ve n'è una, che l'onorevole 
Cabrini ha rivolta a me, allo scopo di sapere 
se e con quali dichiarazioni il Governo ita-
liano intenda di farsi rappresentare alla 
conferenza internazionale contro la disoccu-
pazione, convocata in Parigi per 1' agosto 
prossimo venturo. 

Pregherei la Camera di consentire che 
questa interpellanza venisse svolta per pri-
ma, nella seduta di lunedì: perchè, nella 
seconda metà della seduta stessa essendo 
occupatissimo, vorrei liberarmi subito dal-
l'obbligo di rispondere all'onorevole Ca-
brini. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
del Consiglio chiede che l'interpellanza a 
lui stesso diretta dall'onorevole Cabrini, e 
di cui la Camera ha udito il contenuto, sia 
anteposta alle altre nello svolgimento. 

Gli altri interpellanti però avrebbero di-
ritto di precedenza... 

Voci. No! no! Vi rinunziano. 
P R E S I D E N T E . Allora la domanda del-

l'onorevole presidente del Consiglio s'intende 
accolta. 

C A B R I N I . Si tratta di una interpellanza 
urgente. 

P R E S I D E N T E . Non sarebbe niente af-
fatto urgente, perchè concerne una confe-
renza che si terrà in agosto ( Viva ilarità). 

Didiiaiazione d'urgenza del disegno di legge 
sui portalettere rurali. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
che l'onorevole Di Bagno ed altri nove de-
putati, quindi dieci in complesso, a norma 
dell'articolo 54 del regolamento, chiedono 
che sia dichiarato d'urgenza il disegno di 
legge presentato oggi dal ministro delle 
poste e dei telegrafi per l 'aumento di retri-
buzione agli agenti rurali. 

C I U F F E L L I , ministro delle poste e dei 
telègrafi. Non ho alcuna difficoltà, anzi son 
lieto che questo disegno di legge sia dichia-
rato di urgenza, ed io avevo proposto che 
fosse deferito all'esame della Giunta gene-
rale del bilancio appunto perchè venisse più 
sollecitamente approvato. Confido che sarà 
approvato prima delle vacanze, il che è ne-
cessario anche per dar tempo alla Commis-
sione, che dovrà esaminare le condizioni di 
queste migliaia di portalettere, di ripartire 
equamente ia somma che viene bilanciata, 
in modo che l'aumento possa cominciare fin 
dal 1° gennaio 1911. 

P R E S I D E N T E . Non opponendosi l'o-
norevole ministro, questo disegno di legge 
è dichiarato d'urgenza. 

Si darà di ciò comunicazione alla Com-
missione che dovrà esaminarlo. 

La seduta termina alle ore 19.45. 

Ordine del giorno per ìa seduta di lunedì. 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento d'interpellanze. 

P R O F . E M I L I O P I O V A N E L L I 

Capo dall' Ufficio di Reotsi m" e Sumatra. Ha 
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